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NUOVO SANGUE DI LAVORATORI SPARSO NEL MEZZOGIORNO AFFAMATO E DEVASTATO DAL MALTEMPO 

Vii bracciante ucciso a Comiso da una carica della polizia 
al termine di una assemblea popolare contro la miseria 

L'improvvisa aggressione davanti alia sede del P. S. 1. - Cariche poliziesche contro i disoccupati anche a Perugia, Foggia e 
Bologna - Una marcia di ventiquattro chilometri dei braccianti di Melissa - Occupazioni di terre incolte a Fasano ed Eboli 

RISPOSTA 
agli affamati 

I ' a m o i a Irt'M a la umilia 
di H t x t o (Jirasolf <• un altro 
! n a t i in mt'. I\i<>!<» \ naif . è 
- t a i o ni*•!-<> -o lo porrli»' oliio-
<lf\a pano «'"lavoro, l a mar­
toriala i e n a «li Sici l ia voile 
a-r.:iuii;:orM un nuovo nomo 
al luniro «•Ione»» <iVi profetar" 
affamati i l io h a n n o p a c a t o 
«ini la vita la lor»> sempl ice , 
p ifilica . ispirazione a pro-
d u n e . « partecipare a l la « <•-
munita na / iona le . a mangiare. 

Alla t r a i n i l a <"' - l a t o iime-
- l a t o un lai-»» miserabi le . 1. 
,,>ri - fra , poi he oro «l»>po ohe 
I «'M-ten/a ili l 'aolo \ italo era 
vi.»ia "-troncata in una p»a/.7u 
<<t ('<niii>«>, 1".I..\.S'.>1. «ompia 
«omo ha tM-me-">o un « o m n -
m e a t o . in «ili --i afleriua c h e 
i! \ na ie « n o n partec ipava 
n!!a i i iani ie^ia/ ioue M'dizio-
-a • <• < li«' il »»<» c a d a i e r e sa­
l i b i l e s ta io trovato (sic!) 

sciolta la maiiir«?siazione .s. 
«o lp i io da non ~j -s,t qua le 
iualor«". Dunque , i rospoiisa-
liili «-eri tono e t e m o n o il mo­
to di s,lciriio «lie -i leverà di 
na i i / i a questo n u o v o del i t to 
«• «creano di a l l ontanarne da 
se il pe-tv. I TC"-ponsabili M»U-
tono «he non h a n n o al ibi . 
>anuo che iì c a d a v e r e di l 'ao-
1»» Vitale par la a?l i i ta l iani 
e c e r c a n o di ren»l«'re anon ima 
«pu'sta m o n e . 

Ma i morti non si c a n c e l ­
l ano c o n u n c o m u n i c a t o , e 
nessuna jiieiizojrna può Jia-
scondere la realtà c r u d a : la 
v loten/a con cu i «-i r i sponde 
al irrivlo <li dolore «lei AFez-
/ o ^ i on io alTamato. Il Mez­
zogiorno ha v i ssuto e v i v e in 
ipicsii giorni or<- draminat iche . 
I <• avvers i tà natural i s o n o ve 
ntiu- ad inasprire le miserie 
a ut k he. a rin\er»lire lo p ia­
ghe. ii render più >trin?ente 
la sua -rie (secolare di terra 
i- di lavoro. Poche se t t imane 
fa fu il v icepres idente del 
('on.sirrlio a riconoscere c l ic il 
d r a m m a dei bracciant i mer i ­
d ional i non era > ia io m o l t o 
«• c h e a risolverlo non pote ­
v a n o servir*» le repressioni. 
P o c h e >etttniane fa la c u l t u ­
ra i tal iana unanime l e v ò !a 

p r o t e s a e il ."-ito a p p e l l o Mia 
•n d i fe -a di D a n i l o D o l c i e 
dei braccianti di Part in ico . 

I-atti di ieri: e non era a n -
« ora sopragsriunta la tragedia 
«lei m a l t e m p o . Il governo , i 
partit i c h e Io c o m p o n g o n o , i 
g r u p p i social i c h e e s s o rap­
are eiita e c h e p u r e d i f e n d o n o 
o - t i n a t a m e n t e il loro m o n o ­
pol io del potere, non «ono 
Man n e m m e n o c a p a c i d i or ­
gan izzare il soccor.-o t e m p o ­
raneo di i ron ie a l la sc iagura . 
Tinta l'Italia ha v i s t o i l gra­

ffo dì d i s g r e r a / i o n e a c u i c^si 
h a n n o c o n d o t t o il Pae-sc. Tut ­
ta l 'Italia ha c o s t a t a t o a l l i ­
bita il loro fa l l imento a n c h e 
.-ni p i a n o del la-s- istenza. 

O r s i s ca tenano la v io l enza . 
«onte a v e v a p r o m e v o s a b a t o 
-era il minù-iro T a m b r o n i . E 
a Comiso . a Fogg ia , a Per ti­
z ia . nel Bolognese , c o m e ieri 
a Venosa , a Bitonto , a B e n e ­
vento. ad And ria. a Pr ivcrno , 
Mino ancora di scena i m a n ­
gane l l i . 'e b o m l v lacr imoge­
ne . le manetve, le car iche d e l ­
ta po l iz ia . Q u o t o è il p a n e 
« he s a n n o dare ai bracc iant i , 
agl i edi l i , a i r-inistrati. ai p o ­
veri le c a s t e al potere . Gì 
'ndn*triah mil iardari f rodano 
lo ^ t a t o e tmbo-cano al l 'este­
ro i loro capi ta l i : e iK>Mino 
!i persegue. I monopol i e le t -
irwi rubano d i e i i mil iardi a; 
c o m u n i montan i : e jl g o v e r n o 
nem interviene. Il s ignor Vi­
sconti di Modrone c h i u d e la 
Ivkhard Ginori . e il g o v e r n o 
manda la pol iz ia a cacc iare 
i'.i o p e r a i da l la fabbrica , e 
il prefet to <li Firenze straccia 
! ordinanza del s indaco c h e la 
requis iva e la dava in ge s t i o ­
ne agl i operai . Q u a n d o si trat­
ta di co lp ire i r icchi e d i pro-
i tirar l a v o r o eg l i affamati , e 

di garant i te un suss idio ai di-
Miectipati. quoM«» te-rime cle­
ricale non trova forza, nò vo­
lontà. nò mezzi poi agii»': è 
impotente . assente, ineti»>. Si 
risveglia dal situilo mortalo 
q u a n d o sf tratta «li infierire 
»oj|tro i lavoratori elio invo­
c a n o patio. 

L'ordine pubblici»:1 Ques ta 
è la strutta t h e aggrava il di-
".ordine cronico , ili cui l'Italia 
ha fatti» un 'amata esperienza 
proprio in questa gr<iv«; j i n e r -
nata di freddo e «li fame. Q u e ­
sta »• la strada c h e pni» siilo 
inasprire hi col /era gratulo «lei 
poitolo. c h e combat to oggi c o ­
si ( l inanionìe contro la mise­
ria. Mastini»» a dirlo le Ione 
di «picMo set t imane. La v io ­
lenza contro il popolo è - e m ­
pio una infamia. Ostri i fatti 
dovrobltero insegnare « he e s -
MI è anche uri errore funesto. 
Noi c h i a m i a m o tutti i buoni 
i tal iani a rafforzale la l«»ro 
unione dinanzi al la sa lma di 
Paolo Vitale, perchè sin po­
sta fine a queste in famie «• a 
questi errori. 

I tragici fatt i di Comiso 
K A G U S A . UO. — 0 « q i . nel 

COIMI del lo .sciupino provin­
ciale dei b:aecianti e dotili 
edi l i de l la PiOvmeia di l l a -
SU.sa. u n a v io lent i s s ima car i ­
ca de l la polizia ha provocato 
la morte del bracciante Pao lo 
Vitale, di anni a l . padre di 
c inque IÌRII. l i t i ag i eo ep i so­
dio si è verit icato a Comiso 
dove, ne l cor.-o del lo sc iopero 
si era tenuta, nei locali de l la 
CdL, u n a assemblea de i la­
voratori , presieduta dal l 'ol i . le 
Ote l lo Magnani , segretar io 
nazionale cL'lia F e d e r b r a c -
eianti . Finita l 'assemblea, al le 
ore 18,30, i lavoratori s i erano 
diretti verso la s e d e de l P a r ­
tito social ista , s i tuata nel la 
piazza. La polizia a v e v a chie ­
sto che non venissero tra "-"por­
tati cartel l i e che le bandiere 
ven i s sero avvo l te ; il che era 
stato fatto. 

A c inque metri di distanza 
da l la s ede del PS1. q u a n d o 
non poteva esservi a lcun dub­
bio sul l ' intenzione dei l avo ­
ratori di recarsi in quel l 'edi­
ficio, gli agent i pere» interve­
n ivano bruta lmente , prenden­

do a pretesto l 'esistenza di 
una bandiera tricolore. Dopo 
aver stracciato e distrutto il 
tricolore, gli agenti cominc ia ­
vano a mangane l lare lancian­
do anche b o m b o lacrimogeno 
Numeros i s s imi lavoratori ve­
n ivano d u r a m e n t e colpit i . 
A n c h e l 'onorevole Masnnni , 
il deputato regionale Car-
nazz.a e il s indaco di Co­
miso . Giacomo Cagne» subiva­
no i colpi dei poliziotti . Il la­
voratore Pao'.o Vitale è stato 
t e i o c e m e n t e colpito al v iso e 
al la testa da ìrianganellate. 

I colpi s o n o stat i v ibrat i 
con tale v io lenza che il Vi ta le 
è su aina7zato al suolo ucciso . 
I compagni che lo h a n n o soc­
corso hanno trasportato poi a 
casa il suo corpo; sulla tempia 
destra erano visibi l i vas te 
ecchimosi . 

La carica durava circa mez­
z'ora con lancio di b o m b e 
lacr imogene e gli onorevo l i 
Magnani e Carna??a. visitati 
dal medico , h a n n o avuto ri­
spe t t ivamente r iscontrate le­
sioni, guaribi l i in 10 e 8 
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A ( ; K I C ; K X T O — t'n nioniruto della « marcia tirila fami' •• attuata «la braccianti e cititi tlisOccupatt tlt l'alma Monte»hiaro 

giorni s. e. A l c o m p a g n o M a ­
gnani è s ta ta a n c h e lanciata 
in v i s o una bomba lacr imo­
gena. 

La C.d.L. di Ragusa hn i n ­

v iato il s e g u e n t e t e l egramma 
al minis tro Tambroni e al 
pres idente d e l l a Regione 
Ales s i : « L a v o r a t o l i provincia 
e l evano indignata protesta 

DURA SCONFITTA DEI PARTITI REAZIONARI E F ILOAMERICANI 

L'opposizione raccoglie in Grecia 
la maggioranza assoluta dei voti 

Gli ultimi dati ufficiosi: Unione democratica 1.641.861 ; Karamanlis 1.415.958 - La "legge-truffa,, dà al blocco reazio-
nario qualche seggio in più dell'Unione democratica - Schiaccianti maggioranze di sinistra ad Atene, al Pireo e a Salonicco 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

ATEN'E.io. — L'Unione de­
mocratici greci, il raggruppa­
mento di opposizione che hi 
condotto U battigli! contro il 
governo rci7Ìonarìo e atlantico 
dì Karatnanlis, bi ottenuto uni 
gnnde viltorii elettorale che 
avrà senza dubbio ripercussioni 
profonde nell'avvenire immedia­
to dclli Grecia. 

Alle ore dodici di oggi la ri­
partizione dei voti cri la se­
guente: per circa tre milioni di 
voti scrutinati, su quattro mi­
lioni e mezzo di votanti, l'Unio­
ne democratica registrava Li 
maggioranza assoluta con t mi­
lione 440 mila zoti, contro un 
milione ?eo mila voti a Kara­
manlis. Dopo questi, non sono 
stati annunciati altri dati uffi­
ciali. I rivilta'.i finali, $ccondo 
fonti ufficiose, sarebbero comun­
que i seguenti: Unione Democra­
tica t.64i.S61; Karamanlis 
t.4>f-9fS; uste minori ySuìjS. 

Malgrado che FUnicne demo­
cratica abbia ottenuto Lt maggio­
ranza assoluta dei voti, la legge 
truffa ba tuttavia permesso a 
Kiramanhs, capo del governo 
greco e capo di quell'Unione ra­
dicate ellenica, erede dello 
smantellato raggruppamento di 
Papagos, di ottenere una debo­
lissima maggioranza di seggi in 
Parlamento. Questa sera Radio 
Atene annunciava infitti che la 
Unione Radicale avrebbe otte­
nuto iff seggi e rUnione demo­
cratica 14$: nessun seggio alle 
liste minori. Veniva precisato 
però che rassegnazione definiti­
va dei seggi » potrebbe essere 
soggetta a Itevi rettifiche ». 

Alle ore 12 locali i giornali 
di Atene sono usciti in edizione 
straordinaria. Grande animazio­
ne ntlle strade; malgrado la 
proibizione Cortei popolari indi­
cavano che VUnione democrati­
ca di Papandre», Vcnizelos e 
deWEDA era in testa in tutta la 
Grecia. Nei grandi centri di 
Atene, del Pireo, di Salonicco, 
la maggioranza dcirUnione de­
mocratica è schiacciante: Atene 
2C0.C20 contro / 6 r . o c j ; Pireo 
93-oca contro IJO.CÌC; Salonicco 
ris.css contro Ss.c:o. In questi 

centri il governo aveva previsto 
la sconfitta e adottato la pro­
porzionale. In altri centri mi­
nori, nelle campagne, nelle pic­
cole isole, ut montagna, dove 
l'intimidazione è più facile e do­
ve te donne che e olivano per li 
prima zolli ermo magiiormcittc 
influenzate dalle autorità eccle­
siastiche e intimidite dilla poli­
zia. Kariniitilis e riuscito 1 su-
perire vi molte circoscrizioni so­
lo di pochissime centinaia di voli 
l'Unione democratici, come a 
Calcidui dove Karamanlis hi 
ottenuto if.Syó voti e l'Unione 
democratici rs.Soo. Gnrie al 
sistema rigidamente miggiorita 
rio i ire seggi di tale località so 
no sttti però tutti assegniti a 
Karamanlii. 

Oiic*tfi • t rucch i 
d e ! troverai» 

Risultiti dello stesso upo si 
registrano soprattutto nelle re 
gioni meno progredite e dove la 
persecuzione politica più forte 
durante il periodi di di" fin 
fiscistl hi scompaginato i qua­
dri e le organizzazioni politiche 
popolirì. Un altro trucco ha gio­
cato 1 fizore del governo: è la 
legge delle circoscrizioni inter­
medie, come il Dodecanncso, do­
te Kiriminhs con tj.coo voti 
ha preso quattro Seggi e l'Unione 
democratica c-m i^.ec? ha preso 
un seggio, gri/t: al sistemi mag­
gior:: arso misto. Questo sistema 
ha permesso 1 Kirimanlis, se­
condo ; rr;'».*:j calcoli, di otte­
nere una mizgiormzi parlamen­
tare che oscilla da j a S seggi, 
cioè da ti.} a t,S su ;;s. Gli 
altri sc^gi sono andati quid tutti 
all'Unioie democratica, eh; a 
spoglio ultimato oscillerà dai tic 
ai 14$ mandali. Stcjinoputas non 
è stato eletto, Mark^zinis proba­
bilmente neppure. L'analisi del 
voto dei grandi centri e delle 
zone progredite della Macedonia, 
della Ctj atonia ecc. conferma 
l'analisi politica di un grande 
progresso della tendenza popola­
re contro la dittatura, per la 
libertà, contro la politica este­
ra di usiTvimer.zo allo straniero 
praticala da Karamanlis. Tale 

Il dito nell'occhio 
Ciambella 
/l trresidcr.Zc àellr. AxiOcia-

nmte can'earurUri degli Stali 
Cnitf ha steso una lista drHe 
« dieci americane più provocan­
ti del mondo ». Accanto a Crac* 
Kcllv. Susan Haycard. Ava 
Gvrdntr ed altre effìi ha mesto 
anche la ambasciatrice %n Italia, 
signora Clara Booth latce. 

Provocante? Anche noi. tal­
volta io abbiamo delio. Ma c'è 
provocarione e provocazione. 

Per Bacco ! 
Scrive rorgono dei fascisti, 

TI Secolo: «Qu*ado i «ini ita­
liani ti saranno riguadagnati 1* 
faro» di cui godevano un tem­

po. avremo r*cor.qun.t*to vra 
parte d*l prestigio morate MI 
altri campi perduto » 

Brac»«imt, la hanno «vapifa. 
Xon ci prnsino più, all'onore 
perduto. Ci bevano sopra, 

I l fesso del giorno 
« Sembra che all'ottimo rro-

mer.lo la parteejpazKtte «Jel 
Califfo alta partita di cacca 
non abbia avuto più luogo. Non 
vino state rese note le cause 
dot mancato incontro che. 
avrebbe rivestito un» innega­
bile importuni* politica ». t>aì 
Giornale ditali». 

ASMODEO 

vittoria registra cifre clamorose 
nella circoscrizione di Xmo, 
dove l'Unione democratici ha 
ottenuto 44.71 ) voti, Karamanlis 
9.643, Marke'/inis jz8. A Creta 
l'Unione democritica hi otte­
nuto ff.cco voti, Karamanlis 
16.eoo; a Kanitis Trikkili li 
Unione Democratici fi.eco, Ka­
ramanlis jf.coo; a Lasitìon la 
Unione democratica .'f.cco, Ka­
ramanlis 10.000; a Cica l'Unione 
democratica 29.000, Karamanlis 
19.000; 1 Lesmo l'Unione De 

moeratica 49.000. Kinmanlis 
J6.OOD; a Samo, l'Unione Demo 
Critici 16.000, Karamanlis io 
mila. Anche nella circoscrizione 
' personale » della Macedonia 
Erre Kinmanlis hi vinto di 
stretta misura con poche centi­
naia di -Loti, la conclusione po­
litica inevitabile corrisponde alla 
dichiarazione resa da Papin-
drcu stamattina, secondo cui. 
mentre non e ancori certo che 
Karamanlis abbia ottenuto la 
maggioranza dei seggi, ma è si­
curo che in ogni caso il partito 
governatilo è un partito in mi­
noranza nel picse che ha dato 
la maggioranza dei voti allo 
schieramento democratico con 
una dura lezione agli aspiranti 
dittatori. Gli osservatori politici 
e diplomatici ad Atene, pur 
esprimendo una certa sorpresa 
per il fallimento di Markezinit e 
Stefanopulas che ha facilitato lo 
scatto della legge truffa in mol­
te circoscrizioni, confermano il 
significato delle dichiarazioni di 
Papandreu. I~i situazione politica 
post-elettorale e certamente poca 
chiara sul piano governatilo, ma 
certamente chiara su quello po­
litico. ti programmi deirUmo-
ne democratica è un protram-
ma the punta sul problemi del­
la libertà politica airintcmo e 
il problema di una politica este­
ra indipendente. La maggioranza 
degli elettori greci e in misura 
preponderante quelli delle zone 
progredite ba votato per ramm-
stia politica ai perseguitati, per 
una politica estera distensiva, per 
le riforme sociali e la normaliz­
zazione della viti politica in­
terna. In questo senso certamen­
te il tentativo di Karamanlis di 
trasformare le elezioni in un 
plebiscito anticomunista è fal­
lito clamorosamente. Contro il 
tentativo anticomunista ha vola­
to tutta la vecchia classe diri­
gente della borghesia legala a 
Papandreu, Vcnizelos, Tsaldaris e 
Stefanopulos e ha volato lutto 
il movimento popolare delle 
grandi città e delle campagne. €' 
indubbio che senza le pressioni 
governative e americane ben note 
agli italiani e agli elettori occi­
dentali, che qui si sono ripetute 
con monotonia esasperante, an­
che il piccolo scarto che ha per­
messo lo scallo della legge truf­
fa in circa ao circoscrizioni ut 
41 non sarebbe stato possibile. 
Appare indubbio nelVambiente 
politico ateniese, che Karaman­
lis dovrà trarre la eorKÌmsione 
del significato del voto e modi­

ficate la propria politica od an­
darsene. La scarsissima maggio­
ranza parlamentare infatti non 
permette diverse soluzioni e la 
presenzi alti Cunei.1 gieca di 
un forte manipolo di I.S'-JO de­
putati dcll'EDA (Partito demo-
critico popolire appoggiito dai 
comunisti) servirà a tenere sotto 
controllo li mangiorinzi e 1 de­
nunciare all'opinione pubblici 
ogni tentativo di compromesso 
diretto contro li volontà popo-
lire chiaramente espressa dal %.oto 
delti maggioranza. 

Ijii^compo-iiziync 
ciel i» C a m e r a 

<~._. . • 1 >.• 11 , >i F"° essere tnano o dclu> 
Camera infatti, pur faLui dilla Q ; „ „ 0 • Q „• ìntmd j -
legge-truffi, registri uni prò- £ ; „„„,;,'„• nn„n;,T; j ; Jf^ 
fonda modifica rispetto alla precedente composizione che ve­
detta il raggruppamento di Papa­
gos dominare con j=^ seggi. Un 
primo riflesso d: questo muti-
mento si è avuto del resto oggi 
stesso, qumdo 1 mezzogiorno 
Karamanlis si è recato a ras­
segnare — secondo la prassi — 
le dimissioni del proprio gover­
no nelle mani de! re Paolo. Sino 

ad ora, f\.ir.irrian!i> non ha rice­
vuto l'mcarico di formate il 
nuoio gol erro, e s: afferma che 
re Paolo intenda aprire le con 
minzioni prima di designate il 
nuovo piesidtnte del Consiglio. 

La — massima responsabilità 
sul futuro del!1 C1iet.i1 attui! 
mente spetta dunque alla lotta 
delle masse per imporre atli 
ciaf se dirigente la svolti pohtu 
richiesta dilli volontà popolare, 
e ai vecchi dirigenti Papandreu 
e Vcnizelos che sono stati por­
tavoce di questa volontà in seno 
a larghi strati della piccoli e 
atra borghesia nazionale. Il suc­
cesso che il popolo grico ha ot­
tenuto con la sua lotti durissimi 
m condizioni di sernilegilità non 
può essere triduo o deludo. 

• • • v r ( r 

dì Atene, net quartieri popotin ai 
negli ambienti dilla borghesia 
nazionale soddisfatti dalla gran­
de affermizione della loro listi 
e dil fallimento clamoroso del 
tenutilo d'i Karamanlis di tra-
sformire le elezioni in plebisci­
to persanile alla manieri di Pa­
pagos in chiave anticomunista e 
salazariina. 

MAURIZIO FERRARA 

per barbar;» ucc i s ione b r a c ­
c iante Vita le a v v e n u t a C o m i ­
so da parte polizia. Chiedono 
immediata inchiesta e p u n i ­
z ione responsabi l i e t in ter ­
vento contro miseria , d i s o c ­
cupaz ione et f a m e lavoratori»-

In serata raj*on/.ìa /\)isn 
tentava ili accreditare, c o m e 
;\\ -ol ito, un» falsa vers ione 
»l»'i t r a i c i fatti. Iti essi si 
parla di comiz io 0 nianife^ta-
/.ione non autorizzata, che in­
vece nes suno si e i a mai so­
gnato ili tener*»; dj una sas--
saiola «la parte dei lavoratori 
contro i poliziotti , ohe non è 
mai es is t i ta; «• >i afferma che 
il bracciante Paolo Vitale .sa­
rebbe deceduto per cause del 
tuttti e s t ranee al la carica de -
RIÌ agenti , carica dal la quale 
«•gli non sarebbe stato neppu­
re toccato. In realtà, c o m e si 
è det to , il Vita le era fra i 
braccianti elio dopo la riu­
n ione a l la C.d.L. si a v v i a v a n o 
alla fede del PSI; e i suoi 
compagni lo hanno visto ca­
dere sotto j colpi ili manga­
nel lo. 

Questa è la realtà che nes­
suna bugia dc'.r.'t.iV.S./l. po­
trà smentire . 

Nel coi so de l lo sciopero ilei 
braccianti e degl i edil i si so­
no svo l te oggi assemblee in 
tutti i comuni . 

Quattromila lavoratori h a n ­
no sc ioperato a Vittoria dove 
si s o n o s v o l t e manifes taz ioni ; 
o l tre 2 mila lavoratori b r a c ­
cianti ed edil i a Comiso. U n 
grandioso sc iopero s i è svo l to 
a Ragusa , a Modica e a Scicl i . 
A Istica. Monterosso . Giarra-
tana. C h i a r a m e n t e e S a n t a ­
croce o l tre 20 m i l a lavoratori 
hanno mani fe s ta to la loro 
protesta e la loro volontà ài 

di l avoro per tutti gli edil i 
del la p iov inc ia , gran parte 
disoccupati , de i pens ionat i e 
ilei t'ccchi lavoratori , c h e 
chiedono un g ius to in tervento 
da parte del g o v e r n o regio- , 
naie e del governo nazionale . 

In tutto il Pansé 
La grande ondata di m a n i ­

festazioni , di scioperi al la 
rovesc io e dì assemblee p o ­
polari per chiedere concrete 
misure c o n i l o il freddo, la 
f a m e e la disoccupazione, 
prosegue pressoché in tut te 
le regioni . Ecco u n quadro 
parziale de l l e lotte in Pugl ia . 

In Puglia 
FOGGIA. Gravi incidenti 

sono stat i provocati dal la p o ­
lizia. Un migl ia io di m a n i f e ­
s tant i s i erano ammassa t i 
so t to il comune , ch i edendo 
misure concrete ed una loro 
de l egaz ione era stata r i cevuta 
dal p i e s idente dell ' E C A, 
q u a n d o la. polizia cercava di 
far sgomberare la piazza. Ma 
il de f lusso dei mani fe s tant i 
era na tura lmente lento e a l ­
lora da pai te di alcuni a g e n ­
ti v e n i v a n o i m p r o v v i s a m e n t e 
lanciat i dei candelott i f u ­
mogeni . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
sono cominc ia te le so l i te b r u ­
tali car iche con m a n g a n e l l a t e 
e j eeps lanciate contro i l a v o ­
ratori a pazzesca velocità- I 

(Continua in ". jias.. 3. »»>!.) 

Il punto sul maltempo 

la per n ì a v o i o e per 11 
pane- Gli obbiett ivi de l lo s c i o ­
pero erano e s o n o la richiesta 
di u n n u o v o imponibi le di 
manodopera , legato ai p iani 
di trasformazione, per la r i ­
forma agraria , il patto di 
compartec ipaz ione e u n aiuto 
per i d a n n i c h e s o n o stat i 
arrecati n e l l e c a m p a g n e dal 
freddo e dal ge lo , la r ichiesta 

Q Sella (jiornata dì ieri si 
f rt'oiJilrnio li» Mere mi{/lio-
riiiiuvtto della sttuarione IIK»-
teorologicd in <nuisi tutta 
Iliiliii, u«/ eccerioiie «fi alcune 
:om; La temperature è sali­
ta (punte cicute di freddo to­
no state registrate soltanto a 
Bolzano con — / / . a Pescara 
con —10,4, all'Aquila con 
—9.5), Le previsioni sono 
stazionariv. 

Q Li neve e «<iuii(a f r i </i 
nuovo su Milano, su Torino. 
xii Vercelli e su altre zone 
ilei Pii'moutf. su Genova e 
La Spezia (tutu 1 centri 
del preappennino hjjurj so­
no isoluti), su Boloijna, Refl-
iito Emilia *• Parma, sul­
la Lumanuui (il pasto della 
Cisa, fra la Toscana e l'Emi­
lia è chiuso al traffico), in 
Abruzzo (Cnieti, Morsica. Mo­
ine, Alto Sanino), su vaste 
zone «Ielle prolànce di Caser-
tci (Alt/nno e MateseJ Avel­
li wi». Benevento e Salerno 
(quasi tutti i paesi del l 'Al­
to Se/e sono ancora bloc­
cati) sul Potentino (quasi tut­
ti i comuni sono di nuovo 
isolati e 17 non sono neanche 
collegati dal telefono e dal 
telegrafo), e su limitate zone 
della Sicilia (a M'tstretta, a 
Caltaz:ror.c e Traina), in A-
bruzza sono tuttora i.tofaf*. 
•18 comuni della prorincta di 
Chieti, 11 nel Pescarese, tutte 
le località di montagna e al­
tri comuni del Teramano, 
quasi tutta la Manica e il 
Molise, Su Ancona e Macera­
ta è caduta pioasjta e nere . 
La Flaminia e interrotta. 

Q Anche ieri numerose sono 
state le vittime umane della 

Il Congresso approva all'unanimità 
il rapporto del compagno Krusciov 

I discorsi di \ oroscilov, di Dolores Ibarruti. di Sciolokov e dello scien­
ziato atomico Kiirciatov - Oggi Bukranin parla sul piano quinquennale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 20 — A l t ermine 
di un'altra g iornata di a p ­
pass ionante d ibat t i to il Con­
gresso d e l PC ha <« p i e n a m e n ­
te » approvato ques ta fera 
* tutta l 'attività de l Comi ta ­
to centrale »». 11 vo to è s tato 
unan ime . La presentaz ione 
del la breve mozione , c h e h a 
chiuso la ri-.-cussione su l p r i ­
mo punto ai . 'ordine de l Rior­
no, era già stata sa luta ta da 
u n fragoroso applauso . 

Pr ima di ch iudere la s e d u ­
ta serale , il Congresso ha i n ­
caricato una c o m m i s s i o n e , 
presieduta da Krusc iov e 
comprendente a l c u n e dec ine 
di de legat i , fra cui s o n o tutt i 
i mass imi d ir igent i de l P a r ­
tito, d i red igere r iso luzioni 
più ampie su i punt i a l l 'ordi­
n e del g iorno m. per r i s tabi l i ­
re — ha d ichiarato i l c o m ­
pagno S u s l o v , c h e p r e s i e d e ­
v a — u n a tradiz ione c h e era 
sempre es is t i ta s ino al X V I 
Congresso de l Part i to ». Q u e ­
sto fu t enuto n e l lug l io 1930. 

La d i scuss ione sul rappor­
to d i K r u s c i o v s i e r a ch iusa 
al le 18,30, d o p o r h e cìnt>uan-
tuno oratori v i a v e v a n o preso 
parte . Cons ta tando c h e v i era 

s tato un c o m p l e t o accordo 
sul le tesi da lui e spos te . Kru-
scio%* r inunciava al le conclu­
s ioni . 

Ne l l 'u l t ima giornata del di­
bat t i to si e r a n o avuti u n no­
bi le d iscorso de l pres iden­
te, Vorosc i lov , u n esp los ivo 
intervento p o l e m i c o di Scio-
l okov , u n a sensaz-ona'.e r e -
la?,-.onc de l l o scienziato a t o ­
mico Kurc ia tov , u n c o m m o ­
v e n t e sa luto di Dolores Ibar-
ruri, a n o m e de l popolo s p a ­
gnolo in lot ta contro il f a ­
sc i smo . u n a anal is i critica 
del lavoro deg l i storici fatta 
dal la accademica Pankratova 
e u n inc i s ivo in tervento di 
S c e l e p i n . d i r e g e n t e del K o m -
somol , e r a n o stati , prima 
de l la vo taz ione finale, i m o ­
m e n t i c h e a v e v a n o m a g g i o r ­
m e n t e interessato il C o n ­
gresso . P e r domani matt ina 
si prevede c h e venga affron­
tato, c o n il rapporto di B u l -
gan in . i l s e c o n d o p u n t o a l ­
l 'ordine del g iorno: il n u o v o 
p iano q u i n q u e n n a l e . 

Vorosc i lov ha parlato n e l ­
la pr ima parte de l la seduta 
mat tut ina . L'apparizione a l ­
la tribuna del la testa canuta 
d e l v e c c h i o pres idente e a n ­
z ian i s s imo mi l i t an te de l P C 

"ml.-eevico. è s...*.a salutata 
da u n applau.-o affettuoso e 
prolungato erte, p-T qualche 
. i^n' . e , gii ha impedi to di 
parlare. li ; J O importante 
intervento , durato u n a q u a ­
rantina di m;nut i , è stato 
occupata, d o p o u n breve 
preambolo di ordine g e n e r a ­
le . da du« ques t ion i fonda­
menta l i in q u e s t o m o m e n t o , 
che erano g;à s tate so l l eva ­
te da l rapporto d; Krusc iov: 
funz ionamento d e : S o v i e t e 
leggi social is te « a u n a parte , 
educaz ione de l le g iovani g e ­
nerazioni dal l 'altra 

Ri levat i gii enormi s u c ­
cess i de l lo S t a t o sov ie t i co , 
Voro?c:lov ha notato c h e si 
sarebbe potuto foro mol to 
di p .ù e cer tamente si p o ­
trebbero g o d e r e adesso -M 
maggiore misura tutt i j b e ­
nefìci de l reg ime .socialista, 
se g i i imperial i s t i n o n a v e s ­
sero arrecato tant i d a n n i a l ­
l 'URSS c o n l e loro a g g r e s ­
s ioni : dappr ima l ' intervento 
contror ivoluz ionario , poi la 
guerra h i t l er iana . I s o v i e t i ­
ci h a n n o d o v u t o di fenders i , e 
q u e s t o ha inev i tab i lmente 
frenato il loro progresso , pur 
cosi impetuoso . Oggi , o s s e r ­
vava. Vorosc i lov , è necessar io 

sfruttare a fondo tutta- la 
superiorità che il r e g i m e s o ­
c i a l i t à ha d imostrato d i a v e ­
re su que l lo capital is ta . Per 
questo , il par t i to fa b e n e a 
crit icare pubb l i camente e r i ­
so lu tamente gl i errori che 
s o n o stati commess i . D i qui, 
e cco l ' importanza del la d i r e ­
z ione co l leg ia le , garanzia che 
p u ò preservare a a altri e v e n ­
tuali errori ne l futuro. 

Per e s p r i m e r e il des ider io 
di pace de l popo lo sov ie t ico . 
cos tante proccupaz ione del 
Congresso , Vorosc i lov ha t ro ­
vato , a t t raverso l 'analisi d e l ­
la n u o v a s i tuaz ione pol i t ica 
mondia le , accent i m o l t o u m a ­
ni e comunica t iv i . N o i ci b a t ­
t iamo pe" la pace — eg l i ha 
det to — n o n perchè s i a m o 
debol i . S a p p i a m o però q u a n ­
te d is truzioni e q u a n t e v i t ­
t ime port i con sé la guerra . 
P e r q u e s t o vog l iamo, ad ogni 
costo, a l lontanarne la minac­
c ia . L o sanno , però, mol to 
b e n e anche i d ir igent i de i 
Paes i c h e furono nostri a l ­
leati ne l la lotta antinazista 
e sarebbe oppor tuno c h e a n ­
che loro traessero dal la c o -

GICSEPPE BOFTA 

(Coatta»* l a • p*«. t. eoi.) 

ondata di maltempo. Un bim­
bo di 40 plorili, Luciano fla­
voni, è stato ucciso dal nelu 
nella sua baracca all'Aquedot-
to Felice (Roma). In un'altra 
baracca, alla periferia di-
Trento, è morto per atsidera-
meriro il 59enne Enrico Par­
don. A Trieste U gelo ho pro-
vocato la rottura di alcune 
condutture sotterranee d i ! 
(iris; due sono state le vittime: 
i! rfOeniu* Attilio Opi'ra e la 
3Genne Giordana Bonin uccisi 
ilalle esalazioni A Fena­
to di Vico (a bimba Amnt 
Rita Ritti, di 5 anni, è stata 
traroltn Uni crollo della pro­
pria abitazione, che ha ceduto 
al peso della neve. A't'i presa 
di Autrosano (nella Morsica) 
è stalo rirrouafo il cadavere 
del 24ennc Raniero D'Andrea. 
che arerà tentato di raggiun­
gere a piedi il paese di Albe. 
A Gcuoua, un d'.soccupii'.o 
•ìSenne. Emilio Morando, e 
sfato trornto «.orto assidera­
lo in un andror*- t ioiv cr.i 
'Olito trascorrere le no'.t, 
Una buona notizia e qiunta 
invece da Mandila: il pm-
cnccia postale si è rifaiìo vi­
vo dopo alcuni pioriti di as­
senza, che avevano fatto ri­
tenere che fosse stato i-;.'Jin:a 
dei Inni. 

Q l'i is.*:cil:c. il fiume S c ' -
sa, m piena per :1 disgelo, ha 
travolto un ponte. Pioaae 
torrenziali hanno provocato 
seri danni a Piarra .-lrmrrt-
na, a Mistretta e a ó'cpo'iG-a 
di Villa!'ranca. 

© Il pres'.denle <7<*/JV/>;--i:r;.--
Jtrcrione prot-inciule di Pe­
rugia, retia dalle sinistre, ha 
convocato i rappresentanti 
della Camera del lavoro, del­
ia CISL, delle associazioiì 
dfgli industriali e deg'i cura­
ri e della Camera c i corn-
mercio: nel corso de'la riu­
nione e stato deciso di in m i ­
re una delegazione a Ron.a 
p*r sollecitare del governo 
prorrcdimcrti a favore delle 
miglici-i di famiglie indigen­
ti: gli industriali si sono im­
pegnati a non licenziare ali 
Operai occupati presso azien­
de costrette a sospendere il 
teróro per il maltempo: p'.i 
egrari si sono impegnati ed 
assumere mano d'opera per 1 
lavori nelle campagne. 

Q Un tipico esempio d>~".'z 
condotta di crrri amministra­
tori clericali e Tzppreseitai-
tì governativi ci viene segni­
telo da Sorcic. il cui sindaco. 
0*r Miche': (democ^is:-ano e 
tonosecretarioi nor. ?! è / -*to 
r.eanche t-edere in queste s<-t-
tirncne. A -A'orcia l i pc?»o!.J-
rior;*- hj rusuio «^ <iae*;i 
giorni momenti terribili per 
il freddo e la fame; Tento che 
eruppi di alameli hzir.o pre­
so d'assalto i forni. 

Q L"n lupo «* pe-.etrc'o •-. \*i 
cr.patuio e ha assalilo -.'. car-
bona.o Argelo Szvor.a. a 
G'Oic Sannite (Bonrr«>xot. 
Il carbor.t-.o ha ucc-^o la bei­
vi a co'p: ri; .«Ciir*. 

Q .Aerri hctir.o n'amilo 
con lanci ale*™ cenfi pu­
gliesi e lucom 2ì case so~.o 
pencolanti a Gioia del Celle. 

Le condizioni atmosferiche 
continuano ed essere pertur­
bate in Sardegna. Vn cereo 
d^ir.4eronautica Militare ha 
lanciato r iMri e indumenti 
nella zona dove da rv irt 
pìorni si trovano isolati dalla 
neve 140 boscaioli toscani, dei 
cuci i JÌBO a ieri mcnccvù'io 
notizie. 

f- •' V. V 
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DAL RAPPORTO DEL COMPAGNO KRUSCIOV AL VENTESIMO CONGRESSO DEL P.CU.S. 

successi del mondo socialista 
nella competizione con il capitalismo 

Pubblichiamo qui la par­
te iniziale del discorso di 
Krusciov e, nella pagina a 
fianco, quella conclusioa 
dedicata ai problemi del 
P.C.U.S. 

Il sorgere del socialismo 
noi coniìni di un singolo 
paese e la sua trasforma­
zione in sistoma mondiale 
à la caratteristica principa­
le delia nostra èra. Il ca ­
pitalismo si è dimostrato 
impotente a impedire que ­
sto processo di importanza 
storica mondiale. L'esisten­
za simultanea di due oppo­
n i sistemi economici mon­
diali . il sistema capitalista 
e il sistema socialista, che 
sì sviluppano iti base a leg­
gi diverse e in opj>oslc d i ­
rezioni, è divenuto ormai 
un fatto Incontrovertibile. 

L'economia socialista si 
sviluppa in direzione di un 
sempre crescente soddisfa­
cimento dei bisogni ma te ­
riali e culturali di tutti i 
membr i della società, in d i ­
rezione d e l l a continua 
espansione e del migliora­
mento della produzione sul­
la base di una. tecnica 
avanzata e di una più s t ret­
ta collaborazione e mutua 
assistenza tra l paesi socia­
listi. 

La tendenza dell 'econo­
mia capitalista ò verso ti 
sempre maggiore arr icchi­
mento dei monopoli, verso 
l 'ul teriore intensificazione 
dello sfrut tamento di m i ­

lioni di lavoratori e l 'ab­
bassamento del loro livello 
di vita, in particolare nei 
paesi coloniali e dipenden­
ti , verso l 'aumentata mili­
tarizzazione dell 'economia. 
l ' inasprimento della concor­
renza fra i paesi capitalisti­
ci e la maturazione di nuo­
ve crisi e nuovi squilibri 
economici. 

Costante progresso 
economico negli 
Siali socialisti 
11 periodo in oggetto è 

stato caratterizzato da una 
grande espansione dell 'eco­
nomia nazionale dell 'URSS 
ed anche di quella della 
Repubblica popolare cine­
se. della Repubblica popo­
lare polacca, della Repub­
blica cecoslovacca, della 
Repubblica popolare unghe­
rese, della Repubblica po­
polare rumena, della Re­
pubblica popolare di Bul­
garia, della Repubblica po­
polare di Albania, della Re­
pubblica democratica tede­
sca, della Repubblica demo­
cratica popolare coreana, 
della. Repubblica popolare 
mongola e della Repubblica 
democratica del Viet Nani. 

Il ritmo di aumento de l ­
la produzione industriale 
nell 'Unione Sovietica e nel 
paesi capitalistici dal 1929 
al 1955 può essere dedotto 
dalla seguente tabella: 

Volume 
e nei 

• uni 

1W1 
1 W 

IV43 

19 l'i 
!«»'• 
nwi 
1952 
l'i»5 

paes 

unss 

too 
42<> 

V ! 

*h(, 

s:o 
«OHI 

UH 
20*9 

della nrml uzione Industria 
capitalistici (prendendo il 

Totale 
pac-fi 

rap i i . 

tuo 
tot 

m.incAiir 
dati 

USA 

100 
105 
215 

pubbl i ca t i 
107 
TM> 
149 
1M 
l'rt 

rv 
IM 
V>0 
210 
2>4 

G. Bret 

100 
124 

m a n d i l o 
dat i 

119 
1<4 
1 " 
151 
161 

. Frano"» 

100 
W 

le nell'Unione Sovietica 
1029 come anno base) . 

Italia G e m i . O 

100 100 

«w ì u 
infirmino in- incmo ni.iiir.ino 

dat i 

ftl 
•<J 
fi 

104 
1.25 

tinti i lali 

72 "^ 
Ittf o \ 
t.M UT 
14S I lo 
l'>4 213 

GiatH'^tc 

100 
Ih? 

JM 
(Liti ]>lT 
lì 1<>44 

5! 
mi 

t u 
ir» 
T>') 

Questi dat i statistici d i ­
mos t rano che in un quarto 
di secolo, o, per essere più 

-esa t t i , in 26 anni . l 'Unione 
Sovietica ha aumentato la 
sua produzione industriale 
di oltre venti volte, nono­
s tan te eli enormi danni in­
certi alla sua economia n a ­
zionale dalla guerra. Nello 
stesso tempo gli Stati Uni­
t i , che hanno goduto con­
dizioni estremamente favo­
revoli, sono riusciti solo a 
poco più che raddoppiare 
la loro produzione, mentre 
l ' industr ia dei paesi capi ta­
listici presa nel suo com­
plesso non ha registrato 
neanche questo progresso. 

Anche le democrazie po­
polari hanno considerevol­
men te superato i paesi ca­
pitalistici per il r i tmo di 
incremento della produzio­
n e industriale. Lo scorso 
anno il livello prebellico di 
produzione Industriale è 
s ta to superato di più di 
qua t t ro volte in Polonia, di 
più di cinque volte in Bul­
garia, di più di due volte 
in Cecoslovacchia, di ol tre 
t r e volte e mezzo in U n ­
gheria . di quasi t re volte 
in Romania, di più di u n ­
dici volte in Albania e di 
pa i di due volte nella Re ­
pubblica democratica t e ­
desca. 

La base industriale 
del socialismo si fa 
sempre più forte 
La Repubblica popolare 

cinese, che ha cominciato 
a edificare il socialismo più 
ta rd i degli altri paesi, h a 
fat to enormi progressi: la 
pua produzione industriale 
è più che raddoppiata r i ­
spet to al massimo prebell i­
co. ed ha superato di qua t ­
t ro volte eli indici del 1949. 

Molto è stuto fatto per la 
edificazione del socialismo 
anche in Jugoslavia. Nel 
1955 la sua produzione in­
dustr iale ha raggiunto il 
180 per cento del livello 
prebellico. 

La base industriale del 
socialismo a fa sempre più 
io r te . L e quota del paesi 
socialisti nella produzione 
industr iale mondiale au­
men ta costantemente. Que­
s to la t to è l 'espressione m a ­
ter ia le di un processo s to­
r ico progressivo: ]a cont ra­
zione deila sfera dello sfrut­
tamento capitalistico e de l ­
le posizioni mondiali del 
capitalismo, e l 'espansione 
delle posizioni mondiali del 
socialismo. 

Gli a'.ti ri tmi di sviluppo 
della produzione iwdustna-

• le sono una garanzia di 
nuovi successi del sociali­
smo nella sua competizione 
economica con il capi ta l i -
i m o . L'URSS è oggi al se­
condo posto nel volume to­
ta le della produzione indu­
str ia le . Nella produzione di 
ghisa, acciaio, alluminio, r a ­
me . macchinari , energia 
elettr ica, cemento e carbo­
n e l 'Unione Sovietici ha Ria 
da tempo largamente supe­
ra to la Francia, la Ge rma­
nia occidentale e la Gran 
Bretatjna» e si v a sempre 

più avvicinando agli Stati 
Unit i . 

Il carat tere distintivo del­
l 'economia sovietica e di 
quella dei paesi socialisti 
è il loro sviluppo mul t i la­
terale e la loro tendenza 
pacifica generale. I paesi 
del socialismo dedicano la 
loro costante attenzione a l ­
lo sviluppo Innanzitutto de l ­
l ' industria pesante, che è la 
base per la continua espan­
sione della produzione nel 
suo complesso. Nello stesso 
tempo, essi dedicano grande 
attenzione allo sviluppo 
dell 'agricoltura e del l ' indu­
stria leggera. Le condizioni 
di vita del popolo sono In 
continuo miglioramento, la 
cultura fiorisce. 

Ancor più significative so­
n o le prospettive che si 
aprono davanti ai nostri 
popoli. Non è molto lonta­
no il giorno in cui nella 
URSS l 'energia atomica e 
le altre grandi conquiste 
della scienza e della tec­
nica moderna saranno mes­
se su larga scala al servi ­
zio dell 'uomo, in cui le r i c ­
chezze minerali verranno 
utilizzate ancor più piena­
mente. in cui i fiumi poten-
tì saranno domati e ve r ran ­
no sviluppati nuovi vasti 
territori che garant i ranno 
l 'abbondanza dei prodotti 
al imentari e degli altri be ­
ni dì consumo. Siamo sicu­
ri che in un breve spazio 
di tempo, storicamente p a r ­
lando, la grande Cina d i ­
venterà un paese industr ia­
le e che la sua produzione 
agricola raggiungerà, sulla 
base delle cooperative, un 
livello elevato. Tut te le de ­
mocrazie popolari faranno 
considerevoli progressi su l ­
la strada del socialismo. 

Lo sviluppo dei paesi so­
cialisti è caratterizzato da l -
1^ completa indipendenza 
politica ed economica. Nel­
lo stesso tempo l 'ulteriore 
rafforzamento dei loro le­
gami economici e l 'estensio­
ne della mutua collabora­
zione costituiscono un r i su l ­
tato importantissimo del 
periodo in esame. I paesi 
socialisti hanno stabilito tra 
di loro relazioni commer­
ciali basate sull 'uguaglian­
za e <«1 reciproco van tag­
gio. Essi scambiano tra dì 
loro le esperienze tecniche. 
prestandosi cenerale reci­
proca assistenza e coor­
dinando funzionalmente i 
propri pro t rar rmi economi­
ci nazionali. 

Questa stretta collabora­
zione economica offre ecce­
zionali po>s.bilità per la 
migliore utilizzazione delle 
risorse produttive e ckT.e 
materie prime e combina 
effio-«cernente gli interessi 
di ogni singolo paese con 
quelli generali dell ' intero 
campo socialista. A questo 
proposito k> sviluppo del­
la specializzazione e della 
collaborazione è di grande 
importanza. Oggi non è più 
necessario che ogni paese 
socialista sviluppi tu t te le 
branche dell ' industria pe ­
sante, come dovette fare la 
Unione Sovietica che per 
lungo tempo è rimasta il 
solo paese socialista esi­
s tente in mezzo al l 'accer-

chiumento capitalista. Oggi. 
che esiste una potente co­
munità di paesi socialisti il 
cui potenziale difensivo e 
la cui sicurezza sono basa­
ti sulla potenza industria­
le generale dì tutto il cam­
po socialista, ogni democra­
zia popolate europea può 
specializzarsi nello svilup­
po di quelle industrie e 
nella produzione di quei be­
ni por i quali dispone, del ­
le condizioni naturali ed 
economiche più favorevoli. 
Questo crea insieme le basi 
necessarie per liberare con­
siderevoli risorse ai lini 
dello sviluppo dell 'agricol­
tura e dell ' industria legge­
ra . o. quindi per soddisfare 
sempre più pienamente 1 
bisogni materiali e cul tura­
li dei popoli. 

Rafforzando la loro fra­
terna, collaborazione } pae­
si socialisti si porgono r e ­
ciprocamente un aiuto d i ­
sinteressato ai fini dello 
sviluppo economico. Lo r e ­
lazioni fra I paesi del so­
cialismo differiscono fon­
damentalmente dalle rela­
zioni clic si hnnno nel mon­
do capitalistico. In base ai 
t rat tat i da essa conclusi, la 
Unione Sovietica aluta og­
gi le democrazie popolari 
a costruire 391 complessi 
industriali e più di 90 fab­
briche e impianti singoli. 
Noi abbiamo concesso «He 
democrazie popolari credi­
ti a lunga scadenza per un 
totale di 21 miliardi di ru­
bli alle condizioni più fa­
vorevoli. Inoltre l 'Unione 
Sovietica aiuta i paesi ami ­
ci ad organizzare la pro­
duzione e l'utilizzazione pa ­
cifica dell 'energia atomica, 

Noi guardiamo con gran­
de soddisfazione al succes­
si della Cina nel campo 
dell 'industrializzazione so­
cialista. 

Nella storia, mai prima 
di ora un paese al tamente 
industrializzato ha volon­
tar iamente aiutato gli altri 
paesi a industrializzarsi. Al 
contrario, il gruppo r is t ret­
to dei paesi ad alto svi lup­
po industriale emerso nel 
mondo capitalistico ha sem­
pre ostacolalo l ' industria­
lizzazione degli altri paesi. 
in particolare delle colonie 
e semicolonie. E ' per q u e ­
sta ragione che la s t ragran­
de maggioranza dei paesi 
asiatici, sudamericani e 
africani non ha una p ro ­
pria grande industria. La 
Unione Sovietica, che non 
ha simili intenzioni, sta fa­
cendo tutto quanto è in suo 
potere per aiutare il popo­
lo cinese fratello a c rea­
re una propria potente in­
dustr ia. Il nostro paese a iu­
ta la Repubblica popolare 
cinese a edificare nello spa-
7io di soli cinque anni 156 
complessi industriali e 21 
fabbriche singole, fornendo 
impianti industriali per u n 
valore complessivo di c ir­
ca 5 miliardi e 600 milioni 
di rubli . 

In cambio di queste for­
n i ture . l 'Unione Sovietica 
riceve dalla Cina e dalle 
oltre democrazie popolari 
i prodotti che le interessa­
no, materiali e beni di con­
sumo abitualmente esporta­
ti da questi paesi. 

Noi continueremo a p re ­
starci una generale recipro­
ca assistenza nello sviluppo 
economico, tecnico, scienti­
fico e culturale. Noi consi­
der iamo ciò come nostro 
fraterno dovere verso il 
c a m p o del socialismo. 
Quanto più sarà forte l ' in­
tero campo socialista, t a n ­
to più sicura sarà la ga­
ranzia di libertà, indipen­
denza e progresso econo­
mico e cul turale di ciascun 
paese facente par te di que ­
sto grande campo. 

Il sistema socialista m a r ­
cia avanti vi t toriosamente 
.•^enza crisi e senza squi l i ­
bri . Esso arreca grandi be ­
n i n o ai popoli dei paesi so­
cialisti. dimostrando I suoi 
decisivi vantaggi sul s is te­
ma capitalista. 

L'ulteriore aggra­
vameli to delle con­
traddizioni del 
capitalismo 
Dalla tabella ci tata r isul­

ta chiaro che nel 1955 la 
produzione .ndustriale in 
tutto il mondo capitalistico 
è stata dal 93 per conto su­
periore a quella del 1929. 

S :gnifica ciò che il capi­
talismo è riuscito a supe­
rare !e Aie contraddizioni 
interne e a diventare s ta-
b ì>? No. non lo significa. 
L'economia capital.sta mon­
diale si sviluppa in modo 
estremamente disuguale ed 
è divenuta ancor più in­
s t a r l e . 

Nel decennio post-belli­
co i vecchi paesi capital i­
stici. come la Gran Bre ta ­
gna e la Francia, hanno 
accresciuto la loro produ­
zione industriale, ma que ­
sto aumento procede in 
modo lento e contraddit to­
rio. Dei paesi sconfitti, la 
Germania occidentale e 
l 'Italia hanno raggiunto il 
loro livello pre-bellico di 
produzione solo nel 1949-
1950. ment re la produzio­
n e industr iale del Giappo­

ne è all'incirca al livello 
del 1944. Dopo la guerra, 
gli Stati Uniti, il principa­
le paese capitalistico, han­
no .subito tre notevoli de ­
pressioni nella produzione; 
una grave crisi economica 
ebbe inizio nel 1948 ma fu 
successivamente arrestata 
da un'tntensificata corsa agli 
armamenti provocata dalla 
guerra in Corea. 

All'Instabilità della pro­
duzione industriale si ag­
giunge l'instabilità finan­
ziaria nella maggior parte 
dei paesi capitalistici a 
causa dell 'emissione di un 
enorme ammontare di car ­
ta moneta e del deprezza­
mento della valuta. A ciò 
occorre aggiungere Ja cr i ­
si agraria in diversi paesi 
ed anche il ristagno nel 
commercio mondiale che è 
stalo osservato negli ultimi 
anni sul mercato capi ta­
lista 

Le spese per gli ar­
mamenti e Vesten-
dersi della disoc­
cupazione 
La crisi generale del ca­

pitalismo continua ad Ina­
sprirsi. L'insolubile con­
traddizione del capitalismo 
— la contraddizione fra le 
moderne forze produttive e 
i rapporti capitalistici di 
produzione — è divenuta 
ancora più acuta. Il rapido 
sviluppo della tecnica mo­
derna non annulla questa 
contraddizione, anzi non fa 
che porla in risalto. 

Si deve dire che l'idea che 
la erisi generale del capi­
talismo significhi comple­
to ristagno, un arresto del­
la produzione e del pro­
gresso tecnico, è sempre 
stata estranea ai marxis t i -
li mnis t i . Lenin rilevava 
che la tendenza degenera­
tiva generale del capitali­
smo non escludeva il p ro ­
gresso tecnico o uno svi­
luppo della produzione in 
questo o quel periodo. « S a ­
rebbe im errore credere — 
oidi scrisse — che questa 
tendenza verso il decadi­
mento preluda il rapido au­
mento del capitalismo. Noti 
è «osi. Nell'epoca dell ' im­
perialismo certi settori de l ­
l ' industria. certi s trat i del ­
la borghesia e certi paesi 
manifestano, in misura 
maggiore o minore, ora 
questa ora quella tenden­
za ». (Opere. voi. 22. pagi­
na 2B0). Pertanto noi dob­
biamo studiare l 'economia 

capitalista con attenzione e 
non avere un'idea sempli­
cistica delle tesi di Lenin 
sul decadimento del l ' impe­
rialismo, ma studiare le co­
se migliori che la scienza 
e la tecnica dei paesi ca­
pitalistici hanno da offri­
re allo scopo di utilizza­
re le realizzazioni del pro­
gresso tecnico mondiale 
nell ' interesse del sociali­
smo. 

Non si può dire che l 'au­
mento della produzione nei 
paesi capitalistici duran te 
il periodo in esame sia av­
venuto su sane basi econo­
miche. Esso è dovuto a l ­
l'influenza dei seguenti fat­
tori fondamentali . 

Innanzitutto, la mil i ta­
rizzazione dell 'economia e 
la corsa agli armamenti . 
Non tut te le industrie cer­
to hanno risentito le conse­
guenze di questo sviluppo. 
L'industria del beni di con­
sumo è seriamente Indietro, 
mentre alcuni dei suol ra ­
mi ristagnano. Soltanto le 
industrie legate in un mo­
do o nell 'al tro alla p rodu­
zione degli a rmament i si 
espandono. In cinque a n ­
ni, da l 1950 al 1954. le spe­
se del governo per le «xml-
messe belliche sono a u ­
mentate del 300 per cento 
negli Stat i Uniti, di ol tre 
il 300 per cento in G r a n 
Bretagna, e del 200 per 
cento in Francia. E* evi­
dente che l 'inconsueto alto 
livello di produzione degli 
armamenti ha influenzato il 
livello generale di p rodu­
zione industriale in questi 
paesi. 

In secondo luogo, la m a g ­
giore espansione economi­
ca da porte del principali 
paesi capitalistici ha con­
tribuito al l 'aumento della 
produzione. Una situazione 
favorevole si è temporanea­
mente creata sul mercato 
capitalista mondiale per gli 
Stati Uniti e, in par te , per 
la Gran Bretagna e la 
Francia. La Germania , il 
Giappone e l 'Italia sono r i ­
maste per diversi anni al 
di fuori del gruppo di pae -
si concorrenti. La rovina 
post-bellica nei paesi de l ­
l'Europa occidentale ha 
creato una forte richiesta di 
alimenti e di al tr i prodotti 
essenziali. Gli Stati Uniti 
hanno approfittato al m a s ­
simo di questo, ponendo in 
opera il piano Marshall ed 
altri meccanismi. 

In terzo luogo, un g r an ­
de ruolo è stato svolto dal 

rinnovo degli impianti. A 
causa delle crisi e delle 
depressioni del terzo decen­
nio e quindi della guerra, 
gli impianti industriali fon­
damental i nei paesi capi ta­
listici europei non erano 
stati rinnovati, in pratica. 
per 15-20 anni. L 'ammoder­
namento degli impianti, che 
orano stati seriamente de ­
prezzati e danneggiati du­
o-ante le guerre, è comin­
ciato in effetti solo du ran ­
te il periodo 1951-54. Ciò ha 
permesso di aumentare con­
siderevolmente la produ­
zione di beni s trumental i . 

In quarto ed ultimo luo­
go, i paesi capitalistici so­
no stati in grado di au ­
mentare la loro produzio­
ne industriale intensifican­
do aspramente lo sfrutta­
mento della classe operaia 
e riducendo il tenore di vi­
ta dei lavoratori. Nei qua t ­
tro anni passati, la produ­
zione media annua per ope­
raio industriale nei pr inci­
pali paesi capitalistici è au­

mentata dal 10 al 25 per 
cento. Ma in divergi paesi 
capitalistici i salari reali 
sono inferiori a quelli di 
prima della guerra, a causa 
del grande aumento del 
prezzi, degli affitti e delle 
altre spese. 

Va pure tenuto conto a 
questo proposito del pesan­
te fardello degli a rmament i 
addossato sui lavoratori. 
Negli Stati Uniti, le spese 
degli armament i vro capite 
sono state di 3,5 dollari ne l ­
l'esercizio finanziario 1013-
1914. di 7 dollari nel 1929-
1930 e di 250 dollari nel 
1954-55, con un aumento di 
ol tre 70 volte. In Gran Bre­
tagna le spese degli a rma­
menti prò capite sono au­
mentate da 1 sterl ina e 14 
scellini nel 1913-14, a 2 
sterline e ' 0 scellini nel 
1929-30 e a 29 sterline e 6 
scellini nel 1954-55. Questa 
enorme spesa viene coper­
ta dalle tasse dire t te e in­
diret te in costante aumento. 

La disoccupazione eserci­

ta una forte pressione sulla J 
posizione dei lavoratori . Nel 
1955, in un periodo sa lu ta­
to dagli economisti borghe­
si come di « costante rial­
zo», le statistiche ufficiali 
hanno valutato il numero 
del disoccupati totali negli 
Stati Uniti in circa 3 milio­
ni e il numero del parzial ­
mente occupati in oltre 9 
milioni. L 'anno scorso vi 
sono stati circa un mil io­
ne di disoccupati totali ne l -
la Repubblica federale te ­
desca. secondo le cifre uf­
ficiali. 

In Italia, dove la disoccu­
pazione è divenuta part ico­
larmente estesa e cronica 
dopo la guerra, vi sono s ta­
ti nel 1955 due milioni di 
totalmente disoccupati ed 
un numero pari di parzial­
mente occupati. Nel 1954 
i| Giappone ha avuto, se ­
condo le statistiche ufficiali, 
690 mila disoccupati totali 
e quasi 9 milioni di pa r ­
zialmente occupati. 

Sono questi 1 fattori che 
hanno svolto un ruolo par ­
ticolare nel l ' aumento post­
bellico della produzione ca­
pitalista. Oggi il mondo 
capitalistico s: avvicina al 
punto in cui l'azione stimo-
latrice di molti fattori tem­
poranei si va esaurendo. Al­
cuni fattori, per e.sempio. 
il rinnovo sol larga scala 
degli impianti e la situa­
zione favorevole nei mer­
cati stranieri , hanno influ:-
to solo durante il periodo 
diret tamente successivo a l ­
la dura e lunga guerra. Al­
tri sono in genere capaci di 
produrre solo un temporr.-
neo aumento della produ­
zione. L'influenza delle for­
ze interne dell'economia ca­
pitalista. sulla cui base es­
sa è riuscita ad elevare nel 
passato la produzione, si va 
indebolendo sempre più. 
Oggi, per far progredire la 
produzione, il capitalismo 
ha crescente neces-ità di 
stimoli artificiali. 

Si inaspriscono tra gli Stati capitalistici 
le contraddizioni e la lotta per i mercati 

Sulla base della presen­
te congiuntura, si r icomin­
cia a parlare in alcuni cir­
coli occidentali di « prospe­
rità ». E^si cercano di d i ­
most rare che la teoria m a r ­
xista della crisi è « supe­
rata ». Gli economisti bor­
ghesi tacciono sul fatto che 
solo una coincidenza tem­
poranea di circostanze fa­
vorevoli al capitalismo ha 
impedito che il fenomeno 
del la crisi si 6Viluppas.se in 
una iprofonda crisi economi­
ca. Persino oggi, ment re si 
r innova questa congiuntura, 
si palesano sintomi della 
crisi recondita. Le capaci­
tà di produzione non ven­
gono affatto sfruttate total­
mente . Negli Stat i Unit i le 
scorte di merci, come pure 
i crediti dei consumatori, 
hanno raggiunto proporzio­
ni pericolose. 

La situazione è aggrava­
ta dal fatto che enormi 
quant i tà di prodotti agr i ­
coli che non possono t rova­
re smercio si sono accumu­
late in diversi paesi capi ­
talistici. I governi, pa r t i ­
colarmente auello degli S t a ­
ti Uniti, cercano di r idurre 
le aree coltivate e di r idur ­
r e i raccolti con ogni mez-
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zo. E ciò nel momento in 
cui milioni di persone in 
vaste zone dell 'Asia sud-
o r i e n t a l e e dell'Africa 
muoiono di fame e quando 
anche nei paesi metropoli­
tani una larga par te della 
popolazione è gravemente 
denutr i ta . La crescente pro­
duzione. il relativo progres­
so tecnico e l'intensificazio­
ne del lavoro, aggiunti ad 
un mercato interno che, 
lungi dall 'espandersi , sta 
diventando relativamente 
più ristretto, provocano ine­
vi tabi lmente nuove crisi 
economiche e nuovi squil i­
bri nei paesi capitalistici. 

I capitalisti e i dotti d i ­
fensori dei loro interessi 
s tanno diffondendo la « teo­
r ia » che l 'aumento inin­
terrotto della fabbricazione 
di armi porterebbe la sal ­
vezza dal la crisi economi­
ca. I rappresentanti della 
scienza marxista- leninis ta 
hanno rilevato più volte che 
questa è una falsa illusio­
ne . La corsa agli a rmamen­
ti non cura il male ma lo 
aggrava. E quanto più es te ­
sa è la militarizzazione de l ­
l 'economia. tanto più gravi 
saranno le sue conseguen­
ze per il capitalismo. 

I rappresentant i de i g r u p ­
pi capitalistici r ipongono 
particolari speranze nello 
ordinamento dell 'economìa 
da par te del governo. Il ca­
pitale monopolistico va s t a ­
bilendo un diretto control­
lo sugli organi governativi, 
inviando propri rappresen­
tanti a lavorare in essi e 
facendo si che il governo 
« regoli » l 'economia del 
paese nell ' interesse dei m o ­
nopoli. Gli organi governa­
tivi cercano di sostenere la 
at t ivi tà economica, effet­
tuando commesse del valo­
re di miliardi di dollari a l ­
le società, dando loro spe ­
ciali privilegi e sussidi. 
control lando i sala t i e i 
prezzi di molte merci , ac­
quistando le eccedenze e fi­
nanziando le esportazioni. 

Tut tavia , l ' intervento de l ­
lo Stato nell 'at t ivi tà econo­
mica non el imina i difetti 
fondamentali dei sistema 
capitalista. Lo S ta to è im­
potente a evi tare le leggi 
oggettive dell 'economia ca­
pitalista, che provocano la 
anarchia della produzione e 
le crisi economiche. Le c r i ­
si sono inerenti alla n a t u r a 
stessa del capitalismo, so­
no inevitabili. 

Le prospett ive del l 'econo­
mia capitalista sono de te r ­
minate . in grande misura, 
dalla situazione del merca­
to capitalista mondiale. In 
questo mercato sono avve­
nuti du ran te gli ul t imi a n ­
ni sostanziali cambiamen­
ti. Gli Sta t i Uniti d 'Ame-
r.ca s tanno perdendo la p o ­
sizione di monopolio da es ­
si occupata du ran te i p r i ­
mi anni del dopoguerra. 
Quale r isultato della con­
correnza con gli al tr i p ae ­
si. la partecipazione degli 
Stati Uniti alle esportazio­
ni mondiali , dopo aver r ag -
c : :n to il culmine nel 1947 
(32.5 per cen to ) , è scesa 
successivamente in misura 
considerevole (al 19 per 
conto) Nel 1947-48 gli S ta ­
ti Uniti formavano al l ' in­
circa i t re quanti della pro-
d u z : o n e industriale del 

hanno prat icamente r igua­
dagnato le loro posizioni 
pre-belliche sul mercato 
mondiale. Oggi u n ul ter io­
re aumento delle esporta­
zioni di ciascun paese è 
possibile solo quale r isul­
tato di un'accanita lotta fra 
i concorrenti . L a Gran B r e ­
tagna non gradisce la c re ­
scente attività della Ger ­
mania occidentale e del 
Giappone, ment re la Ger ­
mania occidentale e il 
Giappone sono insoddisfat­
ti perché la Gran Bre ta ­
gna li t iene fuori dal suo 
mercato. Tutt i quant i h a n ­
no ancor più ragione di e s ­
sere insoddisfatti degli S ta ­
ti Uniti, i quali hanno d i ­
sorganizzato il mercato 
m o n d i a l e svolgendo Un 
commercio uni laterale , t a ­
gliando fuori il loro m e r ­
c a t o dalle importazioni 
straniere, vietando il com­
mercio con l'Est, gettando 
sul mercato prodotti agr i ­
coli a prezzi di dumping e 
ricorrendo ad a l t re misure 
che colpiscono gravemente 
gli altri paesi. La lotta eco­
nomica fra i paesi capi ta l i ­
stici si va cont inuamente 
intensificando. 

Come già in precedenza. 
il principale conflitto è 
quello tra gli Stat i Uniti e 
la Gran Bretagna. L ' an ta ­
gonismo anglo-americano 
abbraccia un vasto numero 
di auestioni. In base allo 
slotian della « collaborazio­
ne atlantica ». I concorren­
ti transatlantici vanno im­
padronendosi delle pr inc i ­
pali posizioni strategiche ed 
economiche del l ' impero b r i ­
tannico. cercano di inser i r ­
si nelle linee di comunica­
zione imperiali, di l iquida­
re il sistema delle tariffe 
preferenziali e di ot tenere 
il controllo sull 'area della 
sterlina. Non è quindi da 
«hroirsi che ?nche in Gran 
R r p t a o n i « V r ^ f i / * ! ^ 

manifesti il crescente des i ­
derio di porre fine ad una 
situazione in cui la «co l la ­
borazione atlantica *> è v a n ­
taggiosa solo ad una parte . 

Le battaglie della 
classe operaia e 
delle larghe masse 
La rinascita della po ten­

za economica della G e r m a ­
n i a occidentale aggrava in 
modo particolare la s i tua­
zione nel mercato mondia­
le. L'esperienza delie due 
guerre mondiali indica cne. 
nella lotta per i mercati . 
i monopoli tedeschi non si 
arresteranno mai dinanzi 
a nulla. Quale risultato, la 
situazione nell 'Europa occi­
dentale si va pure fna-
«nrendo. perchè l 'emergere 
di un concorrente tedesco 
:n rapido sviluppo non p ro ­
mette nulla d i buono pe r 
la Francia e pe r la Gran 
Bretagna, specialmente se 
esso viene per di più sp in­
to sulla strada della mil i­
tarizzazione. 

diverrà ancora più aspra 
all ' interno del mondo capi­
talistico. 

Il continuo inasprimento 
delle contraddizioni sociali 
è anche un aspetto della 
presente situazione nei pae­
si capitalistici. 

Sebbene i governi caDi-
talistici siano ricorsi a una 
li'gisia/.ien» miti - o p e r a . a 
part icolarmente dnra . al 
" regolamento » governati­
vo dei conflitti di lavoro e 
alla limitazione dei diritti 
dei sindacati , il movimen­
to di sciopero ha assunto 
proporzioni assai p iù vaste 
duran te gli anni del dopo­
guerra che non p r ima de l ­
la guerra. Le cifre ufficia­
li — natura lmente inferio­
ri alla realtà — per undi­
ci paesi (Stati Uniti, Gran 
Bretagna. Francia. Ge rma­
nia occidentale, Giappone. 
Canada, Australia, Svezia, 
Belgio. Olanda e Argent i ­
na) dimostrano che, pa ra ­
gonando i dieci anni an t e ­
guerra (1930-39) con i die­
ci anni del dopoguerra 
(1945-54). il numero desìi 
scioperi è salito da 67 mila 
a 101 mila, il numero de ­
gli scioperanti da 21 mil io­
ni a 73 milioni e il n u m e ­
ro delle giornate lavora t i ­
ve perdute quale risultato 
degli scioperi da 204 mi­
lioni a 672 milioni. Come 
potete vedere, nei dieci an ­
ni post-bellici vi è stato u n 
numero dì scioperi supe­
riore del 50 per cento a 
quello degli scioperi verifi­
catisi duran te lo stesso pe ­
riodo nel l 'anteguerra , men­
tre il numero degli sciope­
rant i e delle giornate la­
vorat ive perdute è aumen­
tato di diverse volte. 

Ciò significa che la lotta 
della classe operaia contro 
l 'oppressione capitalistica 
sta diventando sempre più 
vigorosa e tenace. I | mo­
vimento di sciopero ha as ­
sunto un cara t tere par t ico­
larmente esteso ed aspro in 
Francia, Italia, Giappone, 
Stati Uniti e Gran Breta­
gna. e negli ult imi anni a n ­
che nella Germania occi­
dentale. 

Un appetto caratteristico 
del periodo post-bellico è 
dato dal le azioni sempre 
più risolute della classe 
operaia nei confronti delle 
fondamentali questioni po­
litiche. Molti grandi s m d a -
c a 1 1 . indipendentemente 
dalla loro tendenza politi­
ca. chiedono con crescente 
vigore la riduzione della 
tensione intemazionale e 'a 
cessazione della corsa agi: 
a rmament i . Important i suc­
cessi sono stati conseguiti 
dalla ciasse operaia fran­
cese e italiana, dai Pa r t i ­
to comunista francese e dai 
comunisti e socialisti d ' I ta ­
lia nelle elezioni pa r l amen­
tar i . Questi successi d imo­
st rano che i part i t i ie l la 
classe operaia si sono gua­
dagnati l'affetto e la fidu­
cia di amoi strati deila oo-

Anche all ' interno della ! P o z i o n e dei loro paesi 
Germania occidentale la si-
t u a z k n e si fa più acuta. 
poiché '.a rinascita de; mo­
nopoli accresce il perìcolo 
di una rinascita delle for-

Qual: conclusioni si d e b ­
bono tra—e d^ un'analisi 
della situazione dei osesi 
capitalistici? 

La situazione ne l mondo 
taia volta hanno capitalistico è contrassegna­

li fascismo al rx>-
ze che 
portato 
tere. 

Il problema de: mercati 
sta diventando ;emnre oiù mon io capitalistico, oggi ne 

fomiVwno solo la meta. | acuto perchè le front;e-
Gli Stati Uniti hanno ol t re- re dei mercato capitalista 
passato il culmine delle lo ­
ro possibilità economiche 
post-belliche; non vi <ono 
nuovi mercati in vista. Non 
esiste quindi alcuna p ro ­
spettiva di un ulteriore so­
stanziale aumento d e l l a 
produzione. 

La situazione n2l mercato 
capitalista mondiale si è 
part icolarmente aggravata 
dopo la ricomparsa sul mer­
cato stesso della Germania 
occidentale e del Giappone, 
Al par i della Gran Bre ta ­
gna e della Francia , essi 

cap: 
mondiale si v?r*io semore 
più contraendo in seguito 
alla formazione di un n u o ­
vo mercato socialista mon­
diale in espansione. Ino l ­
t re . i paesi sottosviluppati. 
dopo essersi scrollati di 
dosso il giogo coloniale. 
hanno intrapreso k> svilup­
po della loro industria, che 

ta da una intensificazione 
delle contraddizioni pro­
fonde. La contraddizione tra 
il cara t te re sociale de l l ì 
produzione e l 'appropriazio-
ne capitalistica privata, fra 
."espansione della produ­
zione e la diminuzione a e i -
la richiesta effettiva <me 
provoca crisi economiche. 
sta diventando sempre più 
acuta. Le contraddiziord ira 
gli Stat i capitalistici au­
mentano e la loro lotta per 
i mercati e per le sfere di 
influenza si va sempre più 

porta inevitabilmente ad m ì inasprendo. Le contraddi-
ulteriore restringimento dei t zioni sociali si aggravano e 
mercati dei prodotti indu­
striali . Tutto ciò significa 
che la lotta per 1 mercati 
e per le sfere d'influenza 

la lotta della classe operaia 
e delle larghe masse per i 
loro d i r i t t i e interessi vi ta­
l i si fa più vigorosa. 
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I compiti del Partito comunislo dell'URSS 
"Il popolo sovietico sa che gli immensi successi del Paese sono dovuti alla giusta politica del nostro Partito comunista, al suo 
instancabile lavoro di organizzazione - La sua politica influenza potentemente lo intero corso degli avvenimenti mondiali., 

Compagni 
il pòpolo sovietico sa che 

gli immensi successi del 
paese sono dovuti alla giu-
sta politica del nostro Pa r ­
tito comunista, al suo in­
stancabile lavoro di orga­
nizzazione. La sua abnega­
zione al servizio del popo­
lo ha dato al Partito co­
munista dell 'Unione So­
vietica un alto prestigio 
non solo. t ra il nostro po­
polo, ma anche nel movi­
mento comunista e operaio 
internazionale, tra le mas ­
se dell 'Occidente e del ­
l 'Oriente. La sua politica 
influenza potentemente lo 
intero corso degli avveni­
menti mondiali. 

Al 1. febbraio 1956. il 
PCUS aveva un totale di 
7.215.505 membri , di cui 
6.795.896 membri effettivi 
e 419.G09 candidati . Ciò è 
quasi il triplo del numero 
dei membri all'epoca del 
XVIII Congresso, e supera 
di 333.000 membri quello 
dell'epoca del XIX Con­
g r e g o . Nel periodo in esa-
mf, il parti to è divenuto 
ancora più forte dal punto 
di visto organizzativo e 
ideologico. La formazione 
marxista-leninista dei suoi 
membri è migliorata, e c'è 
stato un notevole svi lup­
po dei quadri di partito, 
fattore chiave nella d i re ­
zione del part i to e del go­
verno. 

Il Part i to comunista è 
stato fondato e costruito 
da Vladimir Ilio Lenin, il 
nostro grande capo e m a e ­
stro, per essere d' ispira­
zione e di guida ai lavora­
tori nella loro lotta per la 
l ibertà e la felicità del p o ­
polo, per il comunismo. 
Lenin combatteva energi­
camente ogni tentativo di 
sminuire e di indebolire il 
ruolo dirigente del Pa r t i ­
to nello Stato sovietico. 

Il Comitato centrale è 
stato sempre e inflessibil­
mente guidato dagli inse­
gnamenti di Lenin sul pa r ­
tito. E noi possiamo dire 
oggi che nel periodo in 
esame il nostro part i to ha 
svolto un ruolo ancora 
maggiore negli affari de l ­
lo Stato, nell ' intera vita 
politica, economica e cul­
turale del paese. 

Nella lotta pe r l 'ul te­
riore consolidamento dello 
Stato sovietico, per un 
nuovo progresso dell 'eco­
nomia e della cultura so­
cialista, per un più alto 
tenore di esistenza dei l a ­
voratori , il par t i to ha Lar­
gamente esteso i suoi le­
gami con le masse ed ha 
stabilito ancor più stretti 
vincoli di affinità con il 
popolo. 

Sarebbe tuttavia sbaglia­
to pensare che il periodo 
in esame sia stato per il 
nostro parti to una marcia 
trionfale sotto un cielo Fe-
reno e su una strada liscia. 
Tut t 'a l t ro. Abbiamo avuto 
grandi vittorie, ma anche 
alcune sconfitte, abbiamo 
avuto molto da ral legrar­
vi. e anche da addolorarci. 
Ma il parti to non si è la­
nciato trasportare dalle 
vittorie, né scoraggiare 
dalle sconfitte. Esso conti­
nua ad avanzare lungo la 
via prescelta, con coraggio 
e fiducia. 

Subito dono il XIX Con­
gresso. la morte ha s t rap­
pato dalle nostre file Giu­
seppe Vissarionovic Stalin. 
I nemici dei socialismo 
speravano e h e nascesse 
confusione nelle file del 
part i to, discordia t ra i suoi 
dirigenti, esitazione nel l 'a t ­
tuazione della sua politica 
in terna ed estera. Tu t t a ­
via. le loro speranze sono 
soda te deluse. Il part i to si 
è unito ancor più «fretta-
mente at torno al suo C o ­
mitato centrale ed ha i n ­
nalzato ancora di più la 
bandiera invincibile dei 
marxismo-leninismo. 

Gii imperialisti avevano 
riposto speciali speranze 
nel loro vecchio agente, 
Beria. che ri era fatto 
perfidamente strada nei 
posti dirigenti de; Part i to 
e del governo. Il Comitato 
centrale ha stroncato riso­
lutamente la criminale 
congiura di quel pericolo­
so nemico e elei suoi com­
plici. E ' stata questa una 
grande vittoria per il pa r -
uro. una vittoria per la sua 
direzione collegiale. La d i ­
struzione di questa banda 
di spregevoli traditori ha 
contribuito all 'ulteriore raf­
forzamento del par t i to e 
al succedo nella soluzione 
dei compiti che si pongono 
al naese. I! par t i to è d i ­
ventato ancor più mono­
litico. La sua uni tà ideolo­
gica e organizzativa è !a 
garanzia della sua invinci­
bilità, perchè nessun n e ­
mico e nessuna difficoltà 
è per esso un pericolo fin­
ché è unito. Esso può far 
fronte a qualsiasi proble­
ma quando anisce come 
una forza unita che non 
ranosce timore nella lotta. 
non esita nell 'attuazione 
della sua politica e non 
cede alla difficoltà. Oggi 
;! nostro parti to è unito 
come mai nel passato: esso 
e -'.rettamente unito at tor­
no al Comitato centrale e 
cuida con passo sicuro il 
paese lungo la via indica­
ta dal grande Lenin. 

L'unità del part i to è 
s ta ta creata nel corso di 
molti anni e decenni; essa 
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si è rafforzata nella lotta 
contro una schiera di ne ­
mici. I trozkisti, i bukar i -
niani, i nazionalisti bor­
ghesi e gli altri vili ne ­
mici del popolo, gli uomini 
che avrebbero voluto r e ­
staurare il capitalismo, 
hanno cercato disperata­
mente di minare l'unità 
leninista del partito dal ­
l ' interno, e »i sono rotti 

tutti l'osso del collo. 
Alia base di questa uni ­

tà del Par t i to comunista e 
del suo nucleo dirigente 
sono l 'unità morale e po­
litica di tutta la società so­
vietica e i granitici p r in-
cipii del marxismo-lenini­
smo. Gli uomini aderisco­
no al nostro partito non 
per tornaconto personale, 
ma per contribuire al rag­
giungimento del silo g ran ­
de obiettico: il comunismo. 

Mai deviare dagli in­
teressi del Partito 
Il nucleo dirigente del 

partito non è un gruppo di 
uomini legati da relazioni 
personali o dal mutuo van­
taggio; esso è un colletti­
vo di lavoro di dirigenti 
le cui relazioni sono basa­
te su idee e principia che 
non permettono né tolle­
ranze reciproche né an ta ­
gonismi personali. Ogni 
qual volta si è scoperto 
che un dirigente del pa r t i ­
to aveva compiuto errori 
nel suo lavoro, il Comita­
to centrale del PCUS ha 
fatto, con decisione unan i ­
me. i passi necessari per 
correggere questi errori . 
Il lavoro di varie organiz­
zazioni di parti to e indi­
vidui. tra i quali membri 
del Comitato centrale, è 
stato sottoposto ad una cr i ­
tica bolscevica, senza t i ­
mori o favori, alle sessio­
ni plenarie del Comitato 
centrale. Alcuni funzionari 
di parti to, che non hanno 
giustificato l 'alta fiducia ri­
posta in essi dal Par­
tito, sono stati rimossi 
dal Comitato centrale. Non 
è certo necessario dire che 
l 'unità del partito, lungi 
dallo scapitarne, ne ha in 
effetti t ra t to giovamento. 

Lenin ci ha insegnato 
che una linea di principio 
è la sola linea giusta. Mai 
deviare di un »o!o pas^o. 
in nulla, dagl'interessi del 
Par t i to: questo è il fer­
reo principio da cui i co­
munisti sono guidati nella 
'.otta per l 'unità delle loro 
file. E il fatto che nel pe­
riodo in e-arne nuovi e 
grandi .-accessi siano -tati 
conseguiti, è la prova p.ù 
sicura del fatto che il Par­
tito ed il =:io Comitato 
centrale hanno abilmente 
salvaguardato e rafforzata 
l'unità rielle file comuniste. 

Xe". r.and.ire al cammi­
no percorso, po-s:amo di­
re con fiducia che nei pe­
riodo in t-.-STC la direzio­
ne politica data dai Comi­
tato centrale al paese è 
stata di ai:o livello. Il 
Part i to ha trovato <-.-.".••-
zioni giuste per • problemi 
che si ponevano ad o.»so o 
al governo, ed ha gu'.d'i'.o 
il paese con competenza 
sulla via di Lenin. Il corn-
p.to principale del Par t i ­
to e de*, suo Comitat i c"n-
trale era quello di assicu­
rare l 'ulteriore consoiidr.-
rr.onto della potenza eco­
nomica del nostro pa«»e 
social.sta. rendere i suoi 
sieri confini ancor pivi 
inesnugnabili ed elevare il 
'..vello materiale e cul tu­
rale del popolo. Il nostro 
Parti to comunista e un 
Parti to dirigente. Il »uc-
ce»»o di o*tìi sua maggio­
re iniziativa dipende in 
grado decisivo dalla sua 
direzione, dall 'attività del ­

le sue organizzazioni lo­
cali. E allo scopo di far 
fronte ai compiti che si 
ponevano al paese era n e ­
cessario. innanzitutto, fare 
appello a tutta la forza 
delle organizzazioni di pa r ­
tito e permeare ognuno ilei 
suoi membri di uno spirito 
d'intolleranza per le de l i -
cienze. 

\A* iO.-.~.im: plenarie del 
Comitato centrale d e l 
PCUS, tenute regolarmen­
te durante il periodo in 
esame, hanno svolto un 
ruolo estremamente impor­
tante nella vita del Par t i ­
to K del paese in genere. 
Nel corso di esse, il Comi­
tato centrale, con schiet­
tezza leninista e con i e -
deltà ai principii, ha mes ­
so a nudo, davanti ni P a r ­
tito e al popolo, le seri". 
deficienze nello sviluppo 
dell 'agricoltura e- dell ' in­
dustria e ha indicato le vie 
e i mezzi per eliminarle e 
per assolvere gli urgenti 
compiti al fine di assicu­
r a r e il continuo progresso 
economico del paese ed e le ­
vare il livello materiale e 
culturale dei lavoratori. 

Criticando i difetti n e l ­
lo sviluppo economico, il 
Comitato centrale è pa r t i ­
to dalla convinzione che il 
Par t i to non deve aver pau­
ra di dire al popolo la ve ­
rità sulle deficienze e le 
difficoltà che ostacolano il 
nostro movimento in avan ­
ti. Non è un rivoluziona­
rio chi ha paura di ammet­
tere gli errori e i difetti. 
E non c'è bisogno di na ­
scondere le nostr<» defi­
cienze. perchè la nostra l i­
nea generale è giusta, l 'o­
pera di edificazione del co­
munismo procede vit torio­
samente. I difetti div<>— 
ranno tanto minori quanto 
più largamente chiamere­
mo le masse a combatterli . 

Jl Comitato centrale ha 
invi tato le organizzazioni 

» di Par t i to a sviluppare la 
critica e l'autocritica in 
ogni modo, a rivedere i r i ­
sultati del lavoro fatto con 
occhio critico, a combatte­
re r isolutamente le illusio­
ni. le vanterie e la boria. 
Molte deficienze alla cui 
eliminazione og»i '.avori.i-
nV» non M sarebbero ma: 
verificate .-e non fo.»se s ta­
to per il compiacimento 
che a suo tempo ha gua­
dagnato terreno in alcuni 
settori del Parti to, e l>er la 
tendenza a dare un quadro 
addomesticato de! reale 
stato delle cose. La critica 
e l 'autocritica aperta e di 
principio è il mezzo più 
sicuro per rafforzare ul te­
r iormente il Part i to , elimi­
nare rapidamente le det l -
cienze e registrare nuovi 
successi in tutti i settori 
della costruzione del comu­
nismo. 

Se l'unità del Parti to 
doveva essere ul ter iormen­
te consolidata e le orga­
nizzazioni cii Part i to re.-e 
più att ive, era necessario 
ristabilire le norme di Par ­
tito elaborate da Lenin, che 
nel passato erano rtate 
frequentemente v i o 1 a t e. 
Era di fondamentale im­
portanza ristabilire e raf­
forzare in ogni modo il 
principio leninista delia d i ­
rezione collegiale. 11 Co­
mitato centrale del PCUS 
ha cercato di dare un 
esempio in materia. Tutt i 
possono vedere quanto il 
ruolo del Comitato centra­
le come dirigente collettivo 
del nostro Part i to sia au­
menta to n e d ; ultimi anni. 
Il pre»idium eie! Comitato 
centrale ha cominciato a 
funzionare regolarmente 
c.Tie un nrg&ni.-rni e V.ie-
giale. avendo nel suo cam­
po d'azione tutte le m;*g-
g.ori que-t .on: relativo a.-

la vi: I del Par t i to e del 
pae-e m gene!e. 

Il Comitato centrale era 
intere.-.-ato a .sviluppare la 
a t t i v ' à creativa dei mem­
bri del Parti to ,> dj tutto 
;! popolo, e a questo -capo 
ha compiuto p.i.-»i per s t r e ­
gare ampiamente i! con-
ic'.'.n .!i.i."v:.-ta-lcnin.-»t.i de! 
i .1 il > nel. ' individuo nella 
-:<>.-.. . I-I- o ha \ i.jor >»a-
Minile condannato il i u.to 
dell ' individuo, m quanto 
è estraneo alio spi'-Mo del 
marxismo-leninismo ,. ten­
de a tare di un particolare 
dirigente un eioe e un la-
eitore cu miracoli. Nello 
.-'.e.-M> tempo questo .-,01i-
nui-ce 1! ruolo del Par t i lo 
e de.le nw s - c e tende a r i ­
dur re il lo;o ..forzo crea­
tivo. La consuetudine ciel 
culto dell ' individuo ten­
deva a sminuire il ruolo 
della direzione collegiale 
nel Parti to, e a voitt» p."o-
duceva come risultato un 
.-erio nocumento al nostro 
lavoro. 

Nei nostro inni» d. Par­
tito. Y" Internazionale ». .e 
parole: ••Non vogliamo ma­
gnanimi salvato-;... Dob­
biamo decidere da no: s;es-
-: ti nostro dove: e, deb ­
biamo decidere e farlo be­
ne... >•, queste parole ispi­
rate riflettono la giunta. 
marxista valutazione de! 
ruolo rivoluzionario e c~e.i-
tivo delle mas.»e. il ruo 'o 
del collettivo. Il popolo, 
guidato dal Pa r t i to a rmato 
della dot tr ina marxis ta , è 
una forza grande c invin-
cib.le, l 'edificatore di una 
nuova vita, l'artefice delia 
storia. 

L'applicazione dei ,>-in-
c p.i leninisti nelle quest io­
ni di Partito ha intens.f.-
cat<> l'attività delie orga­
nizzazioni ri' Part i to, ha 
rafforzato : loro lemmi 
e in lavoratori ha .•tv 
-c into 'a ]n-iì i n f i l i ' 1 : ! / . 

le masse. Il risultato è .-ta­
to quello di rafforzare an­
cora d; più le nostre or­
ganizzazioni di Par t i to e 
di accrescere immensamen­
te la loro efficienza nella 
attuazione dei compiti del­
lo sviluppo economico e 
culturale. E cosi, nel pe­
riodo in c-ame, l'unità del 
Part i to è -tata ulterior­
mente con»o]:data, '1 •,ll(1 

ruolo politico e organizza­
tivo elevato, la sua in­
fluenza tra le masse au­
mentata . 11 Parti to ha ela­
borato una vasto program­
ma per un nuovo rapido' 
progresso economico e per 
un più alto li\e!!o di vita; 
e»-o ha mobilitato il po-
piuo intero per a.Uui.e 
que»!o programma, ed ha 
eon-eguito un -ucce.»-(i so­
stanziale ili "atti 1 campi 
della edificazione de! 10-
niunismo. 

Tu'. 'av.a. .nulle ogm che 
la lot.'a e .1 prestigio del 
nostro Parti to -«no più m 
alto che mai, non dobbia­
mo indulgere nel compia­
cimento. Per a:-v,cnrare un 
continuo progresso, dob­
biamo tenere tutte le no­
stre organizzazioni il: Par­
tito alt.unente mobilitate e 
miglioi a-e e p c f e i i mare 
costantemente ogni aspetto 
del lavo: 11 di Partito. So­
prat tut to dobbiamo elevare 
il livello delle attività or­
ganizzative e ideologiche 
del Parti to. 

• • • 

Dopo aver ribadito l'impor­
tanza dei («principi leninisti 
nelle questioni di Pnrtito e la 
necessita di legare costante-
minte il lavoro or Minzzatru» 
di 'Partito con l'attività eco-
nom.cn. il rapporto co-à pro-

l ' s lH' 

Questioni di lavoro 
ideologico 

Compagni, 
la educazione mai \..sta-

leninista dei comunisti e 
delle persone 111 genere, e 
lo -.viluppo creativo della 
dottr ina rivoluzionaria so ­
no 1 presupposti decisivi 
pei il no.stio felice progres­
so in avanti . 

Nel periodo in esame il 
Comitato centrale ha adot­
ta to una s e n e di misure 
per migliorale il lavoro nel 
campo ideologico. La pub­
blicazione dei classici «lei 
marxismo-leninismo e con­
siderevolmente aumentata . 
Sono usciti i primi libri 
delia seconda edizione di 
una raccolta in 30 volumi 
defili scritti di Carlo Marx 
e di Federico Engels. Dopo 
il completamento della 
quar ta edizione di una r a c ­
colta in 35 volumi delle 
opeie di V.I. Lenin è stata 
pubblicata una nuova edi­
zione della biografìa del 
grande fondatore e capo 
de! Part i to comunista dello 
Stato sovietico. Lo studio 
delle opere dei fondatori 
del marxismo-leninismo ci 
dà una più profonda cono­
scenza delle leggi di svi­
luppo sociale, ci permet te 
di prospettarci l 'avvenire, 
rafforza la fiducia del po­
polo sovietico nel trionfo 
del comunismo e promuove 
la causa dell'edificazione 
comunista. Vi è stato u n 
miglioramento nello studio. 
da par te dei membri del 
Parti to, delle decisioni dei 
congressi e del.'e conferen­
ze de! Part i to e dello se--
*-'<wl plenarie de! Coinliato 
eentrale in cui è -tata 
e»no«-ta la politica interna 
e,i estera e!abo:-nta da ' 

P - I ' l t o 

Uno sforzo pratico quotidiano 
per la edificazione del comunismo 

Un'.mpo: tanto piet: a m.-
Larc nella vita ideologica 
del Partito è stata la pub-
b!.caz:one di un libro di 
testo marxista d. economia 
politica. Esso e stato a m ­
piamente diffuso sia nel 
paese che all'estero. Nono­
stante questo progresso 
nelia dffusione della co­
noscenza del marxismo-ie-
nmismo. la situazione pe: 
quanto r.guarda il lavoro 
ideologico nei suo comples­
so è ancora insodd.sfacen­
te. La deficienza fonda­
mentale al momento a t tua­
le consiste nei fatto che es­
so è profondamente distac­
cato dall'esperienza della 
ed:fic«"z.one conv-mlsta. G * 
nel 1920 il grande Lenin. 
discutendo i compiti de f a 
propaganda nelle condizio­
ni di transizione ver»o la 
pacifica costruzione. rilevo 
che la - pmr>aganda d; vec­
chio tipo dice, con ì'illu-
str.izione di esempi. cos'è :' 
c.nv.m.snM Ma onesta 
vecchi? r-mnaganda non è 
buoni perche noi débh 'a -
rr.o mostrare nella prat ca 
cim-'1 »: n»*rt:i-ce :' «ocla-
MsT.i. TV.tta la n r i n i s i n d a 
deve e;*cre bair.ta * •' '. 
e-:r>er enza mlit lca - cqt; » -
ta nello sviìunpo econorr-
co Questo è il nostro ce r.-
nito niù importante e chi 
lo comprenderà nel vecchio 
senso della parola .«: t ro­
verà indietro e inT.-.-ee di 
a t tuare :! lavoro nronacan-
-I.'stico tra le rm- -e di c n -
tad'ni e di or>era\ La no­
stra noHi.ca ford-'-nent^!--1 

deve e>»ere quella dellV-1 -
ficazione economica del'.r 
stato allo scopo d: ottenere 
più pud di cereali, d: 
es t rar re più pud di carbo­

ne. di decide:e li modo mi­
gliore di utilizzare quest. 
pud di cereali e di caroo-
ne... E' 5.1 c.ò che tut ta :a 
agitazione e la propaganda 
deve basarsi •. (Opere, vo­
lume 31. pag. 346). 

In tu t ta la nostra attività 
debbiamo lasciarci guidale 
da queste sagge d:rett .ve 
d: Lenin. Nei combattere 
l'indifferenz-i verso !o sta 
dio e l 'ulteriore svilupoo 
della dottr ina maixls :a . 
non post iamo e insiderà r--» 
come i dommatic: . separata 
dalla vita. La dottrina : . 
voiuzionaria non e una 
raccolta d i dogmi e di for­
mule pietrificate, ma una 
guida mil i tante d azione 
nella trasformazione dei 
rn'vnno. nella edificazione 
del f imuni 'T io 

La teoria rivoluzio­
naria deve essere 
applicata creati­
vamente 
Il comunismo — ha detto 

Lenin — sorge dal lavoro 
creativo d. m.iion: di .̂o-
m.ni che s. sono liberat. 
dai cepp. del capitalismo e 
costruiscono una nuova v;-
ta. Non tut t i , però, hanno 
compreso questa veri tà. Vi 
sono ancora membri del 
par t i to i auai i pensano cne. 
avendo tenuto una confe­
renza sul comunismo, han­
no a»;?o!to il loro dovere 
nei confronti del Part i to. 
Certo, non dobbiamo ma 
smet tere di diffondere il 
marx i smo - leninismo. d. 
propagare i principi teorici 
della costruzione comuni­
sta. ma non possiamo limi­

ta le : .1 qa<..-to. I. po,,o.'i 
-»ov.etico guarda ai n o - i . : 
propagdiia-st: e conferen-
zie.'i anche per l 'aiuto pra ­
tico nella spiegazione dei 
metodi applicati dagli ope­
ra; d 'avanguardia, per u:\ 
buon consiglio su co.iic-
q;n-.ta esperienza possa t->-
seie applicata :n un d e t e ; -
ir..nato stabil imento o ».o.-
cos. Ma ner fai que-to < 
prnpagand:s>: e i conferen­
t e . debbono co:i<»-.ccie 
non soltanto : principi ico-
r . c . ma anche : concici : 
p/olem: ecw'm.c; e-.s: non 
debbono par lare gener ica­
mente . ma con Cognizione 
delld questione d.»cu.».-a. 
Questo e •'• nocciolo dt-iia 
questione, 

O^g. e i e il nostro n,je-e j 
si muove g i a d u a i m t n t e da. | 
socialismo al comunismo. »• I 
part icolarmente impor tan­
te. non solo s tudiare 1 clas­
sici del marxismo, spiegai e 
la dottr .na del marxismo-
leninismo. ma t r adu r r e la 
teoria nel lavoro pratico 
per I abbondanza mater ia le 
e culturale, promuovere io 
sviluppo d. una mental i tà 
comunista nei nostri c . t ta-
din:. Colui il quale nensa 
che il comunismo possa cs- . 
sere costruito soltanto me- | 
d iante la propaganda, sen­
za uno sforzo prat ico quo­
tidiano per aumenta re >a 
produzione ed elevare :. 
benessere dei lavoratot : 
scivolerà nel ta lmudismo e 
ne! dogmatismo. Bisogna 
porre fine alia vana fraseo­
logia politica, n.ù volte 
condannata da Lenin c->n 
tanta energia. Quello che 
il popolo chiede ai nostri 
dirigenti è che essi accop­
pino sempre alle parole i 

iat i . . Se un i m m o l o d. 
pui t . to .»a come fare d.-
SCO.-A. a.tiaonant: -.uil'im-
po: ian/,i del marx .smo- lc-
nmismo. ma non aiuta ;ì 
popolo a ìnettc-iv in piat ica 
questa grande dottrina, il 
suo valore e zero: egli non 
godrà dei prc-s.t.g.0 t ra .e 
masse ne conquisterà la .0-
: 1 hduc.a 

Alcun: dogmatici po'.: eo­
bero leggere neile suddette 
o-st:TH/.iom una sottovahi-
taz.one della propaganda 
della dottr ina marx .s ta - Ie-
n;m»ta. Non c'è b.sogno d". 
en t ra re in polemica con 
que>t. dogmatici. Guidato 
da: processi del marxismo-
ìenin.smo. il popolo sovie­
tico ha edificato il sociali­
smo: una real.zzazione d; 
.mportanza storica mondia­
le. Basandoci suiia cono­
scenza delle Ie^gi oggetti­
ve dello sviluppo socialista 
e s tudiando costantemente 
la s t o n a e la dottr ina de! 
marxismo-len.nismo. dob­
biamo fare pieno uso de; 
vantaggi del sistema socia-
l.sta a'.lo scopo d: affret­
ta re in ogni modo la crea­
zione di una potente ba>e 
materiale e produttiva per 
il comunismo, e moltipli­
care i benefici materiali e 
culturali per i lavoratori. II 
popolo sovietico aspetta que­
sto da noi. e noi dobbiamo 
giustificare senza fallo le 
-uè aspettat ive, e nel niù 
breve soazio di tempo pos-
s.hile. 

Oggi come «empie .1 
marxismo-leninismo con­
t inuerà ad i l luminare ia 
via verso la nostra grande 
meta. Solo una cosa occor­
re : la teoria rivoluzionaria 
deve essere applicata c rea­

t ivamente, non dogmatica­
mente, deve essere svi lup­
pata ul ter iormente nel pro­
cesso del lavoro pratico di 
ediheazione del comunismo. 
sulla base della generaliz­
zazione della più recente 
esperienza storica e della 
analisi della viva realtà. 
Purtroppo, 111 molti campi 
questo lavoro importante 
resta ancora molto indie­
tro. C'è un'altra cosa: Le­
nin ci lui insegnato che in 
periodi differenti vengono 
in luce aspetti differenti 
del marxismo. Oggi che la 
nostra società lavora per 
raggiungete una più alta 
produttività del lavoro e 
per realizzare il compito 
economico fondamentale 
del paese. l'a»petto econo­
mico della dottrina marxi ­
sta. vengono alla nbulta le 
questioni della economia 
pratica. 

Negli ultimi diciassette 
anni la no.sti.i pronaiMiida 
è .stata basata pr.ncipul-
mente sul breve coi »o della 
storia del V.C.ih) delia 
UKSS. Anche nel lut ino 1.» 
gloriosa storia del Partito 
deve servire da pietra an­
golare per il nostro lavoro 
d'educazione. In vista di 
ciò è necessario pubblicare 
un libro dì testo marxista 
popolare della storia del 
Partito, un libro di testo 
basato sui fatti storici o 
che dia una generalizzazio­
ne scientifica della storica 
lotta condotta dal Part i to 
per il comunismo e che il­
lustri la storia fino al gior­
no d'oggi. Gli Insegnamenti 
del marxismo-leninismo. 
nel campo dell 'economia, i 
problemi concreti dell 'eco­
nomia. dell ' industria, della • 
agricoltura, dell'edilizia, dei 
trasporti e del commercio 
hanno assunto oggi un ' im­
portanza fondamentale. In 
effetti i problemi dell 'eco­
nomia marxista- leninista , 
inseparabilmente legati al­
la pratica della costruzione 
comunista, debbono essere 
l'elemento centrale della 
nostra nronauanda. 

La formazione e l'edu­
cazione dei nostri quadri 
nello scuole -aiperior' e nei 
corsj «li .studio flel Parti to 
richiedono un l ibro di te­
sto in cui i nrineinii fonda­
mentali della dottrina mar­

xista - leninista vengono 
esposti m un linguaggio 
conciso, semplice e chiaro. 
Un altro libro di cui abbia­
mo bisogno è una esposi­
zione popolale dei fonda­
menti della filosofia marx i ­
sta. Questi libri sarebbero 
molto utili nella popolariz­
zazione delle concezioni 
materialiste sc.entitlche e 
nella lotta contro la filoso­
fia idc.nli.sta reazionaria. 

Abbiamo davanti a noi 
un grande lavoro: quello 
di e labor .ue un nuovo pro-
m a m m a del partito, che 
non è stato ancora prepa­
rato. Questo progetto deve 
ovviamente es»ere elabora­
to .simultaneamente a un 
piano di sviluppo econo­
mico o cul turale a lunga 
scadenza, che abbi acci va­
ri quinquenni. 

/ problemi della 
transizione gra­
duale dal sociali-
snioal comunismo 
11 Comitato Centrale ha 

ritenuto necessario correg­
gere alcune persone che 
avevano cieato confusione 
in eerte chiare questioni 
che il Part i to aveva risolto 
sia da tempo. Pi endiamo 
ad esempio la questione 
dell'edificazione del socia­
lismo nell 'URSS e della 
transizione graduale a co­
munismo. A questo propo­
sito alcune persone usava­
no formulazioni erra te , co­
me quella secondo cui noi 
abbiamo creato finora sol­
tanto le basi, le fondamenta 
del socialismo. Enpure è un 
fatto ben noto che fin dal­
l'epoca in cui venne adot­
ta ta la nuova Costituzione 
dell 'URSS, nel 193G. il si­
stema socialista aveva 
trionfato e aveva messo 
salde radici in tutti i set­
tori dell'economia naziona­
le. Ciò significa che hi so­
cietà socialista era stata 
eostruita in massima par­
te nel nostro paese già da 
allora, e si è continuamen­
te sviluooata da allora sul­
la fenna base dei rapporti 
di produzione socialisti. 
Pretendere quindi che noi 

abbiamo gettato soltanto !e 
fondamenta del socialismo 
significa t ra r re in inganno 
i membri del Parti ta e il 
popolo in genere su una 
que.»t.one cruciale come 
quella delle prospettive de! 
pae»e per il futuro. Incon­
triamo un al t io estremo 
nel modo di t ra t tare la 
questione dello sviluppo 
socialista. Perche? noi ab ­
biamo anche funzionari d i ­
rigenti i quali interpretano 
la transizione graduale dal 
socialismo al comunismo 
come un segnale per l'at­
tuazione dei principi della 
società comunista già nella 
fa»e attuale. Alcune teste 
calde hanno deciso che !a 
cognizione del socialismo 
è -tata già completata, ed 
hanno cominci.ito a compi­
lale unn minuziosa tabel'a 
dei tempi per il passaggio 
.il comunismo. 

Sulla ba-e d. oneste ve­
dute utop.«diche ha comin­
ciato .1 piendere piede un 
attcgir.amento negligente 
nei confronti del principio 
socialista dello incentivo 
materiale. Vi sono state 
proposte, pienamente in­
fondate. perchè acceleras­
simo la sostituzione dello 
scambio diretto dei prodot­
ti al commercio sovietico. 
In una parola, ha comin­
ciato a diffondersi uno 
smaccato compiacimento. E 
vi sono stati sapientoni i 
quali hanno contrapposto 
l 'industria leggera all ' in­

dustria pesante, sostenendo 
che la priorità dell ' industria 

pesante era essenziale sol­
tanto nelle prime fasi de l ­
lo sviluppo economico so­
vietico. e che l'unico com­
pito era oggi quello di 
accelerare il ritmo di svi­
luppo dell ' industria leg-
gei a. 

E' ben comprensibile che 
il parti to abbia debitamen­
te respinto questi tentativi 
di sminuire i risultati r ag ­
giunti nella costruzione so­
cialista. ed abbia corretto 
gli autori di questi s t rava­
ganti progetti e gli ac-
ehiappanuvole i quali, stac­
cati dalla realtà, hanno 
introdotto una dannosa 
confusione nelle questioni 
fondamentali dello svilup­
po economico socialista 

Lo Stato sovietico avanzando 
indica la via del nuovo mondo 

Soltanto gli spacconi in­
correggibili possono chiu­
dere gli occhi davanti al 
fatto clic non abbiamo an­
cora battuto economica­
mente i paesi capitalisti 
più sviluppati, che il no­
stro livello di produzione 
è ancora insufficiente ad 
assicurare una vita agiata 
a tutti i membri della so­
cietà. che vi sono ancora 
molte deficienze e una me­
diocre organizzazione nel 
campo economico e in quel­
lo cul turale . Bisogna capire 
che gli errori tecnici e le 
illusioni utopistiche impe­
discono alla gente df orien­
tarsi giustamente nel lavo­
ro pratico, e introducono 
una nota falsa nel nostio 
lavoro ideologico. 

E' dovere delle organiz­
zazioni di Parti to intensifi­
care la loro vigilanza nel 
lavoro ideologico, salva­
guardare rigidamente la 
purezza della dottr ina mar­
xista, condurre una lotta 
risoluta contro tutti i ri­
gurgiti dell'ideologia bor­
ghese, intensificare la lot­
ta contro i residui del ca­
pitalismo nelle menti dello 
persone e denuncialo i lo­
ro veicoli. A questo riguar­
do non possiamo t rascurare 
il fatto che alcune persone 
cercano di applicare la tesi 
assolutamente giusta deiia 
possibilità della pacifica 
coesistenza dei paesi con 
differenti .-i.-temi sociali e 
politici alia sfera ideologi­
ca. Que-to è un er rore no­
civo. Il fatto che noi siamo 
per la pacifica coesi-tenza 
e per la competizione eco­
nomica con il capitalismo 
non significa minimamente 
«•he la '•''*.:a contro l ' ideo­
logia borghese, contro i re-
-idui dei capitalismo nelle 
menti degli uomini, po-sa 
Cs-ore a t tenuata . Il no»*ro 
compito con-i-tc nel de­
nunciare in»tancabilrr.en'e 
"ideologia, borghese, nel ri­
velare quanto e-sa sia osti­
le al popolo, ne! mostrare 
la sua r.r.tura reazionaria. 

Nella lotta c'r." i! r.o-tro 
Part i to sta cor.ducendo 
contro le idee e > conce­
zioni moribonde de! vec­
chio mondo, per Li diffu­
sione e l'afTermazior.e del­
l'ideologia comunista, un 
ruolo di primo piano com­
pete alla - tampa. alla let­
teratura ed al l 'ar te . Nello 
os=ervare le considerevoli 
realizzazioni registrate in 
questo campo .»i deve dire 
però che la nostra lettera­
tura e la no-tra ar te sono 
ancora indietro alla vita. 
indietro alla realtà sovie­
tica. perchè questa è smi­
suratamente più ricca di 
come viene riflessa nell 'ar­
te e nelia le t tera tura . E* 
legittimo chiedersi: alcuni 
dei nostri scrittori e lavo­
ratori del l 'a r te non hanno 
perso i contatti con la vita? 

L 'ar te e la l e t t e ra tum del 
nostro paese possono e deb­
bono occupare il pr imo po­
sto nel mondo non soltanto 
pe r la ricchezza del conte­

nuto, ma anche per la po­
tenza artL-tica e l'esecuzio­
ne artistica. 

Non possiamo acconten­
tarci di pallide opere, che 
recano l ' impronta d e l l a 
fretta, come alcuni compa­
gni nelle organizzazioni ar­
tistiche. nelle redazioni e 
nelle case editrici stanno 
facendo. Di rado si respin­
ge a sufficienza la medio­
crità e l 'insincerità, e que­
sto è danno-o per Io svi­
luppo dell 'ar te e per l 'edu­
cazione artistica del popo­
lo. Possiamo notare un 
certo progres-o nel cinema. 
Vengono 01 a prodotti un 
numero maggiore di filmi 
di prima. Eppure, nel loro 
sforzo per aumentare la 
quanti tà , i lavoratori del 
cinema sono spes»o meno 
esigenti per quanto riguar­
da la qualità ideologica ed 
arti-tica delle pollirolo f 
producono lihns deboli, su­
perficiali. che hanno per 
oggetto meschini e in»igni-
canti fenomeni. Questo co­
stume deve cessare, ricor­
dando che il cinema è un 
potent'- s t rumento di edu­
cazione comunista dei la­
voratori . 

Il Part.tf» ha combattuto 
e continuerà a combattere 
la falsa rappresentazione 
della realtà sovietica, sia i 
tentativi di aobellirìa -la 1 
tentativi di ridicolizzare e 
screditare ciò che è stato 
conquistato cijl popolo so­
vietico. II lavoro creativo 
nella le t teratura e ne l l ' i r t e 
deve e-sere permeato dello 
spirito deiia lotta per il 
comunismo, deve infondere 
entusiasmo e lermu con­
vinzione ne! cuore e nella 
mente del p^'P^lo. coltiva­
re una ment dita socialista 
e un son-o cameratesco del 
dovere. Pan ico !.. re atten­
zione de - .e essere rivolta 
all 'ulteriore aumento dei 
ruolo svolto dalia sta Tipa 
in tutt i gli a»petti del la­
voro ideologicc. politico e 
organizzativo. 

Compagni , li popolo so­
vietico ha percorso u n a 
grande e s ior ios i strada. 
Sot to li direzione del suo 
Part i to comunista, es-o h i 
realizzato conquiste stori­
che. Le no-tre vittorie so­
no stóte conseguite in dura 
lotta contro 1 nemici ester­
ni e interni. II popolo so­
vietico h i superato molte 
difficolta e avversità, ed 
es»o at tua cr.n coerenza e 
fermezza i piani per ia tra­
sformazione de! paese, i 
maestosi piani per lo svi­
luppo deli 'econcni.a socia­
lista. 

Le conquiste deìITJnior.e 
Sovietica incoraggiano e 
ispirano il nostro popolo e 
tut t i 1 nostri amici. Persi­
no i nostri nemici sono 
stati costretti a mutar di 
tono. Il pr imo piano quin­
quennale sovietico fu da 
essi accolto con ironia e 
senza alcuna tede nella for­
za dello Stato sociaV.sta; 
oggi essi suonano l 'a l larme. 
Oggi persino 1 ciechi pos­

sono vedere quali gigante­
schi ri»ultati hanno conse­
guito la classe operaia, i 
contadini lavoratori, il po­
polo intero dellUnione So­
vietica. Avendo preso il 
suo destino nelle proprie 
mani, eu avendo creato, 
sotto la guida del Part i to. 
il primo Stato socialista di 
operai e contadini del mon­
do. il nostro popolo lavina 
con tutte le sue energie per 
costruire una società comu­
nista. dando cosi un esem­
pio clic e d' incitamento per 
tutti i popoli del mondo. 

La terra dei Soviet \ , i 
oggi rapidamente avanti . 
Per usare un linguaggio fi­
gurato, noi siamo saliti .: 
tali sommità, a una tale al­
tezza, che possiamo già \ c 
dece davanti a noi le am­
pie prospettive clie condu 
cono al nostro obiettiv» 
ultimo, !;• .ccictà comuni­
sta. La via percorsa dal 
nostro pae.-e per raggiun­
gere queste altezze è stat.« 
ardua e incredibilmente 
difficile. Ma nessuna diffi­
coltà poteva far esitare il 
popoio sovietico o spezzar­
ne la volontà. La dura e 
coraggiosa lotta da esso so­
stenuta per superare queste 
difficoltà ha temprato an­
cora di più i lavoratori della 
terra dei Soviet. II popolo 
sovietico si è coscientemen­
te negato molto per quanto 
r iguarda il c.bo e il vestia­
rio. le f a i " e le comodità 
delia vita, e per molti altri 
nspetti. Noi » ; 3 m 0 criticati 
perchè r.^n sempre seguia­
mo ì'ult.rr.j moria di Par i ­
si. e ancor più spesso in­
dossiamo ciacche imbottite 
c'r.^ n<-.n lusingano molto 
chi le porta . Ma r.oi > \ ? 
dirimo d i no: stessi e lo 
..mrr.ett: : m . Ci ^.^rr.o r.e-
Citi rr.ol*e c i - e : non ave­
vamo altra \ :a d'uscita. 

Per conservare e r-.olti-
pìic^re le ci nqaiste stori­
che zeYia sc inde Rivola-
z : r . " d 'Ottobre, dovevamo 
creare r e i p.ù breve tem­
po possibile una potente 
in.iustria socialista. bz?e 
celle b.'..»•; dell ' intera eco­
nomia del paese e della sua 
potenza difensiva. Doveva­
mo ricostruire radicalmen­
te l 'agricoltura, creare nuo­
vi quadri d'ir.tellettual; sor­
ti in sen i al popolo, riec-
struire ur.d sc-cietà sccia-
lista. 

P i i volte : nostri nemic: 
hjr.no cercato di saggiare 
i.i forra e la vitalità dello 
Stato socialista sovietico. 
ma tutti questi tentativi 
sono falliti e gli organizz^-
tcri delle avventure belli­
che si sono rotti il coPo 
durante l 'esperimento. L"> 
Stato sovietico avanza e =; 
rafforza c s t a n t e m e n t e . es­
so torreggia come un izro 
potente che indica all 'uma­
nità la v-.a del n u o v o 
mondo. 

(! h'c-.i c \ : pubMu-cri *.-»-
10 trerri dzl :.-.sto trasmesse* 
dzll'Aarr.zn -T \ j«» J rito!: 
t i sortontoM ioni» della re-

i dsU.w-1* dell'Unità 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diret to 

numero 683-869 

A QUATTRO ANNI PALLE OLIMPIADI 

Lo sport non esiste 
nel bilancio comunale 
Significativi dati sulle attrezzature sportive romane - La 
legge speciale presentata dai comunisti in Parlamento 

Domenic i .scoi-.» ),( n e v e e 
il gelo hanno impedito il re-
,:o\ut' svolgimento dolio par­
are ili calcio delle >«?rìo mi­
nori in tutti i c inipi di p c i i -
fona. K' .stato co.sl evitato the 
i giocatori fos.-eio .nuora una 
\o l to costretti, coni.- «v viene 
it'golnrmc.itc o^tii domenica, a 
r.pogliarst m t.po.;li:itol gelidi. 
P'ivi di impianti igienici, stret-
U e malandati, che non cr»n-
.-«••ìtono nemmeno di prende­
te una doccia cald i dopo la 
pai tita 

FA'co un aspetto tipico della 
.-Puuzio.u- n l'.a quale si tro-
\.n.i> J«- . i t tre / / i ture sportive 
di '.'.a nomiti oit'a Situazione 
e:i(\ d'.iitl-i p.Ute. e esatta­
mi:.Io e.-pre.-'.j da un .sempli­
ce 'ini s igul l lcutho dato. 

O^ni lomnno iia «i sua di-
Mui-i?'one j>er i.nnpi, stadi, 
palesi le , piscine ed attrezza­
r n e accessorie (qurndi anche 
i-pogliatoi) una porzione di 
teri.i non più «rande di una 
n i e / z i e ir*oii:ia o di un groy-
.->< biglietto (|n visito, esotta-
nien'e 50 centimetri quadrati, 
m e n i l e «li abitanti del le co­
pi! ili scandinave, di Parisi . 
<n Londt.i <li Budapest, di 
Pi.ijM, lianno a loro dlsposi-
y. me un minimo di cinque o 
M I metri cilindrati per ciascu­
no. Non 6 d'altra parte un m i -
Mero per nessuno che la ca-
jeiiA'i d'impianti sportivi tni-
nii-i e de!.e relative Mtrezza-
Mi:e i Hom:i è tale che pra­
ticare lo *port div iene impre­
sa .11 duo e dif l idie Ancora un 
dato: ne-suna piscina coperto 
aperta al pubblico l'invorno 
c u r i o le otto di Budapest e 
le dieci delia lontana Sidney, 
uve peraltro si chiede molto 
di più Tuttavia non è il caso 
di meravigliarsi. 

Una .immini.stra/jonr comu­
nelle che non riesce n procu-
11 le ai suoi mezzi pubblici le 
e .rene m tempo Utile per ga ­
rantirne il funzionamento lin­
eile con la nevi?, può ignorare 
io sport, i problemi che n e 
.scaturiscono, il diritto della 
•.loventù romana a crescere ed 
a .svilupparsi Balda e forte nel 
ti-.i,i. Sarebbe vann fatica cer­
care nel bilancio elei Comune 
ima voce clie sjgnijlchi costru­
zione di nuovi campi sporti-
\ ì. aiuti ad iniziativi' sportive 
«lì m.i--a. o cercare nel piano 
xexola'ore dei nuovi quartieri 
J.I. località ove costruire U 
c i m p j sportivo della zona 

Lo .sport per il comune di 
Homo .- per la evia amministra­
r/ione democristiana esisto so­
lo m occasione di grandi ma­
nifestazioni. quando i soldi e 
Je capacità organizzative del 
COVI rendono possibile rae-
e i ''lere facili ftllori 

Cer*.\ c«istono numerose 
difficoltà; tuttavia è necessario 
attorniare eh? il primo osta­
to lo è costituito dagli uomini 
«he attualmente dirigono l i 

Risulta evidente come, td 
Quadrato, oggi affamato di 
campi sportivi, ad esempio, la 
.soluzione del problema diven­
ti più facile o \ e si affronti 
in loco, conoscendo .«di per­
sona ... ;;ìi amministratori l o ­
cali. !e esigenze della gioven­
tù e degli spal l ivi . 

l . i conoscenza del prosetto 
di lega e presentato dal comu­
nisti romani, la «uà diffusione 
e rpicg.t/ior > tra tutti gli spor­
tivi diventa oggi una necesidtà 
e IxitteiM per In sua appro-
vazio'.e ui Por! intento un do­
vere 

(ìli . n n / ì m iumani hanno 
r4ui da tempo compreso come, 
die!;<» l e pirojc •• le promes­
se ciei Comune e de i nuol sui -
uiliiLstra'oii democristiani, .si 
nasconda praticamente l'asso-
lut.i incapaei'iì a fare qualco­
sa ed è per questo che essi 
-si preparano a so.stsnere in 
assemblee e dibattiti la ieBRè 
speciale che i comunisti , all­
eile a loro nome, lianno pre­
sentato. 

FABIO NOHNAtiA 

LAVIGNIETIA 
DEL GIORNO 

La febbre delle patate 

VMOIIA \)\\ VITTIMI l»KI LA M1WKHIV €HK SOFFOCA ROMA 

Un bimbo di 40 giorni è morto assiderato 
in una misera baracca dell'Acquedotto Felice 

La madre ha dovuto portarlo, con sei gradi sotto zero, alia Maternità per ottenere i buoni 
latte - Invano i genitori hanno tentato di scaldarlo, poi : // gelo lo ha ucciso - Stamane il funerale 

A CAUSA DELLE NEVICATE CADUTE SULLA CITTA* 

Si è aperta una voragine 
al Borghetto Prenestino 

Le famìglie lianno dovuto sgomberare — Numerose, casette sono 
pericolanti — Trenta chiamate ai vigili del fuoco e dieci feriti 

amministrazione comunale. Ed 
e problema che va considerato 
«•in "rande attenzione, non so­
lo per ciò t l ie riguarda la nor-
jn.ùc vita sportiva di Roma, 
m t anche in vista delle Ol im­
pi ..ì: del '60. Perchè, se e vero 
x 'le mancano ancora quattro 
anni a quella grande competi ­
zione, è altrettanto vero che 
*•.•>*.-> cominciando oggi a di-
s.-<ivre. -s'udiare e operare sì 
p. <> -pera-e di giungere i:i 
ti"'1;') e he.')»1 

F. per questo, ci pare i m -
por- i-:te sottolineare il con-
• n o i ' o recentemente recato 
dai parlamentari comuni.-li con 
:<i presentazione della legge 
-per .Ve per Roma, un contri-
irj-o assai importante. 

Infami -a propaga di l e s s e 
.1 s j o .;rt. 2 propone la divi -

fiii-ii' amministrativa della 
t . : .i in <• rco'cnzionj eoa con-
*.2 ì "..H *'.; «letti ed al suo ar-
-.iM"o 14 fissa le funzioni di 
«•.nrM-*c:iZa locale per gli a l ­
l ' . 7 . \ 'ne non superino il valo-
- « ci". 3 milioni in una serie di 
T T . ; : , ' :ra le quali il turismo 
e lo tp i r ' . 

L'"r.por*an;n di questo è evi-
.!•'••• Nel docti.men'o di pr#-
'i» •• izi--e d e l t i leRge é l e -
: -j~.'r. e i t e rie"o oli" i! deeen-
• r - m f i ' o tende . . a stimolare 
:rti*.*uosi rapporti d: diretta 
t .tno'ccnza e contatto tra am-
zr>.n:aratori od amminisrat i ad 
•-duenre i primi al rispetto del-
.e ; ab~'":cne e s i a e n e ed i s e -
. ori-ii r.I'a consapevolezza dei 
Iirr./i <ie.la ez.on? «mmmy:tr3-
:.*».. . For^e i:>. pochi settori 
<TJ---*O ra ur.a validità cosi 
'«> —e corr.r ;••. o-et lo t ior t lvo . 

I.a temperatura ieri 5Ì è a n ­
data leggermente mitigando. 
Difatti per la prima volta dallo 
inizio di questo terribile feb­
braio. d termometro è salito 
sopra Jo zero e la neve che 
ancora ricopre tanta parte de l ­
la città, ha cominiato a scio­
gliersi in rivoli e rivoletti. 
Nelle vie del centro l'acqua si 
è incanalata nelle sue sedi na­
turali Diversamente però è 
avvenuto in periferia, dove Je 
maiconcie baracche hanno do­
vuto superare una prova che 
nessuno s'aspettava. I*c infiltra­
zioni sotterranee d i questo pri ­
mo disgelo hanno causato i 
primi crolli, i primi uìlnrmnn 
ti scricchiolii. ¥.' impossibile. 
per ora, fare un calcolo di 
quante siano le baracche della 
nostra città dove l'inverno e 
passato lasciando un segno pau­
roso nelle malferme pareti. Al 
Borghetto Prenestino i VÌRUÌ 
del fuoco, chiamati dai barac­
cati, hanno consigliato nume­
rose famiglie a lasciare la loro 
misera abitazione perche i l tet­
to può crollare da un minuto 
all'altro. 

Sempre al Horghetto Prene­
stino ieri mattina una x'oragl-
ne si e aperta sotto le esili 
fondamente di due baracche, 
mettendo in pericolo l e costru­
zioni. Sul posto sono giunti a l ­
cuni dipendenti del Comune 
p e r un sopraluogo e hanno di ­
chiarato assolutamente inabita­
t i le baracche esistenti, in­
vitando le due famiglie che le 
occupavano a sgomberare pri­
ma ch& l'abituro crolli. Le fa­
miglie dei baraccati hanno tra 

slocato in un albergo dopo 
aver tolto dulie casette peri­
colanti le poche masserizie. Fra 
due «iorni le duo famiglie non 
avranno altro posto per dor­
mire che il dormitorio pub­
blico di Primavalle. 

Stamattina questi nuovi sen­
zatetto, accompagnati dnll'on. 
Marisa Rodnno clell'tlDl pro­
vinciale. si recheranno in co­
mune per chiedere una decen­
te sistemazione. 

Molto lavoro anche ieri per 
I vigili del fuoco. Si tratta di 
circa una trentina di chiamate 
per ia maggior parte concer­
nenti verifiche d i cornicioni e 
di balconi resi pericolanti dal ­
le infiltrazioni d'acqua. 11 bi­
lancio di ieri si chiude con 
una decina di contusi e ferii" 

Istigava !a moglie 
a prostituirsi 

Una denuncia per sfrutta­
mento alla prostituzione pre­

sentata ieri dalla poh/i.i dei 
costumi a carico di Aldo Mel­
ivi/ zi di 35 anni abitante in via 
Roberto de' Nobili, hn sol leva­
to il velo su una odiosa storia 
culminata in un vergognoso 
episodio. 

I/altra scia, alcuni agenti 
della Buoncostume, richiamati 
dalle grida di una « passeg­
giatrice » sono accorsi alla P a s . 
teggiata Archeologica ed han­
no sorpreso il Mclluzzi mentre 
stringeva alla gola sua moglie , 
tale Tra in 11.1 CJaronne di 3.1 
anni. 

I.a donna ha dichiarato alla 
polizia che il marito la sfrut­
tava, v ivendo con ì proventi 
del suo turpe mestiere e che 
quella sera aveva avuto con 
lui una violenta discussione 
a proposito di una certa som­
ma che lui protendeva. I / u o ­
mo, accecato dall'ira, l'aveva 
alla fine afferrata alla gola. 
quando sono sopraggiunti gli 
agenti . 

Stamane un autofurgone fu 
nebre del Comune, muovendo 
dalla baracca 205. percorrerà 
in tutta la sua desolante diste­
sa Il vicolo dell'Acquedotto F e ­
lice, seguito da una donna in 
lacrime recante un pupo in 
braccio, dn un uomo ancoro 
giovane ma Invecchiato dal do ­
lore e dalla miseria, e da cento 
e cento donne, bambini, uomi­
ni. II corteo funebre, cui farà 
ala la gente delle baracche, si 
arresterà sui bordi della via 
Tuscolann. Poi. forse, seguito 
da ncsTuno. se un mezzo qual­
siasi non sarà messo a dispo­
sizione dei familiari, l'autofitr-
gnne attraverserà la città per 
raggiungere il cimitero di Pri­
ma Porta. Là. nella nuda terra, 
sarà sepolto il piccolo Luciano 
Flavoni, nato 40 giorni fa in 
quella angusta, fredda e misera 
baracca segnata col numero 
205. e morto assiderato dome­
nica sera alle ore 20.30. Ecco 
come si è tragicamente conclu-
<a la vifa di questo innocente. 
Il cui destino è stato assai più 
spietato di quello corso da A n ­
tonio. Sergio ed Enrico Rastel-
II, che per poco non furono 
bruciati vivi in una baracca del 
Ttifello o di quella Clementina 
RAndacci che. colta dal sonno 
dinanzi ad un grande bracere. 
è caduta in quel lotto dì fuoco 
sfigurandosi orrendamente 11 
volto e bruciacchiandosi le nin­
nine Luciano Flavoni, nato 
mentre già il freddo rendeva 
tragiramente disperata la vita 
dei duecentomila baraccati di 
Homa. è morto per il freddo, 
assiderato. 

«Stanotte e morto un bam­
bino congelato . questa è stata 
In drammatica comunicazione 
ricevuta in cronaca nel pome-
ìiggio di ieri -S iamo dell 'Ac­
quedotto Felice, diceva la vo­
ce. per fare questa telefonata 
abbiamo dovuto fare una col­
lctta. Venite. j.e potete . . . 

Ci siamo recati ni vicoli» del­
l'Acquedotto Felice .- Più giù, 
in fondo, laggiù ci dicevano 
le donne indicandoci le ultime 
propaggini dei baraccati. 

Siamo giunti tu un angusto 
spiazzo, sempre a ridosso de l ­
l'acquedotto romano, nel le ar­
cate del quale sono annicchìn-
ti i tuguri dove da anni ed a n ­
ni soffrono nella miseria cen­
tinaia di famiglie di manovali 
e di edili, sognando di avere 
un letto ed un lavoro continua­
tivo per liberarsi della fnme e 
della miseria. 

., E' qui. chiediamo affaccian­
dosi a ci ima pollicini», è qu i . 
il bambino".., .. 

Un uomo dai capelli neri, 
ricci, gli occhi levigati dal 
pianto raggelato ed una pove­
ra donna con un bimbo in 
braccio ri fanno segno con il 

capo, indicandoci, con gli oc­
chi, la parete dove si apre lo 
porticina. 

Mai, pur correndo di qua e 
di là per Roma, e dovendo scri­
vere di tante miserie, abbiamo 
visto una morte più brutta, più 
impossibile, più inconcepibile 
di quella del piccolo Luciano. 

A lato della porticina, .sopra 
un tavolo rimediato con delle 
stecche di letfno, in un giaci­
glio fatto di cenci. Luciano era 
disteso nel .suo candore di mor­
te. il piccolo volto custodito in 
un cufflotto di lana d'angora. 

tore è venuto ed ha detto: - D a ­
tegli questa medicina e riscal­
datelo, riscaldatelo con borse. 
bocce d'acqua, pezze calde 
Per pigliare questo sc l ioppo .— 
e ri mostra la medicina — han­
no fatto una collctta e cosi ab­
biamo raccolto le 35Q lire n e ­
cessarie. Sabato a notte ho ri­
chiamato il dottore, ed 11 dot­
tore mi ha detto: •• Riscaldate­
lo. accendete il fuoco, coprite­
lo con panni caldi, mettetegli 
addo.sso borse di acqua calda .•• 

A questo punto interviene la 
((mina • Era un pezzo di ghlac-

colo Luciano. Franco è un ope­
raio nato e cresciuto a Testac­
elo. Un giorno andò a trovare 
fra 1 baraccati una sua zia. co. 
nobbe Catena, la sposò, con lei 
vive da dodici anni in questa 
misera baracca messa su pure 
con tanti sudori I figli che sono 
nati: Angelo, è predisposto alla 
tbc; Maria Beat/ice, sta da un 
anno m un preventorio a Fara 
Sabina; lei. Catena, è pure ma­
lata; ed nuche Franco 6 pieno 
di malanni 

.. Eccola, la vede. la mia pic­
ei'la malata? Ila sette unni — 

tro Santo Padre, la bontà vo­
stra è tanto grande e fono cer­
to che potrà danni l'aiuto eh» 
mi necessita urgentemente per 
poter riparare al più presto la 
casa misera dove alloggiamo l 
bambini hanno il bisogno di 
crescere in \m ambiente astino­
lo AI sottoscritto, per poter 
fare le spese della casa, gli o c 
correrebbero d'urgenza lire 2"i 
mila. Con tut*a la speranza che 
nutre nel cuore s'Inginocchia al 
Santissimo Padre e gli bacia il 
Santo Anello. Franco Flavoni 

Franco Ieri ha denunciato al 
l'anagrafe la tragica morte rit 
Luciano: e anche per recarsi 
laggiù ha dovuto fare ima col­
letta tra i baraccati 

LA « CASA » DI LUCIANO — In questa borace*, una del le tante migliaia che accerchiano 
Ito ma, ha vissuto, per soli 40 K forni, Luciano Flavoni, il b imbo morto per assideramento 

Salva i suoi quattro figlioletti 
nella casa invasa dalle fiamme 

.Nrll 'nppnHamcnto eli Largo Torrione era scoppiata una 
lumi boia eli gas — LVioica mad ie ricoverata al S. Spiri to 

Patate a 50 lire 

all'Ente di consumo 
I/Biue t'omunn> di c o n ­

sumo comuntea che presso 
tutti 1 sq 0 i banchi dt pro-
dor.i oriofrutticolt verrà <m 
o î̂ i l;nme-so ut coosumo un 
pruno contingente di patate 
di prima qua'.ltÀ ni prezzo 
di lire 50 il chilogrammo. 

£' questo un uffru Micrej-
sa delia lotta condotta tìaV.e 
organizzazioni popolari e 
datl'l'Dt ir. i^xriicClate: tìa 
oltre tìicr! fjiornt. tnfattt. era 
sfato chiesto al Comune d» 
mettete m rendita 1 generi 
alimentari a rirf'zt di cai* 
miere attr?.\<nn VzC C. F.ti. 
rt*n'rrr.fntr. ~rrò. que*ta mi-
tura tcrGt: 3 non 0JS!a 
tutto c*-<ta C3'o e. cct-.r jy-r 
fé pstste, 1/ ennunr deve fa-
rr per le < trc.tìr. !a icrdura, 
per 1 c',s> ere 

UN GRAVE LUTTO DELIA SCIENZA MEDICA 

VY ilccHMluto ier i 
i l i»rol'. 4MUÌ«IO V e n i o n i 

--.-.prò-. \ 1 - J ~ f 
'•".-o-e G „ : J O 
i v o «i< l ' .V: 
T.Mla-e i • " 
•o i c . a 

»'.j wi ieri M C 
'e s-p<-r.'.o il p -o -
Vcrr.nn. mem-
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ne del la rece:i*e edizione i*a-
t i a m de".ì'->pera c i Co-<lan':n 
S'aniOr.wkh- - 1 ; lavoro del -
l i f r r e - I.'nci Chiarini <• Lut­
ei Squr . - z in pre-enirrsnno 'o 
;-.te-e;53r."e \ a / . i T f . Lea P i -
.'l^vini ed A'ota -> T:eri *esc<v 
- .nro ,,!r.ir.i brnn: deit'o's.-* > 
.-.e. pn-.- ie res>*a 
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\r.zcqir\i sulla morte 
di un (clono di Acilia 

F 

Dibatto a via Mcrgutta 
sull'edera di Sf£n,;kyskij 
Oe?i p.lle ore 18. r.c '.oc;.:. 

deirA**oc;;«7Ìonc ar*.is*:ra m-
rernszionale, in \U Margutta 
n 54. avrà luogo un dibattito 
pubblico promosso in ocensio-

q 1. 
• i n 

Lo stabile sito al Largo Tor­
rione 60 ieri sera è stato teatro 
di un improvviso e pauroso 
dramma che per fortuna non 
ha avuto ran.icRttcnzr gravissi­
me e nel corso del quale lo 
«lancio generoso di una madre 
ha valso a salvare la vita di 
quattro bimbi. Verso le ore 20 
un tremendo boato ha scosso 
tutto l'edificio provocando v ivo 
panico tra gli inquilini. Nello 
appartamento della signora Pia 
De Carolis, di .15 anni, si era 
improvvisamente prodoito un 
£rAv*i«simo incidente: una coin-
qull lna della De Carolis, nel­
l'atto in cui si accingeva ad 
accendere il fornello al imenta­
to da una bombola di metano. 
improvvisamente, a causa di 
u n a fuga del gas stesso, pro­
vocava l'accensione della misce­
la infiammabile nella cucina, e 
subito dopo lo scoppio della 
bombola, dando luogo ad una 
enorme fiammata. 

Immediatamente le fiamme 
prodotte dall'esplosione appic ­
cavano il fuoco ai mobili d e l ­
la cucina, occupata, oltre c h e 
dale 2 donne, aneti*» dai quat­
tro figli della De Carolis. Que­
st'ultima. con esemplare sp ir i ­
to materno, noncurante del pe­
ricolo. st lanciava tramezzo le 
S s s i m t e ad una ad una traeva 
in salvo le sue creature. Sfor-
nr.atair.cnte. proprio quando i 
*uoi quattro fijli errino già 
fost i in salvo c l'opera di soc­
corso dei \ sciai dava 1 suoi 
frutti, in quanto anche ii tuo-
co veniva preito domato, l i 
signora Pia De Carolis, met-

i tendo un piede in fallo cadeva 
malamente a terra prtxìu'endo-
«: la fratturi» dc'a f i l i l i e del -
1 avambraccio destro Trasr o r * 
•r.ta al S Spirito la De Caro­
li? r iee \cva le cure del oaso e 

, quindi veniva ritwera'a I 
; danni non «vino rilev.-.-'i 
\ Al le ore 22 di ieri è s'.a'.o 

ricoverato all'ospedale di S. 
Ciovar.nI tale Teodoro Fazi di 
56 anni abitante in via S. Mar­
tino ai Monti 22. II Fazi. per 
riscaldarsi dai freddo, s'era se­
duto nella sua cucina accanto 
ad un braciere II sonno lo ha 

con una coperta, hanno chia­
mato l'autoambulanza dei vi­
gili del fuoco. 

orto ieri .. e .o.:o es.i-
i- e Giro To!r..--^.-.i abi-
r. 1 \ n l : . :i qui.'e tre 
.'1 u\f\2 i.tj\ .ito e-tfcre 

:,%o->e».".•.-» . : protro * r.~or\» 
Po.che e . -oro j.' s -pet 'o , 

c*ie .1 «-o—e i-.e: T-m-.s.-'.'iiicolto e pipn plano. ,e tnrame 
pò .1 e . r r . < ' . ' ! . i - r.nisi>M d i l h a r . r o lambito i suoi pantaloni 
a \ w ì - a T ' i i M . ;! J > cadave-Jdivampando lungo le gambe 
re e s".a'o trasportato a'.."obi-j Le urla del poveretto hanno 
torio di Roma ove sarà sotto-1richiamato i familiari i quali . 
posto ad autopsia. Idopo aver soffocato l e fiamme 

Denunce per il commercio 
degli oggetti etruschi 

L'i operazione Cerere » ini­
ziata tempo fa dai carabinieri 
per stroncare ti commercio di 
antichi oggetti etruschi che si 
svolgeva nella zona di Cervc-
t c n . M è conclusa con la de ­
nuncia a piede libero dì 13 i 
persone ed il ritrovamento di 
centinaia di rari « pezzi • ar­
tistici per un valore di svariati 
milioni 

I.c indagini sj sono concluso 
con ia denuncia a piede libe­
ro per furto di Romano Tra­
vagliati di 28 anni. Bruno Ta­
rn di 27 anni. Alfonso Zinno 
di 34 anni. Luigi Padroni di 
32 anni, ( i m o Lucartni di 32 
anni. Domenico Piccoli di 13 
anni, Giuseppe Giardini di 33 
anni e di Leopoldo Bruschi di 
43 anni, tutti di Cerveter i ; per 
favoreggiamento sono stati de­
nunciati Guerrino Barboni d i j 
Cerveteri e Giuseppe Agresti 
di Lad:«poh: per ricettazione 
Fiore Ferrazzoli di 22 anni e 
Aurel io Santi di 35 anni di 
Cerveteri e per detenzione 
abusiva di esplosivi Marino 
Troiani di 4C> anni da Ladt-
spol: 

al S Camillo, nove e «tato 
giudicato guaribile in 8 gior­
ni. 11 giovane poco prima, pre­
so da grande sconforto, cerche 
aisocupnto. presso la capita­
neria del porto fluviale si ab­
bandonava all'insano di,ec*:o 
di toglier.-i ì.i vita, reciden.h.-i 
a tale scopo le vene de] pol­
so a mcT7o di una lametta d i 
barba 

Audace furto 
in v. Tcmeielli 

VA audace colpo ladre .-co e 
«tnto consumato ai dar.ni dei-
l i ditta - C i m u r r i k. Monaco- . 
sita in \ i i Tornacel i 154 Ver­
so le -.re 7 di domenica ignoti 
a bordo di una Fiat 1100, si 
sono avvicinati alla vetrina del 
negozio, .-.ni lato di via del 
Leoncino, e dopo averne in­
franto il cri.-tallo. hanno aspo- -
f.Vi alcuni tagli di drappe~ia 

il bianco vestitino di piqcic c e ­
lato a metà da un asciugamano 
sovrapposto come coltre. Sul 
capezzale ardevano due ceri, 
votati dalla solidarietà dei ba­
raccati. che per acquistarli 
avevano fatto, come obbiamo 
poi appreso, una colletta. Lu­
ciano, il bimbo dell'Acquedotto 
Felice ucciso dal gelo, sembra­
va lihcrato delle sue inenarra­
bili miserie, prima ancora che 
fosse in grado di comprenderle. 

Accanto a quel letto di mor­
te, il giaciglio, dove Luciano ha 
pianto il freddo per giorni e 
giorni, il freddo e la fame. 
scarseggiando anche il latte. 
Un comò, una cassa con sopra 
un fornello .1 piblgas. acqui­
stato con le cambiali, una s e -
din e basta — perché altre c o ­
se non possono entrare in un 
tugurio di due metri per tre, 
dove si focca il soffitto col 
capo. 

.. Come è accaduto? Come è 
morto Luciano? »•. chiediamo ni 
poveri genitori. Franco, il pa­
dre. un manovale edile d isoc­
cupato di 28 anni, e Catena Ca-
broni. la desolata madre, una 
povera donna di 37 anni, oriun­
da di Sommatino (Caltaniset­
ta!. ci narrano come sia stato 
possibile, nel giro di 24 ore, 
perdere quel figliolo. 

La signora Catena, venerdì 
mattina olle ore 8. quando i l 
termometro segnava quari 6 
gradi sotto zero, si è preso in 
braccio Luciano, per portarlo 
alla Maternità, al Quadraro. a l . 
Io scopo di sottoporlo al peso 
quindicinale, come richiesto, e 
poter cosi rinnovare la conces­
sione dei buoni per un litro di 
iatte 11 giorno, con il quale, in 
definitiva, si cibavano, insieme 
con Luciano. la mamma, il fra-
tell .no Angelo, dì 20 mesi, ed il 
padre. Franco. Un sorso dì lat ­
te ed un tozzo di pane, se pure 
ve ne fosse. Se Cnlena non fos­
se andata, quella- mattina (per 
queste pratiche l'ora scade alle 
8.30"» avrebbe perduto anche 
quell'estrema risorsa per non 
morire d'inedia. Ma quel fred­
do glaciale ha ucciso Luciano 

•. Fino a sabato mattina, sta­
va bene, ci diceva il padre, poi 
ha cominciato a non succhiare 
il latte, ed a tossire. Sabato 
sera, quando speravo di essere 
assunto per spalare la neve, e 
guadagnare mille lire, lei mi 
chiama e mi dice: . .Tuo figlio 
sta male -. Allora sono andato 
a chiamare un dottore II dot-

ci«. ghiaccio, ghiaccio. . Vede? 
Per riscaldarlo ho pure brucia­
to questo asciugamano. A b ­
biamo fatto anche il fuoco, ve­
d e ? - , e la donna si china e di 
sotto il comò estrae un bacile 
con la brace, rimettendolo poi 
sotto, quasi, ormai, non avesse 
più ragione alcuna di dare un 
po' di tepore a quel tugurio ge ­
lido come una grotta. 

Cosi, grazie all'aiuto dei v i -

e ci mostrava la fotografia. — 
Ah, meglio cosi. — e cu") dicen­
do indicava la creaturina mor­
ta — che vivere malata . . . . . 

E' stordito, Franco, e non sa 
più quel che si dica. 

-, Che fare? La miseria, tutto! 
La casa, tutto . Se non puoi 
lavorare, niente.. • E ciò d i ­
cendo ci mostra il suo libretto 
di disoccupazione: un arabesco 
di timbri, il cartoncino rosa 

Gli autoferrotranvieri 
riprendono la letta 

I lavoratori dell'ATAC e dei 
Ja tSTEFER. nel eorso dell 1 
settimana, saranno costretti a 
stendere nuovamente in lotta. 
rielle forme che saranno deci.-e 
dagli fittivi sindacali del le due 
aziende, ch<> oggi alle 01 e lrf 
si riuniranno insieme con ì 
membri del le eommi.x-.ioni in 
tenie e dei eondtati direttivi 
nel .««alone della Camera de! 
lavoro. 

A quest i decisione è giunto 
il sindacato aufoferrotranviei t 
constatando il perniat ine dell'' 
intransigenze da parte del!" 
direzioni aziendali, nonostante 
la sospensione dell'agitazione 

La vertenza trae origine dal 
le rivendicazioni dei lavoratoli 
in tomo alia indennità di men­
sa. ]>e due aziende si sono fi» > 
ad oggi rifiutate di pagare gli 
arretrati dovuti e di applicar e 
l'indennità su tutti gli istituti 
contrattuali, nonché dì elevare 
l'attuale indennità di 40 li:' 
alle richieste 200 lire 

Convocazione straordinaria 
della lega dei Comuni 

|_a Loca romana comuni d« 
moorntiel eonvoo* p«r «lovadl 23 
febbraio alla or* 16,30 natia Ss-
o* in Via Ovsar* Balbo, 43 I Sin­
daci, i capi dell* minorarli» • t 
pr**id*nti d««li E.C.A. aderenti 
alla L*«* P«r prendere Impor­
tanti • urgenti decisioni sulla 
attività da svolger* nelle am­
ministrazioni comunali • osai-
«tendali In relation* al presen­
te periodo di emergenza. 

L.4. MADRE — Catena Flavoni , IA mamma del piccolo 
Luciano, ha altri due bimbi: Angelo, ehe tiene in braccio. 
e predisposto alla Ibe; Marta- Beatrice * da un anno in 

preventorio 

Cini, avevano acceso anche il 
fuoco, per Luciano. Il gelo era 
entrato fino al cuore di Lucia­
no; ma forse, anche in quei 
momenti estremi, se quella 
creaturina avesse potuto cs5ere 
ospitata e curata in un ospe­
dale. la morte non l'avrebbe 
ghermita. 

Così è morto a Franco il pie-

CRON ACHE GIUDIZI ARIE 

Ripreso in Tribunale il processo 
contro Vox deputato de Ivo Coccio 

furto ài pacchi 
ed ima sericne del PSl 

L'altro ieri notte ignoti, for­
zando la porta della ferione 
del PSL alla borgata Gordia­
ni. sono penetrati nei locali 
asportar»! i r-.nmer.-w; pacchi 
contenenti indumenti di ve­
stiario destinati alle famiglio 
dei lavoratori eo*l duramente 
provate dal gelo. Il ca io ha v o ­
luto che mezzora dopo la d*-
nuic ia presenta"* al locale 
commissariato di P.S. il ma­
resciallo Sisto Calano sia riu­
scito ad individuare l'autore 
ce l furto, un manovale disoc­
cupato. falp Romolo Di BIi=i 

Pietoso wtódio 
di un disoccupato 

Alle ore 23.35 di ieri l'altro 
il giovane Sergio Stoiman, di 
20 anni, abitante in piatta T e -
staccio 17 è stato trasportato 

L i terza s-cxìone penale del 
Tribunale (presidente Napol i -
v.r.o; P M Testi) ha ripreso in 
esame ieri i l processo a carico 
dell'ex deputato d e. Ivo Coccia 
imputato d: millantato credito 
e di truffa 

I fatti in discussione risal­
gono al 1945 Felice Cuccia, un 
industriale siciliano proprieta­
rio di un saponificio, si rivolse 
in quell'epoca al Coccia per ot­
tenere un quantitativo d i m a -
ferie prime. Coccia, allora con­
sultore nazionale, assicurò il 
suo interessamento a paltò che 
gì: fossero consegnati 2 milioni 
e mezzo di l ire necessari — a 
suo dire — per - ungere le ruo­
t e - . II preteso affare non tu 
poi compiuto poiché Felice Cuc­
cia bloccò in tempo il paga­
mento presso il Banco di Sici­
lia Nel lo sfesso anno il Coc­
cia chiese 400 000 lire allo stes­
so industriale per ottenergli un 
altro ' favore- . In una terza oc­
casione infine, l'ex deputato d e. 
millantando amicizie molto i n ­
fluenti in seno al governo, si 

fece consegnare 100 000 lire e 
due anelli con brillanti dal 
Cuccia promettendo di fargli 
ottenere uno stoX d i olio di 
solfuro, naturalmente ma: ri­
cevuto dall'industriale 

Xel procedo Ivo Cocevi e as­
sistito dagli avvocati Be'tio!, 
deputato d e . e Zegretti Felice 
Cuccia «i e costituito parte ct-
\ ile attraverso l ' a w Manfre­
do Rossi 

Nell'udienza di ieri : diJen-
<»»:t Hanno sostenuto che la co­
stituzione di parte civi le è ir­
regolare in quanto il Cuccia su­
bì un fallimento. Alla richiesta 
si è opposto l ' a w . Rossi il q u a ­
le ha dichiarato, fra l'altro, che 
il fallimento fu provocato a 
suo tempo proprio dall'imputa­
to La Corte ha accolto l 'ecce­
zione sollevata dalla difesa. 
Una nuova costituzione di par­
te c ivi le potrà essere effettua­
ta solo dal curatore fall imen­
tare del Cuccia. 

• • * 
Dinanzi alla quarta sezione 

penale del Tribunale (pres i ­

dente Albr.ni. P.M. Fasar.o> sta 
per co l luders i un processo a 
carico di 94 cittadini d i Mon-
tecompatri. in maggioranza 
donne, accusati di aver inva­
so e depredato la locale Caser­
ma de i carabinieri il 4 Riugno 
le i 1944. 

La spiegazione dell'episodio. 
oowc hanno ieri sostenuto gli 
avvocati difensori Giuseppe 
Berlingieri e Vincenzo Stimma, 
va ricercata oltre che nel cli­
ma particolare di quei giorni 
in alcuni fatti precisi. 

Il comandante della caserma. 
maresciallo Alfredo Bilia, nel 
periodo dell'occupazione nazista 
era rimasto nel suo ufficio e 
veniva perciò considerato un 
«Mllaborarfoni«t». Perciò all'ar­
rivo de l le truppe alleate, che 
devastarono per prime la ca­
serma. i cittadini vol iera dare 
una lezione al sottufficiale e. 
mossi da un comprensibile im­
pulso d i reazione, invasero a 
loro volta l'ediflcio. 

Il processo si concluderà 
giovedì. 

divenuto viola... -Ques ta esta­
te mi sono arrangiato facendo 
l'asfaltatore, ma adesso sono 
settimane e settimane che non 
lavoro. . Se fosse bel tempo 
andrei a raccogliere ferraccio 
e cartaccia, per guadagnare 
ducento l ire . . Senza lavoro. 
senza lavoro . . -

Catena prima andava a la­
vare i panni: a forza di stare 
con le mani nella pietra, si 
gonfiava tutta, dovette smette­
re. era la fame nera, la miseria 
più disperata. Il lavoro, il l a ­
voro e la casa: sogno irrealiz­
zabile! Franco ha fatto doman­
de alle Case popolari, al Co­
mune- mai una risposta Ha 
elemosinato lavoro dappertut­
to- tutte le porte chiuse. 

Otto mesi fa. preso dalla no ­
stalgia di riabbracciare Maria 
Teresa, ha fatto mettere un'in­
serzione sul giornale, per r i m e . 
diare i soldi del viaccio: nes ­
suno ha risposto Appena mor-
-o dai primi rigori di questo 
freddo polare, ha persino scrit­
to e fatto firmare una lettera 
dal parroco Carlo Alfieri, d i ­
retta a Pio NII. nella speranza 
di poter rimediare i soldi per 
rifare il tetto, perché e; p : o-
veva. e ci piove ancora La let­
tera, che poi non spedi più. ce 
la fa leggere. 

« Santissimo Padre. — co­
minciava. — chi scrive queste 
righe è un povero padre di f a . 
miglia, da molto tempo senza 
lavoro, perché ammalato. Ha a 
suo carico la famiglia, compo­
sta di due bambini, e la moglie; 
una bimba malata di tbc. V i ­
viamo tutti in un tugurio de l ­
l'Acquedotto Felice, un tugurio 
che ha l'estrema necessita di 
essere restaurato ed in parte. 
ricoperto, perché ci piove d e n -

Giovedì la premiazione 
per il tesseramento 

Citovedl 23 el le ore 18 30 i r . 
locali delta «-ezJone Salano a\nt 
lucco la premiamone dei compn-
f-nl e delle compagne e de'.'.e <n-
ganbraaxloni del parlto e de..n 
Federazione Giotanile che si so. 
no distinte nella rnmpoana d. 
tesseramento e d; procelitifiir.o 
Il compagno Edoardo D'Onofrio 
membro de'.'.a feeereterìo <ie". T*str-
t l to parler* «i compagni 

24 ore di sciopero 
ieri ella Stiqler Otis 

Ieri l 130 operai tieìla iit.gier 
Otis. In agitazione da una setti­
mana per ottenere l'aumento de! 
premio di produzione, la tratta­
zione con la commissione Interna 
dell'istituzione degli o.cntua.. 
turni feriali previa correspons.one 
dede relative percentuali, e l'as­
sunzione di manodopera, hanno 
iTcspcso il td*oru p«.i —4 *JIV. L** 
sospensione è Tluscita al 100» • 
Dal canto suo la Scgreter.a del'.n 
FlOM provinciale ha Inviato i n * 
lettera all'Ispettorato del Lavoro, 
sollecitandone l'intervento p^r una 
giusta applicazione della ivRK-e V:-
goreili *ul lavoro -straordinar.o 

I lavoratori della Sf.gier OH", 
forti del loro buon diritto, sono 
più che decisi a continuare la 
azione intrapresa. 

RADIO e TV 
Protrattimi nazionale - Ore 

7 8 ]3 14 30J0 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione d'inglese: 
7.15: Buongiorno; Musiche del 
mattino; S15: Orchestra Ga-
lassini; 8.45: La comunità 
umana; l i : La radio per le 
«ruole; 11,30; Complesse Bel-
tranu: 11.45; Haydn: Quartet­
to; 12.10: Orchestra Savina; 
13.20: Musica operistica; 14.15: 
Arti plasUche e figurative e 
Cronache musicali; 17: Mus-
«orjsjqr: Quadri di una espo­
sizione: 17.30: Ai vostri or­
dini; 18: Orchestra Ferrari; 
18.30: Questo nostro tempo; 
18.45: Pomeriggio musicale; 
19.45: La voce dei lavoratori; 
30: Orchestra Canfora; ro.45: 
tUdlosport: 21: "Il conte 
Alarees". di J. Crau; 22JO: 
Orchestra Barsizza; 23.15: Og­
gi al Parlamento; Musica da 
ballo; 24. Ultime notine 

Secondo programma - Ore 
13.30 ]5 18 20 d o m a l e raciio-
9: Effemeridi; 11 buongiorno; 
9.30- Orche»tra Anepeta; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
K . O ; U J 0 : La fiera delle 
occasioni: 14.30: Schermi e ri­
balte; Ebe De Paulis; 15.15: 
Terziglio; 16; Tersa pagina; 
IT; Concerto vocale; 18.15: 
rronramma per 1 ragazzi; 19: 
Classe unica: l«.3o; Orchestra 
Stradini ; 20,*V Anteprima; 
21: II motivo senza mavnera: 
22: Telescopio: 22.:>\- Ultime 
notizie: Ti: Siparietto; Vote 
di notte 

Tetro programma - Or - t i . 
Giornale del terzo.- 11»: Storia 
d e l pensiero presocratico; 
19.30: N ' u o v j generazione; 
30.15: Concerto: 21 20; La se»-
ptfilatura; 21.50: Mozart re i 
secondo centenario della na­
scita; 23.10: La Rassegna. 

Televisione - Teìegior.iate 
alle 30.30 e m chiusura; 17.30: 
Vetrtne;18.15: Entra dalla co­
mune; 20.45: N'uovi film Ita­
liani: S1.30: I tesori del cielo; 
22 : L'amico degli animali; 23: 
Pipeelo ( r a n d e Piemonte; 
23.30: "AtTafflcto postale del­
la stazione Termini"". 
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La situazione 
Il tempo 

Li temperatura i salita 
topra lo sera e la neve ha 
cominciato a* sciogliersi. Tut­
tavia, nei quartieri periferici 
• nelle borgate, essa copre 
ancora largamente le strade, 
dura, gelate* D'altra parte » 
meteorologi non escludono 
olfatto la possibilità di altre 
nevicate nei giorni prossimi 

Le borgate 
Le conseguenze del mal­

tempo, tuttavia, non si sono 
affatto mitigate: nelle bor­
gate, in particolare, la gente 
ha Insogno ancora — mi:i 
oggi, forte, più di prima — 
di viveri e di indumenti: re­
sisterti a queste dita setti' 
mane, di maltempo è costata 
tanto alla gente già ìndeho-
lita dalla miseria che su 
ognuno sono rimasti i segni. 
Le popolazioni delle borgate 
continuano, quindi, a bat-
tersi per ottenere soccorsi 
contro la / entr i la e l'insuf­
ficienza dei provvedimenti 
delle autoritò. I successi che 
di giorno in giorno vengono 
conquistati allargano e raf­
forzano la lotta. 

Gli edili 
Saturalmcnte, la situazione 

più grave, rimane quella de­
gli edili, per i quali ogni 
giorno che passa «'• un nuovo 
giorno di disaccupaiione. La 
totale indifferenza del mini­
stero del lavoro suscita la 
protesta sempre più ampia 
dei lavoratori: ieri agli edili 
si sono affiancate altri* cate­
gorie; scioperi a rovescio 
hanno luogo nelle borgate; le 
delegazioni e le manifesta-
zioni si succedono le une alle 
altre. .4nrhr qui, successi lo­
cali vengono ottenuti con la 
assunzione di centinaia di di­
soccupati; occorre, perù, 
muovere il ministero del Ita-
coro perchè vengano presi 
provvedimenti generali che 
portino allevio alle migliaia 
di famiglie in preda alla fame. 

I prezzi 
Alcuno derrate tono ieri 

giunte ai Mercati generali e, 
di conseguenza, si è notata 
una lieve caduta dei prezzi 
alf ingrosso. Non si può dire, 
tuttavia, the il fenomeno sia 
durevole, C. comunque, esso 
non ha avuto ancora riper­
cussioni sui prezzi al minuto, 
rimasti invariati. Il Comune 
ha finalmente provveduto a 
mettere in vendita, attraverso 
rKiX, le patate a HO lire, 
ma siamo ancora agli inizi. 
fìisogna fare molto più pre­
sto e molto di più. 

LE AUTORITÀ' PROVVEDANO AL DRAMMA DI MIGLIAIA DI FAMIGLIE ! , ' 

Tranvieri, ferrovieri, alimentaristi 
e postelegrafonici a fianco degli edili 

Ancora nessun provvedimento per gli assegni familiari e il sussidio straordinario - Il ministro 
del Lavoro rifiuta di ricevere la segreteria della C.d.L. - L'esempio del sindaco di Genzano 

Da oIti*e v e n t i g iorni ormai c ianl i . PÌ njwoclnno al le 
ffli edi l i non Javorano e. pur­
troppo, tutt 'al tro cho buone 
sono lo prospet t ive per *c 

pross ime s e t t i m a n e : la s i t u a ­
z ione d e l l e mig l ia ia e migl ia ia 
di /amiKlie di quest i l avora ­
tori s i aggrava , perciò, ogni 
g iorno. S e n r a una lira d i paga . 
gli edil i n o n s a n n o e o m o Bra­
m a r e I loro bimbi . Ixs a u t o ­
rità, però, d imos trano di n o n 
curarsi a f fat to <ìl ques ta s i ­
tuaz ione c h e , in def in i t iva , 
der iva , ormai , proprio dalla 
loro inerzia . 

Il p a g a m e n t o «Ielle ore di 
integraz ione avv i ene , infatti , 
con e n o n n e lentezza , sin per­
chè le impreso tardano a 
c h i e d e r e il necessar io nu l la ­
os ta a l l ' I N P S . s ia perchè la 
1NVS tarda - - e c iò è tanto 
più g r a v e — a conceder lo . 
A n c h e per il p a g a m e n t o degl i 
assegni famil iari il soc ia lde ­
mocrat i co Corsi , pres idente 
d e i r i N P S , non ha ancora d e ­
c iso nul la . N é il s o c i a l d e m o ­
crat ico m i n i s t r o del l a v o r o , 
Vigorel l i , ha f irmato ancora 
que l d e c r e t o Ja cui e m a n a ­
z ione b a s t ereb b e per far su­
bito m e t t e r e in p a g a m e n t o il 
suss id io s traordinario . E' e v i ­
dente , quindi , c h e Vigorel l i 
e Corsi n o n si r e n d o n o conto 
de l la tragica Rituazione d es ì i 
edi l i o, pegg io , non s e n e c u ­
rano. Una ul ter iore prova di 
q u e s t o a t t e g g i a m e n t o si è 
avuta 'ieri m a t t i n a , quando la 
segre ter ia d e l l a C.d.L. s i e 
recata al m i n i s t e r o p e r i l l u ­
s trare ni m i n i s t r o i l d r a m m a 
degl i edi l i e c h i e d e r e ancora 
una vo l ta l ' emanaz ione dei 
p r o v v e d i m e n t i necessairi. 1 
rappresentanti dei lavoratori 
non s o n o r iusci t i , però, n far ­
si r i c e v e r e : i l min i s t ro ha 
det to d i e s s e r e occupat i s s i ­
m o ; i l do i t . Carapezza , diret­
tore genera l e , ha d e t t o In 
stessa c o s a ; il sot tosegretar io , 
De l le F a v e , ha det to c h e la 
cosa n o n lo r iguardava . 

Ques to a t t e g g i a m e n t o de l l e 
autorità non p o t e v a n o n s u ­
sc i tare l ' indignozione de i 1 .'la­
voratori e n o n so lo degl i edi l i . 
Ieri sera, infatt i , i comitat i 
d iret t iv i deg l i auto ferrotran­
vier i . de i ferrovier i , de i p o ­
ste legrafonic i e degl i a l i m e n ­
taristi h a n n o v o t a t o all 'una­
nimità q u a t t r o ordini del 
giorno, nei qua l i protes tano 
e n e r g i c a m e n t e c o n t r o q u e s t o 
a t t e g g i a m e n t o d e l l e autor i tà . 
d ich iarano la l o r o p i ena s o l i ­
darietà agli edi l i e ai brac -

i i -
i m -ch ies te del la C.d.L. e si 

p e g n a n o a sostener!»* 
In ques to m o d o n»'i quattro 

categorie , fra le m a r i o l i , 
sono scese concre tamente al 
fl urico degli edili e dei brac­
cianti . l . e segreter ie dei quat ­
tro s indacat i , infatti, hanno 
r ivol to a n c h e un appel lo ai 
propri att ivist i perchè pren­
d a n o so l lec i te iniz iat ive allo 

scopo di sos tenere le richieste 
de l la C.d.L. per gli edil i , e 
perchè aprano subito, nei 
luoghi di lavoro, sottoscrizio­
ni d iret te a sostenere l'orga­
nizzazione s indacale e la sua 
att ività. C o m e era provedi ­
bile. la città si va così con­
cre tamente sch ierando a so* 
s tegno di quel l i fra i romani 
che hanno oggi più bisogno. 

Non sembra , però, pur lrop-

Assemblea degli edili 
alle ore 15,30 alla C.d.L. 

Oggi alle 15,30 nel «alone della Camera del 
Lavoro si riuniranno i lavoratori edili per esami­
nare quali e quante sono le ditte che hanno 
provveduto a pagare le ore integrative e per 
decidere gli sviluppi dell'azione diretta a otte­
nere l'accoglimento delle tre dichieste: cassa 
integrazione; assegni familiari, sussidio straor­
dinario, 

lo .«tosso voglia faro f in 
^becchini. 11 Consigl io co-

Po. 
Hol 
i m m a l e o l tre tuia set t imana 
fa votò al l 'unanimità ui\ o.d.g. 
che dava, appunto , mandato 
al s indaco di fare i passi n e ­
cessari perchè ;u*li odili v e -
nis.scro corrisposti gli assegni 
e il suss idio straordinario. 
Ora. quali passi il s indaco ha 
fatto? Su ques to punto il s i ­
lenzio. finora, è completo. 

N é pare c h e il s indaco a b ­
bia fatto nulla |n*r spingere 
le impreso a pagare la cassa 
integrazione. K" opportuno a 
questo proposito citare l'ini­
ziativa del i n d a c o comunis ta 
eli Genzano. compagno Do 
Sancii*, cl ic, a l l u n i giorni or 
sono ha convocato i rappre­
sentant i de l lo ditte edili cho 
hanno cantieri in quella cit­
tadina per invitarl i a corri­
spondere agli operai a lmeno 
una parto del salari", Oli im­
presari hanno accolto l' invito 
e. tutti , hanno corri «posto ai 
loro d ipendent i s o m m e v a ­
rianti dal le 1(| alle L'i mila 
lire. 

MENTRE CONTINUA IL MOVIMENTO DI PROTESTA 

Un comitato costituito tra i partiti 
chiede soccorsi urgenti a PrimavallB 
/ rappresentanti del P.CJ,, della D£.t del PS.l., del P.S.D.L e del P.R.f. in 
Prefettura, in Delegazione e al Commissariato — // movimento nelle borgate 
Il vnsto a torte movimento 

unitario diffuso»! n Prlmavnl-
10 intorno allo rivendicazioni 
dello («miglio dei lavoratori la­
sciate olla fame nei «forni di 
freddo intenso, • sfociato nella 
costituzione di un comitato 
unitario nel quale sono rap­
presentati quasi tutti i partiti: 
il partito oomunlso, il partito 
socialista, (a democrazia cri-
stiano, la sezione soointdemo-
cratloa e quella repubblicana 
della borsata. 

Riunitisi nella sede della 
D. C i rappresentanti de) par. 
titl nel comitato — del quale 
tanno parte tra gli altri il re­
pubblicano Barba, i socialde­
mocratici M u u i o e Fantò, il 
d. e. Bastioni, i oompacnk co­
munisti Balooco e Oapotondi e 
11 compagno socialista Fava le 
— hanno fissato in un docu-

Sloncio della solidarietà popolare 
nell'opera di soccorso alle borgate 

Imitative dei compagni di Esquilino, di Latino Metronio e delle donne 
democratiche di Nomentano - II ringraziamento della segreteria dell'UDl 

Un primo bilancio della va-
•.•,;> attività popolare, compiuta 
per recare soccorso al le fami­
glie che più sono state col­
pite dall' imperversare del mal­
tempo. mostra il generoso 
slancio con cut i lavoratori 
hanno risposto all'appello ri­
volto dalle organizzazioni de­
mocratiche. Si tratta, occorre 
dirlo, di un bilancio positivo 
cho contrasta singolarmente col 
lono desolato che stampa e 
radio stanno usando in questi 
giorni per annunciare i magri 
risultati d e l l e sottoscrizioni 
ufficiali. 

Ancora ieri i compagni del ­
la sezione Esquil ino hanno re­
cato generi di conforto agli 
abitanti della borgata Gordia­
ni, mentre quel l i di L a t i n o -
Metronio hanno consegnato al-
*.e famiglie del l 'Acquaticci a 51 
pacchi di viveri e indumenti 
raccolti nel quartiere. Il cir^ 
colo UDÌ di Nomentano fi è 
riToJfo agli abitanti del quar­
tiere per ottenere un soccorso 
in favore de l le famigl ie della 
Circonvallazione Salaria al log­
giate in baracche che sorgono 
.n riva al l 'Aniene. Cinquanta 
pacchi sono stati già distribuiti . 

La segreteria provinciale 
dell 'Unione Donne Italiane, dal 
canto suo. rivolge il suo più 
vivo e caloroso ringraziamento 
a tutti coloro, madri di fami­
glia. cittadini, «nti ed organiz­
zazioni, che hanno voluto , col 
loro contributo, rispondere al­
l'appello da essa lanciato a fa­
vore del le famigl ie più disa­
mate del le borgate e della pe­
riferia, 

Il ringraziamento va in par­
ticolare, al eonte Carandini, 
m e per due set t imane ha a s ­
sicurato la distribuzione di 100 
litri di latte ai bambini della 
borgata Gordiani ; al signor 
Giorgio Bloch, che ha sotto­
scritto 42.000 l i re ; al consigl ie­
re comunale Lat in i ; aile dec i ­
ne di famiglie che hanno ospi­
tato bambini poveri del le bor . 
gate ; alla Lega provinciale 
delle Cooperative ; al l ' lXCA 
provinciale; ai lavoratori delia 
Cooperativa della Previdenza 
«ociale; agli scrittori che in­
sieme ad Alberto Moravia han­
no visitato le borgate ei han­
no «ottoscritto la somma di 
/2.000 lire-, ai circoli UDÌ di 
Appio. Campiteli: , Campo 
Marzio, Trevi . Esquil ino. F la ­
minio. Italia. Ludovjfi. Latino 
Metronio, Mazzini. Montesacro. 
Mentoverei*. Monti, Parioli, 
Ponte Milvio, Nomentano. San 
Saba, Salario. Testaceio. Trion­
fale. Vescovio, Torpignattara, 
Donna Olimpi* 

Questa azione di solidarietà 
ha permesso che giungessero 
indumenti e viveri (pasta, ol io, 
fagioli, grassi, pane, latte, zuc . 
rhero. scatole di carne e di 
marmellata) a l la: Catfarella, 
Caffarelletta, Borghetto Tusco 

lano, Borghetto Prenestino, 
Borghetto Lancil lotto Malabar-
ba. Canile di Donna Olimpia, 
Campo Parioli, Gordiani, Cam­
po Artigl io e Montagnola, Ac -
riiiat.-iccia. Ferrntella. Tufello. 
Le Draghe di Parioli , Prima-
val le , Pietralata. Fosso di S. 
Agnese , Vigna Mangani, Ac­
quedotto Felire, Quarticciolo, 
Borghetto Ostiense. Forte di 
Monte Mario, Monte Secco e 
Ponte Salario, Torpignattara. 
In provincia a Campagnano, 
Magliaro, S. Oreste, Tolta e 
Allumiere. 

Molto è stato fatto, ma an­
cora grande- è 11 bisogna e 
gravi le sofferenze, soprattut­
to dei bambini. La segreteria 
dell 'UDl rinnova pertanto il 
suo caldo appello perche o v u n ­
que prosegua l'azione di rac­
colta di indumenti , viveri , de­
naro; nel le case, sui mercati, 
nelle aziende, ovunque i cit­
tadini v ivono e lavorano. 

1 provvedimeli.. ff&tfoti 
su proposta dell'UDl 

Le autorità nco'.aAt'xtie hanno 
a eco. t o :& grande maggioranza. 
delie proposte formulate dai:* 
segreteria de.i'CDI provinciale 

per alleviare 1! <U*aKÌo de'.Ie Ce­
rine Ci mm'.lain, di tjartwtni de.'-
;e roncale <* delia provincia pnr-
ticolarmc.ntft colpiti dit'.'.o recati­
ti intemperie. 

Infatti li Provveditorato egA 
fcUldl e il Patronato «vcoiastlco 
hanno comunicato di aver adot­
tato numerosi provvedimenti. l a 
refezione scolafitica e 1'. ih'.te ca'.-
do verranno diitnlruitl con '.n 
jn»"»it:'.a inrutirwa. nr.tbe !ad-
d'tre !e 5<*u <••:«» ri ma reo no chiuse 
per ii maltempo f:arft raddop­
piata io, razione di lesrr.a aìle 
scurir: *arA in*an«.:*!«*»»a !» d! 
strlourior.e di warpe no'> I T O » 
rurali e periferiche: «eri pro-
rarj<jn*n Vcrar;" dei dnrj'yscuo'.a 
e distri .vi ito :att«; caido a tutti 
s»ii aiunnl; r.e".> 7one Ci*ar?M'.e 
e periferiftie <i rp'c/ior.p w*ra 
arricchita con dolci e biscotti; 
«ara «F'iicur&tA :» distribuzione 
delia merenda pomeridiana e 
verranno diatrt'iuiM indumenti 
di lana, inoltre, pur non rien­
trando nei compiti di po'Tonato. 
a-rrk Vaoco ' una d:Mr.Yr.i2ione 
straordinari» di n.edicinaii e ri-
cofttituer.ti 

L*v sttJt'.'-rta deli l'DI invita 
t,U*.".e le dcr.r.e remane ad assi­
curanti che In ogr-i «cuoia que­
ste prov-.-ider.7e «v;ano realizzate 
ed a « i n a l a r e eventuali defi-
cier.Te o T.'-^TC'. 

manto cornuti» a lo uno dalla rl-
vandioaxioni oh» sono stata In 
questi «torni alta bota dalla 
raanlfo«taiionl popolari svolta­
si natia borsata: conoe»»lone 
di un sussidio straordinario 
per (>tl edili nulla misura di 
5.000 lira sattlmannll; applica-
ziona dalla Cassa Integraiìona 
o pagamento do^tl assegni fa­
miliari, ai quali eli odili non 
dovrebbero aver diritto sa non 
lavorassero almeno 24 ore set­
timanali.. 

La rappresentanza del parti­
ti si è aocordata sul passi da 
compiere perone le rivendica­
zioni venissero aecolte e nella 
mattinata t u a ai » recata In 
Prefettura, dove consegnando 
oopla. dall'ordine del giorno, ha 
potuto illustrare al capo di Ga­
binetto del prefetto la richie­
ste dai lavoratori. Stamane, la 
questione sarà nuovamente 
oggetto di colloquio ool capo di 
gabinetto, oh» nei frattempo 
avrà ricevuto dal prefetto le 
necessarie Indicazioni. 

Ma il lavoro della rappresen­
tanza dei partiti non è rimasto 
infruttuoso. Alla sede della 
CRI, dove la delegazione si è 
recata successivamente, i diri­
genti dell'ente hanno ottenuto 
la garanzia che saranno posti 
in distribuzione 600 pacchi ve­
stiario. Recatasi à'i nuovo a 
Primavallo, In delegazione ha 
disousso in ohe modo oaeor-
resee procedere alla scelta dal 
nomi del 800 capifamiglia al 
quali II pacco sarà destinato. 
E' stato allora deciso di ser­
virsi per la maggior parte de­
gli elenchi del lavoratori eh» 
in questi giorni hanno prov­
veduto ai (avori di spalatura; 
per la parte restante, I eapi-
fnmiglia saranno scelti tra co­
loro che usufruiscono dell'as­
sistenza permanente da parta 
dell'EcA. Gli elenchi saranno 
forniti dalla Delegazione co­
munale e dal commissariato di 
P. S., dove il comitato si e re­
osto ieri sarà illustrando lo 
scopo dalla visita. 

Le altre lotte 
II movimento eli pro'e**a e 

di rivendicazione ha ormai in ­
vestito ogni borgata, dove le 
condizioni di vi'a sono più cru­
de e dovfì In .«pinfa popolare ha 
un larghissimo carattere di 
matsa. I di.'occup-*»:! permanen­
ti. i lavoratori rimasti privi di 
occupazione a cau.'a del gelo. 
che già nei giorni «corsi hanno 
manifestato contro la fame. 
strappano via via qualche suc­
cesso, frutto «emprc della lot­
ta. talvolta «spra. 

• Al TRULLO, dono Ir ma­
nifestazioni d"*i giorni scosci. 

PÌCCOLA CRONACA 
IL OIORMO 

— OZEI. martedì 21 febbraio (52-
313) S Eleonora. II sole sorge a l ­
le 7.1P- e tramonta alle 17.57. 
- Ballettino ««tnocrailr». Nati: 

maschi 69. femmine M. Morti: 
maschi 62, femmine 44. Matri­
moni: 21. 

Bollettino meteorologico: Tem­
peratura di ieri: Mimma C.l -
Massima 8.8. 
UN ANEDDOTO 
- Il musicista infletè Federico 

Bridge n reco nel ISSO a Mosca 
con il *uo amico romanziere 
Player. Vn giorno, dovendo par­
tire per Pietrogrado ed essendo 
Eia tardi, i due ti lan-iartmo *u 
una carrozza e gridarono al coc­
chiere di cc-rdur!' alla sta/ione. 
Ma costui non capiva una parola 
di Inglese, ne i turisti conosce­
vano affatto il russo. Finalmente 
i due ebbero Una idea luminosa. 
Uno * mise a fare con la bocca 
li rumore d«l treno, mentre l'al­
tro fischiava con tutta la sua 
forza. Il cocchiere alla fine sor­
tite e spronò il cavallo. Dopo una 
corsa pazza attraverso le strade 
di mosca, la carrozza si fermò 
dinanzi ad uno strano palazzo 
che non aveva affatto l'aspetto 
di una stazione. Allorché i due 
Inglesi si videro circondati da 
uno stuolo di uomini vestiti con 
camici bianchi capirono: il coc­
chiere Il aveva accomparnatl al 

; manicomio. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI: » Lo strano caso di 
Salvatore Ctcere» al Valle. 
- - CINEMA: «Senso» airi/lisse: 
• CM&CO d'oro » all'Astoria »; « Il 
grande colteilo » al Rivoli: * Vit­
torie sui mari » al Capranichetta; 
» 11 bigamo » all'Archimede. Arl-
ston. Attualità. Capranica. Euro­
pa. Mod»rr.o. Paris; « La fortu­
na" dr essere donr.a * al Corso; 
« Tutti gli uomini del re » al Fo­
gliane: « San Giovanni decollata » 
al Mazzini: «Pravissimo» *1I*0-
lympia: «Per chi sur.tva la cam­
pana • allo Smeraldo. 
— RADIO - Programma Basto­
nale: ore IB.4S Pomeriggio musi­
cale - Secondo pror ramina : ere 
14.-10 Schermi e ribalte; 18 Terza 
pirica: 17 Concerto voca>: 21 
r? motivo i»-?» maschera: 22 Te . 
Je«~«p:o - Terzo proirammt: ore 
2P.15 Co-rertr,: 21.50 Muvehe di 
Mozart - TV: ore 18 15 Kotr» dal­
la Comune: 2*. L'amico degli a-
nlrral:: 22 ."V* Per.r.i invito 
CONFERENZE 
— Air i s^IEO. (palazzo Bran­
caccio». oggi alle 17.30 l'ambascia-
tore Enrico CcrulH parler* sul 
tema.- #1! Pakistan d'oggi ». i^er 
l'occasione saranno prolettati del 
documentari e verri inaugurata 
una mostra di giovani pittori r-a-
l-ntar.t e di oggetti dell'artigia­
nato. L"amba«ciatore del Paki­
stan Akhtar Husaln pronuncerà 
un discorso di Introduzione alla 
manifestazione. 
— Ainfarverslta popolare roma­
na 'Collegio Romano), orti, par­

leranno: alie 13. >I giornalista Ci­
merò Castellani, su: «Le formi­
che- loro diffusione e danno. Me­
todi" e mezzi di lotta per distrug­
gerle ». Alle 1». II pref. Antonio 
M. Colini. *u: «La pianta mar­
morea di Roma antica ». Proie­
zioni. Ingresso libero 
CONCORSI 
— E* «tato indetto un concorto. 
per esami, a 14 posti di volonta­
rio nella carriera diplomatica. La 
domanda di ammissione, su carta 
da bollo da L 200. Indirizzata al 
Ministero degù Affari Esteri, de­
ve essere presentata alta Direzio­
ne generale del personale, uffi­
cio I. entro sessanta giorni dalla 
data di pubbli az ione del decreto 
rulla « Gazzetta Ufficiate f 25 gen­
naio) ar.ehe re l'aspirante risie­
da all'estero 
GITE 
— Ina cita a Tarisi e Versailles 
tmri organizzar* dallTnal, tn oc­
casione della Pasqua, dal 29 mar­
zo al 4 aprile. La partenza av­
verrà alle 19 dalla itsrlor.e Por­
ta Nuova di Torino. La quota di 
partecipazione è di L. 35.300 in 
contanti o in 5 rate oltr*j il ver­
samento di 15 000 lire all'atto del . 
la iscrizione. Tutti gli enallrU 
partecipanti concorreranno alla 
estrazione di un premio consisten­
te nel rimborso totale della som­
ma versata. Il premio sarà con­
tenuto In una delle uova pasqua­
li che saranno offerte durante la 
gita a Versailles Per Iscrizioni 
rivolgersi In via Piemonte M. te­
lefono 450 CSrJ. 

nnclu* lfti sono .«tali distribuiti 
214 pacchi viveri. I disoccupati 
rivendicano litiche la corre-
.tponsinm* degli assegni e il sus­
sidio di disoccupazjonr'. 

• A TOnP/GNATTAnA. la 
protesta eh*l disoccupati ha 
fruttato l'assunzione ili 20U la­
voratori addetti alla rpnlaturn 
della neve con una paga gior­
naliera di 2 000 liro. Sono stati 
anelli* distribuì!! (100 pacchi per 
gli edili e per i disoccupati per­
manenti, 

• A LARGO PREN'ESTR una 
vivacissima manifestazione è 
stata inscenata da alcune cen­
tinaia di edili Sono stati Issati 
cartelli »• il traffico è rimasto 
interrotto por un quarto d'ora. 
Lungo la via Prenestlna sono 
apparse grandi scritte di soli 
darictà con gli ediil in lotta per 
gli assegni familiari e la Cassa 
di Integrazione. 

• A MONTE SPACCATO una 
dflegazione dì 6 lavoratori edl 
li si è recata dal maresciallo 
dei carabinieri per ottenere la 
distribuzione di viveri e sussi­
di Ix» stesse richieste sono sta­
te presentato successivamente 
iti Prefettura 11 funzionarlo che 
ha ricevuto i lavoratori ha stig. 
gerito di chiedere all'ECA l'as­
segnazione del viveri. L'ECA 
ha chiesto alla delegazione un 
elenco di lavoratori ai quali i 
viveri dovrebbero essere d i ­
stribuiti. Tornata nella borgata. 
la delegazione ha raccolto 400 
firme, che stamane saranno re­
cate all'Ente comunale di as­
sistenza. 

• Al QUARTICCIOLO un 
migliaio di disoccupati ha ma­
nifestato dinanzi alla delega­
zione e al commissariato di P.S. 
Dopo la protesta. 250 lavoratóri 
sono stati assunti con una paga 
giornaliera di 2.000 lire. 

• A CASAL BERTONE la 
protesta dei lavoratori ha In­
dotto TECA a distribuire altri 
pacchi viveri » coperte. Ne! p ò . 
meriggio, con una forte mani­
festazione, gli odili disoccupati 
hanno rivendicato il sussidio e 
il pagamento degli assegni fa­
miliari. II traffico è rimasto 
blorc.-(fn per a!cuni minuti. Una 
delegazione di lavoratori ha i l­
lustrato 1^ richieste alle locali 
autorità 'ìi P S . 

• A ITALIA un gruppo fol­
tissimo di disoccupati si è re­
calo al commissariato di P.S. 
per chiedere la distribuzione di 
soccorsi e viveri alle famiglie 
segnalato in un elenco, che é 
stato consegn-.to. Il commissa­
rio di P.S. ha assicurato che 
entro questa ?era avverrà una 
prima distribuzione di soc­
corsi 

• AI QUADRARO la protesta 
dei disoccupati ha indotto le 
autorità ad a.««timere anche ieri 
mattina 150 lavoratori per la 
«palatura dell» neve. Numero'e 
delegazioni hanno chiesto la d i ­
stribuzione di viveri e di soc­
corsi per le famiglie più indi­
genti. 

• Al CAMPO BUOZZI le fa­
migli** del campo di sfollati 
hanno ottenuto, in seguito al 
movimento di protesta de! 
giorni scorsi, la distributione 
di pacchi -viveri e di coperte. 

• A PONTE MILVTO. sin 
dalle 7 del mattino di ieri cen­
tinaia di edili e dì disoccupati 
si sono raccolti sul piazzale ed 
hanno reclamato l'assunzione 
per i lavori spalatura della n e ­
ve. Poiché l'assunzione non è 
avvenuta, è stara chiesta una 
nuova distribuzione di viveri. 
Centinaia di lavoratori hanno 
quindi o'tenu'o dall"ECA p i c ­
chi contenenti pasta e pane. La 
a.«irtenza è s^*t* ottenuta per 
I 600 lavoratori. Alcune decine 
di operai sono stati assunti a 
Villa Glori per i lavori di riat­
tamento della pista. 

• A PIETRALATA, PORTO. 
NACCIO e TTBXJRTTNO ITI af­
follate assemblee d i lavoratori 
e familiari hanno avuto luogo 
nel le sezioni del P.CJ. per d i ­
scutere le forme dell'azione r i -
vendicativa diretta ad ottenere 
il pagamento del sussidio di d i . 
soccupazione e des ì i assegni 
familiari, nonché il rinvio del 
pagamento delle bollette della 
luce e del gas per le famiglie 
degli edili e dei disoccupati. 

G i i cpirnrnrAipgni i U n r w o r d i n s u p e r a t ° 
L I U l t i I J L / m t ^ i v / l_J J del gruppo « Ffmneccanfca 

LE PRIME 
MUSICA 

Jriiigard Sccfrictj 
In occasione del concerto del 

«oprano Jrmgnrd Socfrlcd, to­
ninosi ieri pomeriggio all'Eli­
seo (Filarmonica Iloriinnu), ci 
sin concesso — una volta tnnlo 
almeno, perchè unn volta tan­
to capita la felice occasiono — 
di rinunciare nlln formulazio­
ne di quelle frasi detti* di cri­
tica, mediante le quali certe 
volte si usa m e t t e r e 1» luco 
anche 1 lati »>oslUvl di un'ese­
cuzione, e rinijrnzlftro sempli­
cemente In cantante per l'ele­
vato Kodiutvnto che vi h;v of­
ferto Interpretando l tirdrr di 
Sehumann ni «inali era Inte­
ramente dedicato il progrninnin. 

Attraverso la voco di Irmgurd 
Seofrled Schiumimi parlava di 
nuovo e direttamente all'ascot-
tfttoro Immite alcuni del suol 
più cinozioiwmti canti, dal »ne-
rnvlgllo.fo ciclo Amore e vitti 
di <fomni. su testo di ChmntsM). 
a quelli su testo Klchendorll, 
tra 1 quali vi sono alcuni del 
fiori più splendenti della suri 
produzione. K la voce dì Sehu­
mann. tanto vlvn, ardente opptir 
lieve e .-serena, ancora una 
voltn ha commosso e consolato 
perche in ridesta esecuzione 
mvri vi era ombra di diafram­
ma tra le note eri II pubblico 

Alla fine del programma, di 
fronti- alle Insistenze generali. 
la Seefrled. ha concesso fuori 
prograiiiuiii tre canti di iMoznrt. 
Ottima ci e sembrata la col­
laborazione pianistica di Erteli 
Werba. Successo calorosissimo 

m. ?.. 

TEATRI 
Replica di «Ma*non Lescaut» 

questa sera all'Opera 
Dopo l>«uunlti> di domenica, 

oggi alle 21, In abbonamento se­
rale alle seconde rappreacntozln. 
ni, rr-plio.-i «Iella «Mnnon Ix-scautt 
di C. Puccini (rappr. n. 34) di­
retta dal maestro Uianandrea fia-
vazxenl e IntoriiroUla da C*1nra 
l'etrella. Giuseppe ni Stefano, 
Mario IJornello, Antonio Cassi-
nelll e Fernanda C'aduni. Maestro 
del coro C;uu<-f>p« Conca. 

Domani r|po«i<>. 

ARLECCHINO: imminente Inali. 
gurazlone. 

AHT1: Oro 21: C.'.ia del Teatro 
Italiano di I*. De Filippo: «A 
me la liberta» novità di E. 
Grassi, 

nELLK MUSE: Ore 31.1.1: C.la 
P. Harbara. C. Tamberlant. H. 
Villa « Due dozzine di r«sc 
acnrlatte» (ultima replica) 

BEI COMMEDIAHTI: In afleMi. 
mentii nuovo «ncttncolo 

II. M i l - t . l u t i i to iv. Macula 100): 
Domani ore 31 nrlnva ol « Vi­
etila nuziale » di C. Musei, re­
gia «ti M. Moneta NtivtlA as-
»o|ula. 

MUHII.s: (Vlala Ubis i : Riposo 
Ol'KRA DEI HURATT1NI: Ulposo 
PlTiANDRLt.O: Riposo. Immlntm-

te; « All'uscita >. « t/altro fi­
glio ». « Uà giara » di Luigi r i -
randello. 

QUATTRO rONTANR: Ore 21: 
« Festival del mambo » 

QUIRINO: Ore 31.13: C U Rie 
ci. Magni. Proclemer. Albcr 
taxzl «Country «Iti > (La ra­
gazza di campagna) 

ROH8INI-. Ore 21.15: C U Teatro 
di Roma diretto da Checco Du­
rante « l-a scoperta dell'Ame­
rica >, novità di A. Retti. 

SATIRI: Ore at.13: C.la stabile 
<M (finito, diretta da G. v i ­
rola « y, |a polizia non ne ca­
peva nulla » di J. Guitton. 

TEATRO UKM.A NATIVITÀ* (Via 
Gallìa 162): Ore 16: C.la D'Orl-
Rlia-Paiml « Margherita da Cor­
tona ». .1 atti di Slmehe con 
commenti musicali. 

VALLE: Ore 21.1S: C.ls Comica 
di Nino Taranto « \JO strano ca­
ro di Salvatore Cecere ». 

VIA VITTORIA •: Ore J7..W « La 
cucina degli «ngcll » con .S. To-
fano-U. Spadaro. 
CINEMA-VARIETÀ' 

Altieri: Contrabbandieri a Ma­
cao con T. Curtis e rivista 

Ambra - jovlnelli : La banda del 
dtccl cor» R. Scott e rivista 

Principe.- Le ragazze di ilarwey 
e rivista 

Ventan Aprile: Divisione Folgore 
con L. Padovani • rivista 

Volturno: La banda dei dieci con 
R. Scott e rivista 

CINEMA 
A-B.C: La cltU che non dorme 
Acquarlo: Chiuv» per riitatiro 
Adr'aclne: Il principe degli at­

tori con J. Derek 
Adriooo: I; n o c e deU'Ir'anda 

con il. liudio.i. Apertura 14.JG 
Uittimc 22,50 

Airone: Furia bianca con E. 
Parker 

Alba: Solonagfflo atomico c(*n E. 
G. Robinson 

Ale.)our; inombra con i l . Toren 
Ambasciatori: Il ribelle dTrUnsa 

ccn R Hudson (Apertura ore 
15. ultimo 22.45) 

Anlenc: Aquile sul Pactneo 
Apollo: Stmba con P Bogarde 
Appio: L'ombra con M- Toren 
Aquila: Ricca, aiovarve e tv»Ila 
Archimede: Ji pigamo con UU 

Mastrolannl 
Arcobaleno: Mv filler EUeen 

lOre 13 20 22) 
Arenala : I contrabbandieri del 

Kerua 
Ariston: li bigamo con IL Ma-

Jtroianni (Apert, 14.30 ultimo 
22J0) 

Attoria: Casco d'oro con S. Si-
gsorei 

Astra; Accadde »\ penitenziario 
con A. Sordi 

Atlanta: Un napoletano nel Far 
West eco R. Taylor (Cinema­
scope) 

Attualità: Il bigamo con M. Ma-
strolanni (Aperture 14.30 ulti­
mo 2 2 » ) 

Augusta*: La regge contro Bll'y 
K:d con S. Brady 

Aurelio: Tarzan contro I mostri 
Aureo: Tarn tam Ma rumbe con 

Kertma 
Aurora: I otratt di MonUrer 
AuwtUa: La banda dei dieci con 

R. Scott 
AreatlB*): Orgoglio di r»zz* con 

D. Andrew 
Avorio: Detective G. Sezione 

Criminali con E G. Robinson 
Bar Iterili!: Altatr con A. LoaWl 

e Incontro Italia-Francia tOre 
15.30 17.50 30 T2J0) 

Battito: Sindacato di Chicago con 
A. Lane 

Bellarmino: Immlnarvte: Deslrée 
con M. Brando (Cinemascope) 

Bette Arti: Riposo 
Berntal: La straniera con G. Gar-

son 

s l l O N A T C V I 

L E Q O E T E 

F A T E LCOOERC 

D I F F O N D E T E 

l'Unità 

MoloKua; L'ombra tori M. Tott-n 
mancatelo: L'ombra cuu ..1. To­

ren 
Caihuinclle: Riposo 
l'spitol: Donne sole con E. Hos-

«i-Drago lOrti 14,30 - 17.5U - M -
Cauranicat 11 biconio con M. 

Miistrolanm 
CapraaichctUt Vittorie sui mari 
Ca»lcllo: Il lesoto delia imuitagitu 

rotsa 
Cintialf; 11 mostro «iella taluna 

nera con J. AUams 
Cliitia Nuova- ÌIIIJOMJ 
Clue-KUr: 1^ vendetta di Ko-

H M con 11. ltodlak 
Cluum: l_» vernine ili Tripoli 
Cola di lllcnio: 1 perversi con 

J. Slminona 
Colombo: Ero una siila Mncnc.i-

na con A Dvorak 
Colonna. LIIPKCIU nunco jiin V. 

Satisiin 
l"i)li>M»o; }i:iclain) K»te con K 

Cirayson 
ColumliUi: Riposo 
('orallo: Ópcin/.lonc «7.» c<n\ R. 

.Mltehtlm 
l'orso: i^i forlum ili ei.sere donna 

con S. Loren (Ore I6-18.05.20.10-
VJ,:J0) 

CrlNogono: Rlpor.o 
Cristallo: l cavalieri della tavo­

la rotonda con li, Tavlor 
IlrKll Mri|i|i>nl: farica url..i jun-

Kln con J. Ranttey 
Rei Fiorentini; Rlpovi 
Uri Piccoli: Ripovo 
licita Valle: Klpojio 
licite .Maicliere: Vii uapo|r|.m<i 

nel Far We«t con lt. 'Ijylivr 
(Cinemascope) 

Pelle Terrai/e: Cnnarli »-i>n K 
O l i a n e 

Hello Vittorie: Non htamn nugell 
con II Rosari IVi*itavisio:ii 

Ilrl t'nurlto: I.'(iiitt>ra CIMI M.ir-
t.i Torco 

D l m i : Carlourhe il bandito 
Doris: L'anu-rlcano con fj. Korrl 
Kiletweli»; l.a reglnn «lei Kiir 

West con II. Stanwycli 
K.dei»: Slmba con D. IWicaide 
Kiperla: L'uomo di Laramlc eoo 

J. Stowurt (Cinemascope) 
Esperii: Il circo delle meraviglie 

con I*. OTIrlcn 
Euclide: Riposo 
Europa: il bitumo ,-on M Ma-

(.Iroliinni 
l'.xrrlilor: I.n »|),ula di Dam.-ikco 

con I'. Ijiurlo 
Karueie: l-i regina Manint con 

J Moreau 
l'aro: Il (Igllo di un altro con L. 

Alivi min 
l'Ululili: Cortile con E. De Fi­

lippo 
Fiammetta: Rebel Wlthont • Cau-

«» (gioventù bruciatai (C.Scope) 
Ore 17.30-10.45 due spettacoli 

Flaminio : Un napoletano nel 
Far West con II Taylor (Cl-
lieinaScopei 

Fogliano: Tutti Kll uomini del re 
con lt. Crawford 

Fnnlana: I„i citt-i din scolta con 
Ci. Rrcnl 

nallerla: I due cnptuinl ron ti. 
Reed (Apertura ore 14.M. ulti­
mo J2.50) 

CìsrbstelU: Aertue amare 
(ìliilln Cesare: Î i vena d'oro con 

M. Toren 
(lolden: Delitto sulla hpiiiggla 

ron J. Crawford 
r.iiartalurte: Ripovi 
Hollywood: Oltre II destino con 

CI. Ford (Cinemascope) 
Imperlale: l.a IÉRRO dei silenzio 

ron G. Kelly (Apertura ore 
10.30 antimeridiane. ultimo 
22.50) 

Impero: l a valle dell'Eden con 
J. Dean (Cinemascope) 

(mliino: Un dottore In alto mare 
con D Bogarrle 

ionio: Un americano a Parici 
con O Kell 

Iris: IJ> bella Imprudente 
Italia: FUI «ipcrariont*. I J S Ve­

gas 
I.a renio*: Delitto sulla *u.iai*gla 

con J. Crawfor,i 
Livorno; Riposo 
Lux: Tarzan contro Tarzan 
Manzoni: La legse contro Dllly 

KUl con S. Rrady 
Massimo: IJI bella di Poma con 

S. Pamnanlnl 
Mazzini; San Giovanni derollato 

'•on TotA 
MetliKlU rt'oto: Ripo«<ì 
Metropolitan: Donne sole con K. 

II. Drago e Incontro Intema-
7ioiMle di calcio Italla-Fran-
ria (Ore 15.30 17,45 20 ZU0) 

Moderno: IJI legge del silenzio 
con f». Kelly 

Moderno Ralelta: n bigamo con 
M. Mastrolanni 

Modernissimo: Sala A: Un na­
poletano nel Far West ron R. 
Tavlor (Cinemascope): -Sala ti: 
Delitto sulla spiaggia con Joan 
Crawford 

Mondi»!: L'uomo che amava le 
rosse 

New York: Il ribello d'Irlanda 
con R, Hudson 

Noint-niano: Riposo 
No vocine: Cittadino dello inizio 

con J. Morrow 
Nuovo; L'ombra con M. Toren 
Odeon: GII ussari del Lengala 

con D Addama 
Odescaichl : Celia 2455 braccio 

della morte con W. Campbell 
Olympia: IJravlssiino con A. 

Sordi 
Orfeo: French C«n Cai» con M. 

Felix 
Orione.- Riposo 
Osllenie: Riposo 
OtUvilla: I J (urla di Tarzan 
Diluviami; l'iscatoie e l'oiiiicco 

con (.'.. Rondinella 
Palazzo: IJ» regina Margot con 

J. Moreau 
Paleitrltia: L'uomo M tarami* 

con J. Stewart 
parioli: lo piaccio con W. Chiari 
t'ari» ; li lJigamo con M. Ma­

strolanni e Incontro Italia -
Francia (Apetlura 14,30 ult'mo 
22,301 

pax: Riposo 
Planetario: Rassegna del docu­

mentarlo 
Platino: Gli ostaggi con R. Mtl-

land 
l'Iato; i pappagalli con A. Sordi 
Pllnlui: Il tradimento f|l Elma 

Marlmnn con 1 Miranda 
Prniejte: IJI ansila di Dnma.iro 

con P. lenirle 
Primavera: I deportati di Bo-

tany Ray con A. 1-add 
Quirinale: Nnmi (a coloni con M 

Carol 
Qulrlnrtta: L'amore è una cosa 

meravigliosa (Cinemascope) con 
J. Jones. Ingresso continuato 
i\perturn ore 15,45 

Quiriti: ll|pi>*o 
Reale: I duo capitani con D. 

Recti 
Rey: Riposo 
llrx: Il circo a tre piste con D. 

Martin (VUtaVlsIon) 
Rialto: I pionieri dell'Alaska con 

J. Chandler 
Ripeto: Riposo 
Rivo)); li granilo coltello con S. 

Wlnters 
Roma: Il cavaliere Implacabili» 

con C. Wlldo 
Roicy: Il peccalo di Giulietta con 

J. Ma rati 
Rullino: L'età della violenza con 

f>. Ilnrker 
Salarlo: Evmloratorl dell'Infinito 

con II Marshall 
Sala F.rltrea: Riposo 
Sala Piemonte; Riposo 
.Sala Traspontina: Riposo 
.Sala trinberto: Acque amara 
Hata Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita; Pane, amora 

rr... con S. Loren 
San Felire: Riposo 
Nant'Afjoitlno: Rlontn 
San Saturnino: Riposo 
S»nt'||inolll«: Riposo 
savola: L'orniti ron M. Toren 
Silver l'Ine (Tlburtlno III): Cor­

sa infernale con IL Duff 
Smeraldo: per chi suona la cam­

pana con G. Cooper 
•Splendore: Il coraggio con Totò 
Stantum: Oltre II destino con G. 

Ford (Cinemascope) 
Stella: Rlpo«o 
Ruperrlnema: La risala ron F,. 

Martinelli (Ore 15.15 17.30 19.45 
22 .nn> 

Tirreno: L'uomo di Laramte con 
J. Stewnrt (Cinemascope) 

Tllanus: Viva II generale Jose 
con I*. Armendartz, 

Tiziano: I 5 disertori con F). Ma» 
Min 

Tra-tevere: Riposo 
Trevi; Racconti romani con G. 

Hnlll 
Trlanon: Tarzan e I t acclatorl 

d'nvorio 
Trlesf: Delitto sulla spl.irgla 

con J. Crawford 
Tu»colo; Nanoti e scmpro Napoli 

con té. Padovani 
Ulisse: Senso con A Val!! 
Verhano: Acque amare con ti. 

Scott 
Virtù»: Riposo 
Vittoria: IJI banda del dieci con 

il Srott 
HìnVS.lOKt E.VAL - CINEMA: 

Arenula. Attoria. Astra, Au-u-
sttis. Atlante. Acquarlo. Rrancar. 
rio. Castello, Corso, iriodlo. Cen­
trale. CinesUr, CrlsUllo. IK-l Va­
scello. Delle Vittorie, tllana. 
Kden. Exceltlor, Opero. t:artia-
tella. fioldenclne. Giulio Cesare 
Hollywood. Impero. Iris. I j Fe­
nice. Mazzini. Manzoni, Massimo, 
Mondlai. New Vork. Nuovo. O-
UmpU. Odescalchl. Ortto. Otta­
viano, Palestrlna. Parioli. Plane­
tario. Qulrlnett*. Rex, «ala Cm-
berto. Salone Margherita. Saler­
no. Tuscolo. Tric»t«. Ulisse, b i ­
plano, Verbano. Vittoria. TEA­
TRI: nelle Muse, Pirandello. Il 
Millimetro. Quirino. Rossini. 
Valle. 

quasi 100 miliardi di lire 
«Il ordinazioni dall'estero In 

un anno 

Net corso del 1655 il lattu-
rato del Gruppo ha segnotc un 
sensibile aumento rlspetm ai 
1054, mcntro si * registrato un 
ulteriore fortissimo lncre:ncn-
to nel flusso del nuovi ordini. 
Durante lo scorso anno l nuovi 
ordini assunti dal Gruppo lian. 
no superato del 3fl% quelli 
pervenuti durante 11 1054. L'rii-
mento non è llmltnto ad un 
solo (.ettoro. Hanno progi edito 
nella stessa misura tanto gli 
ordini per lo costruzioni na­
vali cho rjuoli relativi alio c o ­
struzioni meccaniche. 

Particolarmente visto;*» è 
«tato l'aumento dello ordina. 
zlonl cJellY.-.tern, che g i i m*l 
1954 avevano raggiunto M c i ­
fra record di 150 miliardi di 
Uro. Nel corso del 1055 si e 
a v i t o un ulteriore aurncn'c del 
(50 %, che ha consentito di tea-
lizzare con un totale di rdtro 
04 miliardi di Uro. un record 
che non ha procedenti nel i n ­
dustria Italiana. Anche poi lo 
enmmesM* esteri; partecipano 
all'iiumento tanto lo ordinazio­
ni concernenti lo cmtruzloni 
navali rho quelle- relative a 
produzioni meccaniche. 

I I I I I f l I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I H l l l l l l 

ANNUNCI E0ONOW.fi! 
!» t-'OMMKIII'IAI.I II 

A A ARTIGIANI 'snio r e n ­
dono camera tetto orsnto ecc. 
Arredamenti srrsn lusso erono-
mlcl. Facilitazioni fsrsis 8t 
'rtl-IrnneMe ENAI.l Napoli 
l i I t t i ( M I M I t l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I t i I I 

ANNUNCI SANITARI 
Ktudlo 
medico ESQUILINO 
Veneree Cura 

Drematrtmonlat 
DISFUNZIONI • • • a U A L I 

41 ogni origina 
LABORATORIO. 
ANALIB1 MICROS » A N O U • 
Dlrett Dr. K. Calandri Snaetaltsta 
Via Carlo Alberto. 4) (SuzioneI 

Aut, Prcl. 11-7-52 n 3111} 

DISFUNZIONI 
•«•«fiati di OSTU ortitna 
DefleUtu» costi razionai) 

Visita • cura prematrimoniali 
Orarlo 8-13, 15-20: festivo 0-13 

Docente Un St Mcd Roma 
Piar-* indlnendsnra S (Stazione) 

Aut Pref 8-11-97 o 73109 

Dott. Pietro MONACO 
Studia Madia* pm la tur* 

•atta •*!• dltfuntioal sassuaJ*. 
aura pra-poitmatrlmonlsll 

Via Salaria 72 Int. 4 - Roma 
(presso Pisani Fittala). Orarlo S-lJl 
U-tt - restin t-ll - Telel. W2 SO. 

<Atrt, Pref. W7IS a*\ «-*-«) 

ALPREDO S T R O N 
VENE VARICOSE 

VKNRRKa . P t t X B 
DISFUNZIONI HK89UALI 

(om urnmo N. 504 
(Presso Piazza del popolo) 

Tel. 81Jr>3 . oro »-2t> . rest. *-U 

^ r STROIVl 
BPKCIALISTA DERMA TOLGO», 

Cora sclarotaau della 
VENE VAJUCOSB 

VRNERKB . PELLR 
DISFUNZIONI B USUALI 

VIA CdA DI RKNZO 152 
TeL SM.M1 . Ore «-2» . Fest. v t 

GRATSDE CONCORSO A PREMI 
D E L L A 

VINICOLA BROMI 
IERI 20 FEBBRAIO 1956, ALLA PRESENZA 
DI FUNZIONARI DELL INTENDENZA DI 
FINANZA DI MILANO, E' STATO ESTRATTO 

I L N U M ERO 

0.161220 
CHE VINCE LA OTTAVA 

FIAT 600 
// possessore del dischetto portante tale numero è 
pregato di farlo pernenire entro il 20 marzo '56 alla 

VINICOLA BRONI ~ Via Giuseppe Verdi, 2 - Milano 
T̂ Nell'eventualità che il dischetto vincente non pervenisse entro 

il termine fissato, sono stati estratti, nell'ordine, i seguenti quattro 
numeri di riserva : 

1) 6 - 265321 
2) F - 935985 

3) 6 - 220522 
4) 6 - 142404 

Anche i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati devono per­
venire alla VINICOLA B R O N I entro il 20 marzo 1956 per 
poter eventualmente subentrare al numero vincente, se questo non 
pervenisse. 

Ai pittn pasturi iei bischetti il risma, uri mepita • garò li CHuJazJMt' 

BEVETE anche Voi i vini «Ma VINICOLA BBORI 
Berrete bene e potrete vincere una FIAT 600 ogni aese 
Aut. Mlnlat, a. 31*95 <«ei 10-s-W 

http://prov-.-ider.7e
http://I6-18.05.20.10
http://E0ONOW.fi
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GLI AV VENIMENTI SI» 4Hi TI VI 

'*.« ;* ̂ *s;ig¥^'^fts&Js-

FAUSTO HA RAGGIUNTO IL PRIMO TRAGUARDO DELLA STAGIONE 
/ ' j ' ( T ." I !• 

Kubler e Gral correranno 
per l industriale. Coppi 

Accanto all'esperto Fercly e alla rivelazione svizzera correranno Gagge-
ro, Scudellaro, Sobrero, Nascimbene, Negro, Caniero e forse Cìancola 

Come I.OVATI r IMOLINO, i l ic tirila mio vediamo :ibban-
tlunarr il rampo «Il Iteriamo IIO|M> che l'urliitro aveva 
roiiMntatu riiniiossIblIUà a Riocaro. cosi i giocatori ili altre 
dicci squailrc ili serie A, «iiiattro di II e «itiattro ili C iti 
Mino allontanati domenica sera <l.» altri campi ili ftloro che 
la neve aveva ricoperto ilei suo bianco inalilo. Ora si allenile 
dalla Lega nazionale dt calci» 11 programma dei recuperi 
che «ara forse deciso nella riunione di domani sera a Milano. 
Dm alcune anticipazioni fatte dal conte Glutini, che della 
LeR.t è 11 presidente, si è appreso Intanto che il campio­
nati» non verrà sospesi» di una giornata per permettere 1 
recuperi come si sussurrava domenica sera, ma ehe le 
partite sospese verranno recuperate prima possibile e 

in ffinriil feriali 

(Dal nostro Inviato «peoinle) 

GKNOVA, 20. — Buoni-, buo­
nissime notizie di Coppi. Il 
<liiaU'. i;ià .si alza dal letto •' 
{/là va a rispondere al telefo­
no. ¥.' probuliile clic (forniini 
l'altro ti campione possa /li­
sciare l'o.spi'dcitc ed iniziare, 
cosi, la roiii'ale.Mviirii, lìnee 
ancora non MI. Ila iiitrn-iout' 
ili portarsi a « IMI SIIII, <i Novi 
l.mure; ina il f/rmi freddo c/(i 
/u ra Jor.se, cambiare iddi: ve­
drà, l'onniitr/iii'. 

Vi «ticei'o clic Coppi "iù i»a 
a rispondere ni telefono. S'in­
tende die non tuffi po.nt.ono 
invìi* il pilifere di parlare con 
lui, itici ti ciinipione risponde 
soltanto al (/off. Giacotto, che 
lo l'Iiiumii dn Torino: affari ili 
iiicie/cffe e affini, perchè ora 
il (-(111111(0110, nel mondo delie 
due ruote è anche ' patron-. 
K' i» «(iif'sfa MIII iiiioi'u veste 
che efili Ila iif/f/i messo n st'ijno 
in» colpo formulale; ha — cioè 
— innnoniiifo Kublt'r, che por-
ferd nllii .'Curpinio-Coppi » (in­
cile il suo movane socio di 
spalla Cìraf, il (/lidie è (/nello 
elle, per dirne .tollnuto mi paio, 
.si è impasto nel Gran Premio 
di .S'ri;::rra e nel Gran Premio 
di Lufinno, ilare contro il tempo 
((eU'iniiio passalo. E chi e Ku-
bler Io smino, ormai, anche i 
sassi: è un campione, il pfù 
simpatico dei campioni. In di­
fesa dei colori della - Carpano. 
Coppi - Kituler e Graf saranno 
in corsa nella Genova-Niz:a, 
nella Milano-Torino, nella Ali-
limo-SnnTcmo, nel Giro della 
Campania e nel Giro di Lom­
bardia. 

Un colpo .formidabile di 
Coppi, dunque; il campione Io 
lui r»'ii!ir:(ifo ofJiJi nella clinica 
medica aenerale dell'Universi­
tà di Gouoi'ii. E le cose sono 
ululale così: Kubler l'iene « 
Geiiot'u per salutare l'amico 
Coppi, ammalato. Apro la por-
fa e si presenta con un sor­
riso; «Come stai?», chiede. E 
Coppi: - ...ora va menilo - . 

Kubler: «Fui presto a i/iiari-
re; se non ci sei tu le corse 
sono tutte mie : non c'è sugo! » 

Coppi: - Ilo letto che .hai 
detto di 110 ti Guerra .. » 

Kubler: « E' co s ì - . 
Coppi: - S e i in parola con 

oinilclie altro per le cor.se in 
Italia? « 

Kubler : - No. Sono libero...'. 
Coppi: - Perc'u? JIOU ti vesti 

con la maf/Iin della mia Casa? ~ 
Kubler: «.. . E perchA no.' 

Quanto mi dai? -
Coppi: « T i do tanto», 
Kubler: - E' poco: se ini dai 

tanfo si: sul che io ti voulio 
bene e se posso farti vii fa-
cor,» mi spacco in due! 

Coppi: « E va bene ti durò 
(o meullo ti farò dare) tanto: 

Kubler: .Allora, tuffare ù 
fatto: porto con me anche Graf. 
un campione pi» fnande dieci 
coffe di Kubler vidrui .. .. 

C'oppi: .. D'accorilo, allure 
/ a f fo - . 

Kubler - . Ti raccomando, di 
iinoDO, di nutrire presto. Ku­
bler e Coj)))i amici, /(inumo 
scintille. Chi ci IMI / / e ra. 
di in tir'.' 

Una stretta di ninno e via! 
Come un man::»- che ha, fi­
nalmente, il renalo finito atte­
so. Kubler scappa dati ospeda 
le facendo miti di pioia. (.oppi 
rimasto solo ha, forse, pi HSH-
fo: - / l e n e , per male chi- vada 
I nomo d ie mi. fu vi< pò d: pub­
blici tu l'Ito trovato Ma G-uf 
può diventare du r i ero un 
(/rande campione. -

• » • 
Intanto da Torino Mippiiirio 

clic in base ai risultati osi re 
ferendum, la -Carpniio-Copri" 

ini formato la souarni.. Ki-ole' 
e Gral il parte, dijt adi rtn no 
i bianchi colori: Cairn'io (<m 
cx-dilcttantcl, Guaf.eio. »\ti-
scimbene, Negro, Si i.dei.aro e 
Sobrero. 

Il direttore dell- putta ,•:» 
non e stato ancora scelto: ,io-
frebbe slmyUare chi J-* u tu.iiie 
di Ricci. A /iiirfiiol'iri rmidcio-
ni, e per particolari (orso, Jor­
io furatalo parte della •• (.'arpa-
no-Cijppi .. aud io Cunicola e 
Mastrojnnni H capitello. "on 
Kubler ni {inni, il cipitaiio è 
lui: Verdp. Assente Kubler, i 
ornili .vannino farsi di Gn;; 
fiero. 

tìve pirole por Cimici,i • la­
rdi altri — C'inaerò. i Y a v m -
liene, A'epro, A'c'iii'olfaio e .So­
brero — sono nbba<fmi:a ni-
nos'cinfi Caniero è un n.piiT-
o mi r/iinle si dice un mondo 

ili borio; ,• poi. «e Coppi non 
l/li Ini detto ili no. riiol dire 
che davvero è in f.'iniiba 

A ITU.IO f'AMOMAN'O 

FKIMJV Kl' l t lXIt , che C'oppi 
ha chiamato a difendere 1 
colori della « Cnrpano-C.'oppl » 
spera in mia buona annata 

DA LEGHERR fi UDITO 

Le notizie 
del giorno 

Ciclismo 
MILANO. 70. — t'na Minatila 

belga parteciperà al 39. {Siro di 
Italia: la Lega velocipedistica 
belga bm concesso la propria 
autorirra/lonr e Ir trattatile 
da tempo iniziate con la «Gar­
zella dello Sport • sono andate 
a buon fine. 

Per la designarlo!!- dei cor-
rldorl sono in eorso trattative 
tra l'Elrfr e la Eldorado; per 
ora * prematuro fare nomi, 
dato che le designazioni sono 
subordinate al risultati delle 
prime gare stagionati. 

A u t o m o b i l i s m o 
MODENA, 20. — I.e OIiKlnf 

« Maseratl * hanno stipulato un 
accordo di collaboratone con 
1 ing. Piero Tamffl. Il quale 
parteciperà nella corrente sta­
gione automobilistica alte cor­
se dell» categoria sport. 

Pugilato 
NEW YORK. 30. — I/« euro-

reo » dei «medi» Charles Ho­
mi?/. debuttera a New York 11 
~i mano incontrando Ralph 
Tiger Jones al Madison Sqna-
re Garden. Hnmer. Il anale ha 
perso soltanto quattro ùtglt 
M incontri slnora disputati co­
me professionista (con un so­
lo pareggio) è divenuto cam­
pione europeo del « inrdi » 
battendo per K.O alla terza 
ripresa l'italiano Tiberio Mi­
tri. in un incontro sioltoii a 
Milano il 13 novembre ISSI. 

INIZIATA LA « SETTIMANA SARDA » 

Nella Cagliari-Oristano 
vince Chiodini in volata 

Domaci si disputerà il « Circuita degli assi » 

IN VISTA DI:GI.I INCONTRI ni DOMENICA 

Oggi giallorossi e biancoazzurri 
riprendono la loro preparazione 

lìisdìbilUo Pitiu'Hi — liì/oihuinlo Cuntiz/.iili — Malcontento 
nel clan binncoa/y.urro per il rinvio della parlila di Bergamo 

Il XX Congresso del PCUS 

CAGLIARI . 20. — Pietro 
Chiuditi! del la Cerini di Cu-
MeKtfio Ila vinto o^fii -ilio 
.«prilli la Cagliari-Oristano. 
«ara riservata ai dilettanti 
con la quale , dopo la t o p ­
pi ossione del Circuito di 
Nuoro a causa del m a l t e m ­
po. si è aperta la Sett imana 
cicl ist ic i intem.iZionuìc suuìa 
e prat icamente la stagione 
ciclistica nazionale. L'azzur­
rabile li.» condotto una gara 
accorta e intel l igente per tutti 
I 92 chilometri e la £ u a v i t ­
toria conquistata s u m a pat ­
tuglia di ot to compagni oi 
fusM (Romagnol i . Furloni. 
Sompnm, Turchelti . Partoan, 
Fragni Ce>tan e Caiur, è 
pienamente meritata. 

Mereo:edì avrà Kir-Ko il 
" Circuita des ì i As,<i »• cor. la 
partecipazione del belga D e -
ryeke. dei lussemburghesi 
CJaul e K e m p . del io spa^no.o 
Foblet. deiU» svizzero S l r e h -
!er e di numero- i pro ie ì s ion i -
sti italiani fra cui Xencini . 
Minarvi:, A.-trua. Albani e 
G.t zefiro. 

La " Sc: t imana » --.i conc iu­
cerà aonicni .M: per quel gior­
no è in protrarrmij la d i ­
sputa della cara D.ù in-.por-
tan'e. la Sa»>ari-Cag;«a:i per 

uila cui d i -

RIPRENDE L'ATTIVITÀ' IPPICA 

Si corre oggi a Villa Glori 
il Premio Imperatori Bizantini 

Gli allenamenti per il G. P. Siepi alle Capannelle 

Latinità ic-p:rj, n.T.ai':.» >o-
f&e^a sabato e domerai a J rau­
ca delia forte navicata aM^attu-
U « r j Roma, riprcr.ee occi ?t-
l'ippodrorro di Vi'ia Gmn rr.rn-
tre alle CapaxmcXl« sono nrrr<i 
Kit allenamenti per il Gr^n 
Premio Siepi dt Roma che. coir.c 
* nota, è stalo nn\i*to a oo-
meraca rrowirr-a tx.r rinrjt-men-
r» del tempo. 

La riunione «li ocjfi a'i'icp^-
«Iromo di Viale Ti/Jano e in -
P*rraita cui Premio Imperatori 
Bizantini dotato di 500 m:ia lire 
di cremi sulla distai.aj ci %sf • 
metri al Quale so.-.n i.mi>ti 
Iscritti 8 cavalli con Brar.tiana 
al cccondo nastro, oenaliuato di 
Jt> metri. 

Frenetico « Danubio Blu et 
•embrtao 1 medio situati si.lla 

distanza ma «rroij; uruul i co­
irebbero \enir Joro da £til.a 
Hall che 1-a avuto I.T .«ine lo 
j-teccaV». Anche Zignaj;^ r-otrtb-
bc esfere «n cara milcrado la 
distanza un -x> ec<"fx<i\a r«r l 
tuoi merzl mentre non »orw> da 
trascurare le chiiKe* di Ura'i-
liana rna!srrado la xev.?.\wzz7.<.T.e 

IJI riunione avrà mu.o slie 
H.ao Ecco le nostro « lenoni : 

Prima corsa: Se\erlna. Jole 
Gal Seconda corsa: Linda, Oli 
ba. Garzo Terra corsa: Ori}. 
Ravenna. Difensore: Quatta cor 
sa: Tnbo. Posila no da tv-. Oli-
%rr. Quinta corta: Fienttico. 
Danubio Blu. Scilla Hall. Sesta 
corsa: Ireneo, r.ambaivelta. A-
rianna. Settima corsa: Itlrro 
Ustori. Bisturi. Ottava cor va: 
Arcadia. Vanesio, Clonata. 

sputa M* non si può ancora 
Kiurare non si nutrono n e m ­
meno troppi dubbi. 

Ositi «li organizzatori d e l -
l 'VHl ediz ione del la « Sas>a-
ì i -Cagl iari <> si Mino ìeeat i a 
v i i i ta te il percorso sul quale 
domenica dovrebbe svolgersi 
la cor.^a. 

Franco Pxetti . c h e d i n q e 
da anni il p i a n o organizza­
t ivo di ques ta prima corsa 

ta l lona le , ha già p r o v v e d u ­
to perchè lì tonno ,-lradale 
del la Carlo Fel ice s-ia pron­
tamente riparato nei punti pivi 
danneggiat i da l l e condizioni 
atmosferiche: numeros i o p e ­
rai de l l 'AXAS sono adesso al 
lavoro per cui M può p r e ­
vedere . a m e n o e h e non c o n ­
tinui f. mal tempo, che la ga ia 
di domenica p r o e m i a -i 
svolgerà regolarmente . 

P e r quanto riguarda il tra­
sferimento de l l e numerose 
comit ive di corridori e di 
giornalisti dal Continente 
alla Sarriesna. la LAI ha a s ­
sicurato nel migl iore dei modi 
il .«.un compito, tanto da es50r 
certi che nessuno dei c a m ­
pioni i -Ti t t i sarà a d e n t e a l ­
la co:\-a. Altra pre;nu-a degl i 
or«ani7zatori. infine, v stata 
quella di far togl iere dai Iati 
della strada, dove era stata 
ammonticchiata nei giorni 
scorsi, la poca n e v e caduta 
sul Passo di Campeda che . 
come si sa. è il punto p:ù 
alto dell.-! S.i5.<iri-Cag!:ari. 

reco l'ordine dì arrivo della 
tara di oc* i : 1) Pietro Chio­
dini (Cerini dì Castrerei*) ehe 
copre i 91 km. in 2.53*. alla 
media di km. 3?,9~>7. 

2) Romagnoli (Sancar lew) a 
ruota: 3) Furloni (Fractor di 
Empol i ) ; 4) Semprini (Men­
to l i di Bo logna) : 5) Tarchetti 
( A . S . Roma): 6) Padoan; 7) 
Fratn i ; X) Crstari; 9 ) Cana. 
tatti con il tempo del vincito­
re; ! • ) Gaarxini a \tZ"; 11) 
Marzottt; 1?) Bocconi; 13) Ga-
raa; 11) Moretti: 15) Mariani. 
Seguono altri. 

I.a vittoria sul Genoa ha 
portato una venta ta di euIo-
ria, giustif icata dopo l e re 
centi amarezze, nel « c lan * 
gial lorosso la cui tifoseria .si 
è r imessa in movimento con 
il morale notevo lmente so l ­
levato. 

I giocatori intanto si sono 
ieri ritrovati al lo s tadio To 
t ino dove , dopo aver pre.^o 
il bagno, si sono sottoposti 
alle cure del massaggiatore. 
Panetti , ehe come è noto nel 
corso del la partita con i ros­
soblu ha riportato un legitc 
ro s la to di choc in seguili» 
ad u n fortuito scontro con 
Carapel lcse si è comple ta ­
mente ristabil ito et! è perfet 
tamento in grado di r ipren­
dere la preparazione starnai 
Una ins ieme a tutti i rampa 
gni di squadra. Qualche 
preoccupazione desta invece 
Cavazzuti dolorante per un 
brutto colpo ad un ginocchio 
Si spera tuttavia c h e per do­
menica l ' interno sia guarito 
e possa cosi partecipare al 
l'incontro con la Spai . 

C o m e abbiniti detto s ta­
matt ina i giallorossi ripren 
deranno la loro preparazio­
ne: è in programma una l eg ­
gera seduta atletica, ma non 
è da esc ludere c h e Sarosi , il 
quale si propone di curare 
part icolarmente !a prepara 
z ione di Rortolctto e Carda 
relli, faccia disputare anche 
un poco di pal leggio. 

e * v 

La Lazio è rientrata in sede 
domenica notte, con un no ­
tevole ritardo sul l 'otaria pre ­
visto a eausa de l l e avverse 
condizioni atmosferiche ehe 
come tu l l i sanno hanno c o ­
te voi meni e ostacolato la ni n -
cia dei treni. 

Del la comit iva biancoazzur-
ra non facevano parte i Lo­
catovi Lovr.ti. Bcttir.:. Vi'Ia.! 
Mol ino e Vivolo ai quali i 
dirigenti de l sodalizio a v o / 1 -
no c o n t e s s o quarantotto ore 
di i l icenza » per recarsi a 
far v i s i ta al'.e r i spet t ive fa­
migl ie . I giocatori g iungeran­
n o a Roma questa matt ina. 

II r inv io dell ' incontro con 
l 'Atalanta ha susc i tato m a i -
contento in s eno al sodalizio 
di v ia Fratt ina d o v e si t e n i e 
a far notare c o m e tutto s o m ­
mato la n e v e sul c a m p o nan 
fosse poi molta e come, qui / i ­
di. nella matt inata di d o m e ­
nica i dirigenti atalant-ni 
avrebbero potuto farla t o ­
gliere. sol c h e lo avessero d e ­
siderato. E non m a n c a n o : 
maligni che a c c u l a n o : diri­

genti bergamaschi di aver 
vo luto il r invio dell ' inccilr»: 
per permettere il rientro d: 
f r u g o l a e Longoni e una lar­
ga affluenza di pu'>blico allo 
stadio, pubblico che d o m e n i ­
ca il f ieddo teneva l o u t n o 
dagli spalti. 

Oggi njister Cai ver farà ; i-
preiidere la preparazione r.i 
suoi uomini : il lavoro sarà 
l imitato per i titolari e pKi 
intenso per i rincalzi, che 
domani si recheranno a S i-
lerno per incontrarvi i cadet ­
ti della squadra locale. La 
partita è va levole per le s e ­
mifinali del campionato r i ­
serve. cui i b iancoazzmi i 
danno la dovuta imoortan^a 
Por questo Carver chiamerà 
in squadra Di Veroli. Fu:n, 
Villa e forse anche Vivolo. 
nonché tutti gli e lementi cibi­
la rosa di prima squadra che 
non hanno giuocato tra i t i ­
tolari in queste u l t ime d o ­
meniche. 

Rinviato l'incentro 
tra Moore e Pompey 

I.ONDKA. io — I.'an.i.L.-Jiio 
Imtarmti'n ili ))iiK»!ati>, J.ick Ko-
.onions. | ] n annuncialo r|-.ic.-.:a :>c-
r.i ehe l'incontro, validi) J.IT il 
titolo, tra il <-ami>i<mo del mondo 
elfi «iilL'dio-iii.i.sjiliii» Ardue Moo­
re e Io .sfidante Volando l'ompcy, 
di Trinidad. «> stato rinviato a. 
3 giugno prossimo. L'incontro si 
sarcblu- dovuto disputare a Lon­
dra il V.t mar/o prossimo. 

Nel dare l'niiniineio. So!omons 
ha spiegato che i-'i «' re&a noees-
saru questa inuura iiou-ht' Moorc 
trova dilVicoitA a rientrare nel 
limite di peso della sua categoria. 
l.'imprcsnno londinese n,i aggiun­
to di avere rinviato l'incontro 
dopo essersi nies"*} «l'accordo te­
lefonicamente con Charlie Jolin-
ston. manager di Moore. Johnston 
{• stato d'accordo nel depoiitare 
una somma di garanzia al line di 
assicurare la presenra del suo 
pupillo nila nuova data. Polomons 
lia pure dichiarato che Moore 
rimami in Inghilterra quattro « 
cinque settimane 

DALLA FEDERAZIONE U.S.A. DI ATLETICA 

Il mezzofondista UVes Sanie» 
è sialo smialllicalo a vita 

L atleta è accusato tli aver percepito circa 
1.500 dollari a titolo dì rimborso spese 

NKW VOltK. 20 ~ Wf< Santec. 
i: migiiorc mezzofondista amert-
i*aiitì al quale buone prospettive 
di alTennazione si olirono alle 
prossime Olimpiadi di Melbourne, 

stato squalificato a \ ita dalia 
federazione di atletica leggera 
dc^li Stilli "r.itl {Arnàtt-ur Alìiìt— 
tic Urrion-A A U.) per avere ac­
cettato una somma globale di cir­
ca 1.500 doli-in, a tito'o dt rim­
borso spc.-c. 

Se la »ospen.«:one vorrà confer­
mata dal tribunale o:vi:e — San-
tee infatti ha roso roto irrmedia-
tamrn'c che l'Orlerà la <-o«a da-
i.in'i ai mag.^trati — l'atleta non 
potrà partecipare al:e O'iir.piadi 
A: Meilvoiirne è a ncs<ua'altra 
.-omivti'ione nconosciuta ri.i'la 
fedor.irion^ di atletica leggera 
deg!t Stat; l'n:t:. 

Ir.ter.TlMto «u'j.l sospf n- or.p lo 
a v\ oca io di Santce — Cnarlcs 
P Hr-rnc* — ha dichiarato: 

- Non romr>rcndo di che OOÌS 
<t:an,> di«cutendo. K" perfetta-
monte chiaro ch<" l! Comitato 
K^ecntivo j on hai alcuna giurisdi­
zione Mei ca>o in questione e noi 
intendiamo chiedere un giudizio 
della magistratura per evitare 

che la A.A.U. iretta m alt,) la 
so*peni.:iine d; Wfs *. 

TJaI canto suo l'atleta ha di­
chiarato: « Nego di aver tratto 
un guadagno finanziario dalla mia 
attiviti di atleta, come cvrl affer­
mano. Sono estremamente sec­
cato e ntcnco che la A.A.U. ab­
bia v.ciato ji suo statuto decre­
tando la mia sospens;or.e >. 

Oltre a Santce il Comitato K-
«ecativo ha proceduto alla squa­
lifica di AI Krankcn dcil"« Sou­
thern Pacific A.A.U. ». il quale 
ivcv.i organizzato la riunione di 
itletica leggera denominata < Mo­
desto Rclays ». nnn delle tre nelle 
quali Santce e stato acculato di 
avere accettato eccessive somme 
di denaro 

Altre due verdone vino si ite 
«qualificate: Fred Vari Dyke. vice 
prc.-idente della * Pacific A~=o-
•:.i!.on of tVc A.A lT. « e Tom 
Moore. ex p-c?idcr.te de'la A A.IT. 
oer :'. Pacifico. 

Moorc è stato squalificato per 
"•rr « ',-:er.teme=te pagato a 
\ \>s Santce somme eccessive per 
gareggiare nella riunione mode­
sta. v'clando perciò ie norme dei-
la Amateur Atnlctic Union ». 

. - , VA^m.wi»»^. 

Vinta dd Anastasì 
!a «Rende du Carnavcl» 
AIX EN PROVTTN'CF.. SO. — 

Fra-icis Ar.a.-tar. ha \ .r.to erg; 
la < Hor.de du Carnai-ai » dispu­
tata su "0 r:ri dt circuito pari a 
km. S7.500 Secando è f .unto Dar-
rigade. t«rzo Hass<n<ord«r, quar­
to F..flel e qa.nto Ar.qu«L;. 

W - a " w ' " "' 

NOVAKA-'NAPOLI 2-t: nn be ll'interreat* del portiere novarese Corchi 

(Continuinone dall» 1, natlny) 

scienza del perico'.o le ind i ­
spensabil i conc lus ion i . 

N e l l a parte e s senz ia le de l 
.suo discorso, Vorosc i lov ha 
anal izzato l 'att iv i tà del S d -
viet .supremi de l l e s ingo le 
Repubbl iche, che s p e ^ o non 
si Tinniscono entro i t ermi ­
ni .stabiliti da l l e r ispett ive 
Costituzioni , secondo un m a l ­
vezzo che non .«-oltanto non 
ri.-petta la lettera de l l e leK^i. 
ma sminuisce , in pratica, la 
sto.-sa funzione d e l l e a s s e m ­
blee legis lat ive . S e non si 
i iunisce regolarmente , il S o ­
viet non può e s a m i n a r e p l i * 
so lvere i grandi problemi 
(leU'ecinK-mia e del la vita s o ­
ciale: laddove ques to .si v e ­
ri liea, fiorisce in Renere la 
burocrazia. Importante è p u -
ie che i deputat i rendano 
contantemente conto ai loro 
elettori del l 'att ività che jno l -
KHMO. Krusc iov aveva uià d i -
ehiarato che bisognerà i m ­
porre c<m mactjior r i so lutez­
za la norma in cui si pre­
vede elio un deputato imo e--
*<ro pr ivato de l suo m a n d a ­
to das l i elettori ste.-..^i. S l n o -
ra n o n es is teva un regola-
mento che .stabilisce come ciò 
l ieve aver luogo: una leg^e 
apposita, però, è già pronta 
e sarà presto presentata a! 
Sov ie t supremo. La forza dei 
Suviet ^tn nei loro legami 
con le masse , ne l loro seno 
vengono e let t i c i t tadini c a ­
paci e competent i , la cui a t ­
tività d e v e essere impiegata 
al mass imo. Di fronte ai S o ­
viet vanno, dunque , e s a m i ­
nate p i ù spesso le grandi 
questioni de l l ' economia , d e l ­
l'istruzione, de l la sanità p u b ­
blica, del l 'edi l ìz ia e in g e ­
nere, di tutta la v i ta col let­
tiva. 

Un programma leg is lat ivo 
importante at tende i l Sov ie t 
supremo de l l 'URSS. A lcun i 
punti sono g ià s tat i e n u n ­
ciati dal compagno Krusc iov . 
Innanzi tutto, verrà p r e s e n ­
tata la nuova legge su l le 
pensioni . Poi verranno messe 
in cant iere le già previs te 
misure per gli aument i e la 
revis ione dei salari . In r idu­
zione del la g iornata lavora­
tiva a set te ore e cosi v ia . 
Ma. p iù in genera le , tutto 
il codice del lavoro dovrà 
subire una revis ione , poiché , 
approvato molt i «inni fa. e s ­
so a p i » r e ogj-i invecchiato , 
dato che non t iene conto dei 
mutament i che si s o n o pro­
dotti in to l to il per iodo s u c ­
cess ivo. Infine, è già in c o r ­
so In preparazione dei nuovi 
codici: penale e di procedura 
penale . La terza ed u l t ima 
parto de l discorso di Voro­
scilov è s tata r iservata, c o m e 
si è detto , ai prob lemi d e l ­
l 'educazione del la g ioventù . 
La guerra, coi territori i n v a ­
si dal n e m i c o , le famigl ie d i ­
strutte, le perdite u m a n e e 
material i , ha inev i tab i lmente 
lasciato tracce su l le g iovani 
generazioni . B i sogna , d u n q u e , 
prestare ora una part icolare 
at tenzione al la loro f o r m a z i o ­
ne. Vorosci lov, d o p o a v e r a p ­
profondito la proposta di 
Krusciov per la ereaz ione dei 
collegi , ha prospettato a q u e ­
sto propos i to u n a ser ie di 
idee sul la scuola pol i tecnica , 
ail le responsabil i tà de l K o m -
omol , su l l ' educaz ione m o r a ­

le dei g iovan i , sul ruolo del la 
famigl ia e sugli nitrì aspetti 
di questo cardinale problema. 

Poco dopo il d i scorso di 
Vorosci lov, la sa la si è rifatta 
di n u o v o animata ed a t t e n -
tissimn non appena il pres i ­
dente ha annunc ia to che la 
oaro la passava a M i c h e l e 
Sciolo'kov. E' difTlcile adesso 
r iassumere in un b r e v e r e ­
soconto di cronaca l ' in terven- i 
to d e l ce lebre scr i t tore: il s u o 
è stato u n discorso b r i l l a n ­
t iss imo. a spramente cri t ico, 
tutto costruito erri fe l ic i ss i ­
me bat tute , sorretto da u n 
Dcnsiero aggress ivo e v i v a c e , 
e spresso in ima forma da 
?randc polemis ta , d o v e oimi 
Dnrol-x ha un suo part icolare 
sapore. 

Parla Sciolohov 

Noi non abbiamo u « p iano 
— ha esordito l 'autore d e 21 
pacido Don — e se a n c h e l'a­
ves s imo n o n l 'adopreremmo 
non so lo perchè è i m p o s s i ­
bi le c h e de i letterati l avorato 
secondo ^un p i a n o pres tab i l i ­
to. m a anche perchè n o i scr i t ­
tori >;amo la categor ìa di 
gente più disorganizzata di 
questo P a e s e . Cosi , s in da l l e 
Drime parole , S c i o l o k a v d a v a 
il t ono a tutto il s u o i n t e r ­
vento . c h e ha poi l a r g a m e n t e 
impiegato l e armi del l ' ironia 
e de l la cri t ica . 

« Dirò l a ver i tà , anche s e 
amara: lo e s i g e il m i o dovere 
di Part i to »» a v e v a p r e m e s s o 
Io scri t tore e col s u o d i scorso 
ha portato un at tacco a f o n ­
do contro molt i suoi co l l eghi 
de l i e let tere , c h e h a n n o in 
gran parte perso il conta t to 
con la v i ta appass ionante de i 
loro contemporane i . Krusc iov 
si era già ch ies to , ne l suo 
rapporto, se « taluni s c r i t t o ­
ri e tn'.un: artisti n o n a v e s ­
sero a l lentato i loro l egami 
con :a realtà del m o n d o c h e 
li c irconda ». * Voi . X ik i ta 
Serghe iev ic . s ie te troppo g e n ­
ti le — gli ha risposto S c i o -
lokov — e d io. i n v e c e , c h e 
sono rozzo c o m e ogn i buon 
cosacco, d irò !e c o s e con o iù 
asprezza: vi s o n o mol t i , per 
i qual i n o n v i era n u l l a da 
a l lentare , perchè n o n e o n o -
«v?ono la v i ta: si sono a d d o r ­
mentat i . V i v o n o nel la nostra 
movimentata , ardente realtà. 
e n o n t rovano n u l l a da «cri-
vere ». 

Analoga è s ta ta tu t ta la 
impostaz ione de l d iscorso : 
Sc io lokov s e la p r e n d e v a in 
oart icolare con quegl i s c r i t ­
tori c h e v i v o n o s e m p r e ne l la 
capitale , spostandos i , com'egl i 
ha det to , so lo ne l t r iango lo 
« Mosca-v i l la in c a m p a g n a -
vi l leggiatura al m a r e » . I l 
bri l lante in tervento è s t a t o a 
vo l te a n c h e eccess ivo . 

Sc io lokov n o n so l tanto h a 
at taccato con u n a c e r t a 

asprezza 11 co l l ega S u r k o v per i il processo in m o d o da e v i -
il s u o d e c o r s o di d u e giorni 
la al Congresso , c h e fu e f f e t ­
t i v a m e n t e g iudicato da tutti 
c o m e u n o de l pochi in tervent i 
piatti e pr iv i di in teresse , m a 
non ha s a l v a t o n e s s u n o dal la 
sua crit ica: s e l'è presa con 
tutta la let teratura e tut to 
il teatro sov ie t i co d i q u e s t o 

janno, ha at taccato a fondo 
l 'Unione degl i scrittori nel 
suo ins ieme. La s i tuaz ione è 
in l ea l tà mig l iore di c o m e 
egli l'ha dipinta. Ma il C o n ­
gresso gli ha perdonato v o ­
lentieri i suoi traspot ti po l e ­
mici che. da un canto s o n o 
molto eflic.ifi e d'altra pat te 
erano presentat i con una 
espos iz ione molto spir i tosa e 
c o l o n i a . Al la l ine, il C o n -
g i c s s o gli ha tr ibutato una 
ovaz ione interminabi le e c h e 
andava tanto al s u o ta lento 
di scr i t to le quanto al la sua 
vena di polemista . IXJ s u e 
u l t ime parole, p iene di af fet to 
per il Parti to , erano s ta te 
veramente bel le e più e h e 
mai degne del la sua fama. 

L'intervento 

di Kurciatov 

Asciutto nel la foim.i ma 
sensaz ionale nel contenuto pel­
le notizie ined i te c h e p o l l a v a 
al Cong ie s so è .stato l 'ult imo 
intervento d e l l a matt ina , 
quel lo de l lo sc ienz iato K u r ­
ciatov, uno dei maggior i s p e ­
cialisti soviet ic i per le r i c e r ­
che a tomiche . Il s u o discorso 
anche se r e l a t i v a m e n t e breve . 
presentava un panorama c o m ­
pleto del lo s ta to a t tua le degl i 
studi di l lsica nuc leare e de l l e 
conquis te o t t enute da l l ' indu­
stria atomica ncl l 'U.R.S.S 
K u i c i a t o v ha cominc ia to con 
l 'annunciare che il program 
ma previs to dal s e s to p iano 
quinquennale , s ebbene i m p o ­
nente , 6arà i n t e r a m e n t e rea 
l izzato. Innanzi tutto. ' si co 
s tru iranno le n u o v e central i 
a tomiche: due , per una c o m 
pless iva potenza di un m i l i o n e 
di k w , saranno dis locate negl i 
Ural i ; un'altra, de l la potenza 
di 400 mila k w , nel la l e g i o n e 
di Mosca. S e b b e n e r ich iedano 

nves t iment i c h e superano de l 
50% quel l i occorrent i p e r la 
costruzione di normal i c e n t r a ­
li t ermiche , le centra l i a t o ­
m i c h e forniscono poi un 'ener ­
gia c h e non è più cara del 
l ' a l t r a , po iché r i ch iedono 
quant i tà irrisorie di corabu 
stibil i . I progett i contenut i nel 
piano q u i n q u e n n a l e avranno . 
malgrado la loro proporzione, 
un s igni l icato ancora s p e r i ­
menta le , po iché d o v r a n n o 
permet tere di s tabi l i re con 
esattezza qua le sarà il ruolo 
del l 'energia atomica ne l la 
se t t ima e ne l l e s u c c e s s i v e 
« P ia t i l e tke ». C o m e combust i 
bi le a tomico si ut i l izzerà il 
torio oltre c h e l 'uranio. E' 
previs ta in g e n e r e la c o s t r u ­
z ione di d ivers i t ipi di r e a t ­
tori. d o v e s o s t a n z e differenti 
saranno i m p i e g a t e in qual i tà 
di ral lentatr ic i d e l l e r a d i a ­
zioni nucleari . U n o di quest i 
reattori , m o l t o potente , f u n ­
zionerà in tanto con torio . 

L o sc ienz ia to h a quindi 
avanzato una ser i e di r i v e n ­
dicaz ioni e s i r i v o l g e v a ai 
d ivers i minis ter i perchè « s a p ­
p iano m e t t e r e a d i spos iz ione 
d e l l e r icerche del l ' industr ia 
a tomica tu t to c iò di cui e s s a 
abbisogna ». Egli si è basa to 
p e r ques to su l l ' e sper ienza 
del la conferenza c h e s i s v o l s e 
a Ginevra ne l lo scorso agosto . 
Qui la sc i enza sov ie t i ca p r e ­
s e n t ò u n n u m e r o r i l e v a n t e di 
rapporti c h e r i ceve t tero u n 
apprezzamento mol to e l o g i a ­
t i v o da parte degl i s tudios i 
di tu t to il m o n d o . M a ne l la 
espos iz ione c h e a c c o m p a g n ò il 
C o n v e g n o si poterono v e d e r e 
ta luni s t rument i s tranier i s u ­
periori a que l l i sov ie t ic i . « I 
nostri minis ter i d e v o n o p r e n ­
d e r e m i s u r e — d ich iarava 
Kurc ia tov — per darci s tru­
m e n t i c h e s i a n o invece , in 
ogni caso , migl ior i d i que l l i 
es ter i ». 

Il n u o v o p i a n o q u i n q u e n ­
na le p r e v e d e l ' impiego del la 
energ ia a tomica a n c h e ne i 
trasporti . S a r a n n o costrui t i 
dei motor i c h e a v r a n n o — 
s e c o n d o l 'oratore — il v a n ­
taggio di un 'enorme a u t o n o ­
mia . Cosi u n rompigh iacc io 
a tomico potrà n a v i g a r e a n c h e 
d u e - t r e anni s enza rifornirsi 
di combust ib i l e . A l t r e n a v i 
potranno e s sere r i forni te con 
Io s t e s so criterio . Qui ormai 
occorre prevedere già d e l l e 
m i s u r e organizzat ive aff inchè 
si cos tru iscano potent i p r o ­
pulsori per la marina , per 
l 'aviazione, p e r i trasporti in 
genere . Gli organismi che ? t 
o c c u p a n o di ques to s e t tore 
d e v o n o a v e r e u loro d i s p o ­
s iz ione quadri e tecnic i capac i 
di preparare quest i p iani a p ­
pl icabi l i nel pross imo futuro. 

A l t ro enorme v a n t a g g i o c h e 
l 'energia a tomica offre è q u e l ­
lo de l l e colossal i quant i tà di 
sos tanze radioat t ive c h e e s sa 
fornisce al paese . A l l a fine 
di q u e s t o qu inquennio , l ' U R S S 
avrà 10.000 tonne l la te di e l e ­
m e n t i c h e e q u i v a l g o n o al r a ­
d i u m : s e si pensa che . q u a n d o 
si iniz iarono l e r icerche a t o ­
m i c h e . in tut to il m o n d o e s i ­
s t e v a n o so l tanto pochi k g . di 
radio, si p u ò a g e v o l m e n t e 
misurare il progresso c o m ­
piuto . 

/ ( lavoro 

degli scienziati 

Tic i compit i degl i sc ienziat i 
sov ie t ic i d e v o n o l imitarsi a l lo 
i m p i e g o pratico della n u o v a 
scoperta . Li a t tende a n c h e u n 
poderoso lavoro teorico c h e 
d e v e aprire n u o v e v ie . V a n n o 
s tudiat i altri mezz i di u t i l i z ­
zaz ione pacifica del l 'energia 
nuc leare . B i sogna r iusc ire 
ino l tre a d o m a r e la p o t e n t i s ­
s i m a reaz ione t ermonuc leare 
c h e è alla base de l la bomba 
al l ' idrogeno, po iché allora sarà 
poss ibi le impiegare s u larga 
sca la anche i gas c h e si t r o ­
v a n o in abbondanza ne l la 
a tmosfera . Oggi — ha d e t t o 
Kurc ia tov — noi d i s p o n i a m o 
di que l l e b o m b e : d o b b i a m o 
tut tav ia ai r ivare a rego lare 

tare esplosioni . E a ques to 
punto , prima di conc ludere 
il 6Uo intervento , egl i l a n ­
c iava la più sensaz iona le pro ­
posta. A v e v a già det to al lo 
inizio e h e gl i sc ienziat i s o ­
vietici lavorano in co l labora­
z ione con i l o to col leghi degli 
altri paesi social ist i . Ma — 
agg iungeva — s i a m o disposti 
a col laborare con gli s tudiosi 
di tut to il m o n d o , compresi 
quell i americani c h e apprez ­
z iamo mol t i s s imo, purché 
quest i accet t ino l e nostre pro­
poste di proibizione del le armi 
atomiche. 

A Voiosc i lov e a Ktusc iov 
ha ìi.sposto per tutti i p i o -
blemi che concernono le g io­
vani generazioni il seqi e t a n o 
del Komsoii iol S c e l e p m . tene­
sti ha annunciato d i e la 
organizzazione g iovani le c o ­
munis ta conia a t tua lmente 18 
mil ioni e mezzo di isci i t t i . 
Po iché Krusc iov aveva a c ­
cennato alla possibil ità di 
tare appelli) ni g iovani per 
la costi uzione de l le central i 
a tomiche e de l le grandi iclro-
iTiit ial i l iber iane , cmiie M tra 
c4ia tatto per il d i s sodamento 
de l le t e n e incolte . J n i a t o i e 
ha ass icurato c h e la imposta 
sarà anche in questo u;i'H 
entus iasta . Sce lep in ha p i n e 
polemizzato con c o l m o che. 
a l l 'es tr io , pretendono che i 
soviet ic i l i f u g g a n o d a l contat ­
to f o n gli stranieri- Non so lo 
s i i .scambi di delegazioni g io ­
vani l i fui l 'URSS e gli a l t n 
paesi si intensif icano di c o n ­
t inuo, ma per il p ioss inin 
Fest ival del la g ioventù che M 
terrà a Mosca nel l!i.">7, è 
provisto l 'arrivo di o l t i e l i c n -
tamila invi tat i : noi — ha a g ­
g iunto l'oratore — vorremmo 
che ven i s sero g iovani n.w>Iu 
t a m e n t e di tu t te le tendenze . 

La magg ior parte del suo 
discorso è stata però — coni» 
per tutti gl i altri intervent i 
— crit ica e r ivendicnt iva . 
Critica verso il KonisonioI 
c h e egl i s tesso dir ige: in una 
organizzazione g i o v a n i l e più 
che a l trove occorre favla fi­
nita con le e c c e s s i v e riunioni . 
le mozioni e le scartofi ìe c h e 
prendono il posto del l 'att ività 
•viva. Critica poi verso la 
scuola e h e non real izza suffi­
c i e n t e m e n t e l ' istruzione p o l i ­
tecnica per gli a l l ievi de l l e 
classi medie , verso le f a b b i i -
chc c h e m e t t o n o in v e n d i l a 
pochi giocattol i di qual i tà 
s cadente e per di più ancora 
cari, verso le sartor ie e le 
officine tessi l i c h e non pre ­
parano per l ' infanzia e l 'ado­
lescenza abiti su f f i c i en temen­
te Rai ed e legant i . Oltre a 
migl iori vest i t i e a stoffe più 
belle, Sce lep in ha ch ies to libri 
bell i , nuovi giornal i per la 
g i o v e n t ù e più turismo, p e r ­
chè — ha detto — « i g iovani 
a m a n o v iagg iare e vedere •>. 

/ / saluto 

di Dolores Ibarruri 

Vi è s la to poi uno dei m o ­
m e n t i di p iù accesa c o m m o ­
zione c h e il Congresso abbia 
s inora v i s suto . E ' v e n u t a al la 
tr ibuna Dolores Ibarruri . la 
« I'asionaria », c o m e sempre 
ves t i ta di nero , i capel l i ormai 
grigi p e r gl i anni , m a la bel la 
v o c e s p a g n o l a d a contra l to 
più c h e mai ca lda ed a v v i n ­
cente . Vi era. d ie tro la sua 
i igura, i l popolo s p a g n o l o o p ­
presso da l fa sc i smo di Franco, 
vi erano i g iovan i d i Madrid 
c h e a t taccano la Fa lange . 

11 s u o d iscorso è s ta to tra 
t mig l ior i di quel l i p r o n u n ­
ciati dai de legat i s tranieri . 
Anch'esso s i è d i r e t t a m e n t e 
inser i to nel d ibatt i to in coi so 
a l Creml ino . 

L e i d e e d i scusse al C o n ­
gresso —• d i c e v a la d ir igente 
dei comuni s t i spagnol i — ci 
a iu teranno a l iberarci dai 
vecchi res idui di s e t tar i smo ed 
a cercare l 'unione non so lo 
con i social is t i , c o n i s i n d a ­
cal ist i . con i lavoratori c a t t o ­
lici m a a n c h e c o n i gruppi 
de l la borghes ia . Oggi la o p ­
press ione de l r e g i m e franchi ­
sta i n v e s t e in S p a g n a tutti i 
ceti socia l i . I problemi c h e 
questa s i tuaz ione p o n e v a n n o 
risolti s enza s c h e m a e senza 
cercare paral le l i s torici c h e 
non es i s tono . La lot ta per la 
democraz ia in S p a g n a non è 
faci le; occorre battersi non 
so l tanto contro la reaz ione 
interna, m a contro tut to l ' im­
per ia l i smo internaz ionale c h e 
vuo l c o n s e r v a r e la Spagna 
c o m e u n ba luardo contro le 
forze di pace e di progresso . 
Ma. ne l l o s t e s so t empo . *>: 
fanno p iù urgent i la s e t e di 
l ibertà e la necess i tà di p r o ­
fonde trasformazioni soc ia l i . 
Oltre gli operai e i bracciant i . 
oggi c o m b a t t o n o contro F r a n ­
co inte l le t tual i e circoli del la 
borghes ia c h e pr ima non c a ­
v a n o reag ire apertameli* ' .« 
reaz ione t en tava di >:. • . - -
tare quest i gruppi d:ch.*;. . .-. -> 
c h e la so la a l t e r n a t i c i .il 
fasc i smo sarebbe s i . r v :m 
c o m u n i s m o distruttore de l la 
famigl ia , de l la cul tura e de l la 
c ivi l tà . Oggi è poss ib i le i n v e ­
c e sp iegare a q u e s t e forze 
che esse h. inno ancora un 
vas to c a m p o d'azione e un 
loro pos to ne l la lo t ta per la 
democr.-izi.i. 11 Part i lo con-.u-
nista s p a g n o l o — c o n c l u d e v a 
la » Pas ionaria » — sópra su­
perare t u t t e l e difficolta e 
fare de l la S p a g n a u n paese 
l ibero e ind ipendente . 

U n a p p l a u s o c o m m o s s o e 
ca ldo l ì i a accompagnata m e n ­
tre tornava al s u o posto a c ­
canto a Togl ia t t i . D o p o di le". 
prendeva la parola a n c h e il 
d ir igente de l P.C. argent ino 
Codevi l la . c h e ha so t to l ineato 
il g r a n d e s ignif icato de l la 
recente intervis ta di Bu lgan in 
per tutti i popoli de l l 'America 
Lat ina. Ogg i a v e v a n o parlato 
pure i de legat i f inlandese. 
m o n g o l o e indones iano — 
ques t 'u l t imo a n o m e di oltre 
c inque mi l ioni di e lettori c o ­
munis t i — c h e h a n n o tutti 
portato al Congresso un s a ­
luto entus iast ico , al pari degl: 
altri in s i ta t i s tranieri — il 
coreano, il v i e tnamita , il te-
gretario d e l Part i to de l l avo ­
ro a lbanese Hodja — che 
a v e v a n o par la to s a b a t o scorso. 
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PROSEGUE LA LOTTA DET 658 LICENZIATI DI SESTO FIORENTINO 

La requisizione della Ginori revocata 
dal prefetto su richiesta del padrone 
Illegale intervento del rappresentante del governo che obbedisce all'ingiunzione del conte Visconti di HWrone 
// sindaco Gemmi si era valso della stessa legge che ave Va consentito a La Pira la requisizione delle « Cure » 

SUCCESSO DELLA GIORNATA DI LOTTA INDETTA DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

igliaia di manifestazioni contadine 
si sono sifoite daiia Siciiia ai Piemonte 

4000 braccianti raggiungono Cosenza dopo una marcia di 14 km. - Occupazioni simboliche di terre nel Fiorentino 
Lotte unitarie nel Barese - Scontri con la polizia in Sicilia e In Emilia ~ Successi in numerose località 

DALLA NOSTRA 

FIRENZE, 1>0 

REDAZIONE 

L ordì il un 
za del snidino di Setto r'u-
tentino. Edgardo Gemmi, con 
\a quale si requis iva lo stabi­
l imento della Hichaid-Gitio'i 
7>cr n.vs,*piiurlo in gestione tu 
lavora'ori riuniti in cooperati­
va, »'• sfatti uuuul lu 'a opiii dal 
prefetto di Firenze doti. lìe-
iiuì.ti, su is taura del conte Rai­
mondo Visconti di Modro'ié. 
Questi, che — com'è noto — »* 
(•on.iintirrf delegato della Ki-
chnrd-Ginori, .\i è precipitali 
appositamente a Firenze, que-
**(i mattina, da Mi'ann, p*r 

chiedere elle alla ''.lUtsizione 
dello sfiibiliriifrito d' Setto ri 

- +« . < 

~ v '? 

Kdgardo CJcmnii s indaco di 
Sesto F iorent ino 

riuscisse ad ouuiare in un mi­
rto o nell'altro. K V modo, co­
nte si vede, ù stato trovato: -l 
prefetto, che nov aoeuu taputo 
trovare i mezzi per far rispet 
tare l'ordinanza del sindaco 
Cenimi quando ancori- non cri 
stata invalidata dal suo arbi­
trario atto, e che noti era r iu­
scito ad ordinare a' questore 
Husso di ritirare \» forze di 
polizia che i l l e c i t a m c l e si op­
ponevano alla r e q u i s i t o n e de'-
lu /abbr icn , ques to p'efotto ha 
saputo invece subito a qu ili 
armi ricorrere v.on appena ti 
è presentato nel suo ufficio il 
conte Visconti di M'itirone. J 

d o m a n d a r e il r ispet to delio »'o-
lontà padronal i ' . 

ti Visconti di Modrone è ar­
rivato in Prefettura stanimi. 
accompagnato dal ti .ti. Po.itt-
oMorie. d i re t to re ile l 'Assod i -
2i'one defili industriili. Eoli ha 
consegnato al prefc.c la «ui 
islunra per l'annuUamento o 
per la sospensiva de-I 'ordinnn-
:a del sindaco Gemmi, ed ha 
informato d i e analo'ju Istan'.i 
era stata inviata a'1» Giii'iM 
provincia le c u n i i i n u ' ativu <• 
ai Consigl io di Stat'. F.vtden 
temente, oli ste\«si i n d u j t r a l i 
non e rano cert i che •' prefetti 
di Firenzi', della c'Ita dove d 
sindaco Gioryio La / ira, <ci-
tore dellu requisì -:i ite ti e'hi 
Fonderia delle Cure, se la di­
rebbe sentita di compiere i 
affo cosi c lamoroso etnie qiie.-
lo che essi o!i chiedevano. In 
vece, non c'è stato htsopno tu 
attendere che la manovra, pr.--
par ita oicì da ieri , vt -russe co­
per ta con nitri paludi'mentl I*. 
gali. A quanto vi e potuto ap­
prendere staterà, tra • iiiof;".>; 
/ondamenfa l i che » prefetto 
adduce per annuii tre l'ordi­
nanza del sindaco '" Sesto, 11-
rebbe anche ques to : c*n» il s in­
daco ( lemmi, per requisire lo 
s tabi l imento di Si-s>i> Fioren 
tino, si e valso, tra l 'altro, del 
disposto dell'art. 7 'Itila lct/o-.' 
2(1 marzo lftr.S. TI 2ntK (su'.'.e. 
possibil i tà di d i svo ' ^e d-j.In 
proprietà p r iva ta -a caso i.'i 
t i rare necessità e quando TOH 
sin possibile p rovvede re a l ' .-
menti). Secondo »' prefetti 
.soltanto le autor i tà prefett'z-e 
po t r ebbe ro avvalers i del dispo­
sto di quell'articolo; ma. ve !'• 
caso, un anno fa. il .sindaco L'i 
Pira, per r equ i s i re la Fonde­
ria delle Cure, si valve prop'in 
della leflfìe 2248. e precisamen­
te di quell'articolo. Ora si po­
tranno fnre tu t te le distinzioni 
che :i vuole — come il gioì-
naie lajitriano di Firenze s'a 
facendo da tre niorri in qua 
— per dimostrare te diversi'»» 
intercorrenti tra t due tasi, ma 
non si potrà mal dimostri**» 
che La P i r a s'n o sin stato ,i». 
prefetto e non un livdaco. o 
che, come sindaco, non fi tri 
valso - in modo elle fu rite­
nuto lecito — di quell 'artico? i 
di lentie. 

Questo fatto dice da solo LO-
me il decreto del prefetto Be-
nussi assuma un valore esclu­
sivamente politico e non abbia 
nul la a che fare col r i spe t 'o 
del le legai. Quel lo d i r a La 
Pira fu lecito fare, non è pili 
lecito per un sindaco comuni­
sta. E non soltanto per uni 
questione di 'colore' politico. 
ma anche per ima ragione di 
sostanza politica. La Pira re­
quisì una fabbrica condotta 
sull'orlo del fallimento da pò 
chi piccoli industriali e da un 
rmunjnistrntore poco scrupoloso 
che oggi è in carcere; il sin­
daco G e m m i hn requis i to lo 
stabilimento di una grande so­
cietà d i ceramica , che o rma i 

p roduce In regime <»i monopo­
lio nel proprio settore. I pro­
prietari della Fonder ia del le 
Cure volevano chiudere la fab­
brica e basta; il Visconti di 
Modrone vuol chiudere lo sta 
bilimeufo di Sesto per e levare 
il profitto monopolistico che il 
suo complesso r iesce a real i*-
zare in Italia. Questa è la real 
ttì inoppugnabi le , l'unica che 
p o « a tetramente diversificare 
l'un caso dall'altre. 

Intanto, a Sesto Fiorentino 
i l avora tor i l icrnriaf i dal la Ri 
chard si s t r innono attorno al 
sindaco Gemmi, esprimendogli 
piena sol idar ietà per il suo 
operato, ed alla nuova coope­
rativa opera ia costituita t ra le 
maestranze licenziate per pro­
seguire la produzione nello sta­
bilimento. Stamani si è tenuta 
una affollatissima assemblea 
dei lavoratori della Richard-
Ginori. nel corso della quale 
sono affluite in gran numero 

le adesioni alla • Cooperat iva 
opera ia porce l lane artistiche e 
commerc ia l i -. Nel pomeriggio, 
nel corso di una grande assem­
blea pubblica, la popolazione 
di Sesto ha tributato al sinda­
co Gemmi calorose espressioni 
di g ra t i tud ine per l'affo da lui 
compiuto 

12.000 lavoratori della RAC 
seno scesi in sciopero ieri 
FARM1NGDALK (New York» 

20 — Si sono messi in sciope­
ro ogni I 12 000 lavorator i del­
lu - I lepublic Aviat ion Corpo­
rat ion -, che fabbrica pezzi di 
r icambio pe r missili radioco­
m a n d a t i . <• pe r l 'apparecchio 
mi l i t a re « F - 1 0 5 - . che nel col 
laudo del lo scorso ngosto li ì 
supe ra to il m u r o del suono 

Le maes t r anze chiedono u:i 
a u m e n t o sa lar ia le di venti 
•<cent>!" all 'ora L'aziend.i in» 
ha offerto sol tanto cinque 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I R K N Z K . 20. _ - G r a n d i 
m a n i f e s t a z i o n i M s o n o s v o l t e 
ogg i n e l l e c a m p a g n e de . l u 
n o s t r a p r o v i n c i a . 

La s e g r e t e r i a de l l a C'un-
fed»'t- terra, a c c o m p a i . n u t a da l 
s e n a t o r e l l i s to i i si e l e c a t a 
in p r e f e t t u r a p e r i l l u s t r a r e 
le r i c h i e s t e de i c e n t o m i l a 
l a v o r a t o r i d e l l a l e n a set t i in 
lo t t a i n s i e m e ad a l t r e m i ­
gl i a i a di d i s o c c u p a t i 

K' s t a t a influì ' ^ P j e - a la h a o c c u p a z i o n e di t e r r a 
dec i sa o p p o s i z i o n e de l l a C o n - f a t t o r i a M o n t c c c h i o 
f e d e r t e r r n a l l a ìcec-nte d e c i ­
s ione d e l l a a s s i n u i / i o n e n a ­
z i o n a l e b i e t i co l i di r i d u r r e 
la c o l t u r a d e l l e b i e to l e del 
HO p r r c e n t o , e ciò in o s s e ­
q u i o al v o l e r e de i m o n o p o l i ­
st i i n u a l i i n t e n d o n o m a n t e ­
n e r e ;i lo ro p i a e i m e n l o il 
p r e z z o d e l l o me c h e t o 

La p iò sij ' i i if icattva d e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i ha a v u t o l u o -
;:o a M o n t a t o n e Qu i e n e a 

500 f ra b r a c c i a n t i , m e z z a d r i , 
f i t tavol i e d i s o c c u p a t i h a n n o 
e i l e t t u u t o . c o n c a r t e l l i , u n a 
m a r c i a d i t r e c h i l o m e t r i p e r 
r a g g i u n g e r e , la f a t t o r i a * Le 
M u r a ». A p p e n a u iu i i t i . h a n ­
n o u t t u a t o la o c c u p a z i o n e 
.s imbol ica d e l l a t e r r a c h i e ­
d e n d o n e l ' e s p r o p r i o e la a s ­
s e g n a z i o n e . K i c h u M e d i t e r ­
r e s o n o s t a t e f a t t e a B a r b i a l -
la e d in a l t r e f a t t o r i e . A n ­
c h e a T a v a r n e l l e è s lu tu ef­
f e t t u a t a . con p i c c h e t t a g g i o , 

i l la 

m e n t e a u t o r i z z a t i . Il m a r e ­
sc ia l lo è s t a t o d e n u n c i a t o a l ­
l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a . 

Uà M o n t e p u l c i a n o . C o l l e 
Va l d ' E l s a . S a n G i m i g n a n o 
e da A b b a d i a eli M o n t e ­
p u l c i a n o s o n o v e n u t e a S i e ­
na n u m e r o s e d e l e g a z i o n i di 

E' IN ATTO LA MANOVRA LIQUIDATR1CE DELLA FIAT 

In difesa delle industrie IRI 
giovedì Napoli scende in lotta 

Licenziamenti all' LN.A.M. — Crisi agli stabilimenti meccanici di Poz­
zuoli e alVAVIS di Castellammare — La decisione della Camera del Lavoro 

N A P O L I . 20. — Il C o n ­
g r e s s o p r o v i n c i a l e de l l a C a ­
m e r a de l L a v o r o d i Napol i 
si è c h i u s o ieri con la d r a m ­
m a t i c a d e n u n z ; . i d e l l ' a g g r a ­
va r s i de l l a cr is i c h e s o v r a ­
sta le a z i e n d e i n d u s t r i a l i 
de l l a n o s t r a c i t t à , e d in p a r ­
t i co l a r e q u e l l e «lei g r u p p o 
IUI: m e n t r e e r a n o in corso i 
l avor i d e l c o n g r e s s o , g i u n g e ­
va notiz.ia c h e la m i n a c c i a 
che d a l " agos to de l l ' a n n o 
scorso pesa su l lo s t a b i l i m e n ­
to m e c c a n i c o I M A M - V a s t o si 
è c o n c r e t a t a con le p r i m e 
l e t t e r e d i l i c e n z i a m e n t o ad 
a l c u n i d i p e n d e n t i , che c e r ­
t a m e n t e v e r r a n n o e s t e s e a 
t u t t o il r e s t o de l p e r s o n a l e . 
C o m e d i c h i a r ò lo s t e s so d i ­
r i g e n t e d e l l o s t a b i l i m e n t o a l 
lo m a e s t r a n z e n e l l ' e s t a t e de l 
1955 — a l l o r r h è v e n n e l a p r i 
m a d e n u n z i a de l l a o s c u r a 
m a n o v r a c h e si t r a m a v a con­
t r o u n a f a b b r i c a c h e è s t a t a 
d e f i n i t a .< l ' u n i v e r s i t à m e c c a ­
n ica » de l M e z z o g i o r n o p e r la 
b r a v u r a d e i suo i o p e r a i e la 
perfez.ione de l l a sua p r o d u 
z ione — si i n t e n d e s m a n t e l ­
l a r e c o m p l e t a m e n t e lo s t a 
b i l i m e n t o , c e d e n d o 11 t e r r e n o 
al la s p e c u l a z i o n e ed i l i z i a , e 
t r a s f e r i r e l ' a p p a r a t o p r o d u t 

Oggi giornata di protesta 
nella provincia di Ferrara 

Scioperi contro i licenziamenti all'Ansaldo di Genova e alla Falck di Milano - I 
pensionati manifestano per le strade di Viareggio - Giovedì sciopero a Roma 

F E R R A R A , 20. — D o m a n i 
a F e r r a r a e n e l l a p r o v i n c i a 
l e m a s s e l a v o r a t r i c i p a r t e c i ­
p e r a n n o a d u n a g r a n d e g i o r ­
n a t a d i p r o t e s t a . 

L a p e r s i s t e n t e e d a g g r a v a ­
t a o n d a t a d i f r e d d o n o n 
f r o n t e g g i a t a a d e g u a t a m e n t e 
d a l g o v e r n o , l e r i v e n d i c a z i o ­
n i p i ù u r g e n t i e d i n d e r o g a ­
b i l i d e i l a v o r a t o r i d i o g n i c a ­
t e g o r i a s o n o g l i o b i e t t i v i a t ­
t o r n o a i q u a l i s i d e t e r m i n e r à 
Ja g i o r n a t a d i l o t t a . 

B r a c c i a n t i , o p e r a i d e l l e in­
d u s t r i e , e d i l i e p e s c a t o r i 
c h i e d e r a n n o u n i t i p a r t i c o l a r i 
r i v e n d i c a z i o n i d i v e n u t e i n d e ­
r o g a b i l i q u a l i l a c o r r e s p o n ­
s i o n e d e l l a i n d e n n i t à d i m e n ­
s a . l a c o n q u i s t a d e l l a g i u s t a 
c a u s a , il c o l l o c a m e n t o d e m o ­
c r a t i c o l ' e s e c u z i o n e d i o p e r e 
d i b on i f i c a e l ' a l l a r g a m e n t o 
d e l l a c o m p a r t e c i p a z i o n e . 

Scioperi nelle aziende 
della metropoli tomberda 
S a b a t o 153 l a v o r a t o r i de l -

'.a F a i k h a n n o m a n i f e s t a t o 
c o n t r o il l i c e n z i a m e n t o co­
m u n i c a t o l o r o d a l l a Di rez io ­
n e d o p o a n n i d i a t t i v i t à a l i o 
« ;ab: ì in ien»o U n i o n e . I l a v o ­
r a t o r i l i cenz ia t i h a n n o l avo ­
r a t o m u n p r i m o t e m p o a l la 
Ka'.ck con la c o o p e r a t i v a 
« Se$t«se > la q u a l e a v e v a a s -
f u n t o :n a p p a l t o a l c u n i s e r ­
v iz i ; ;n 5opa:*.o e r a n o s t a t i 
u t i l i zza l i i a l l a F a l k in r e ­
p a r t o . 

A l lo s t a b i l i m e n t o G a b b i o -
r .e ta d i S e s t o i l a v o r a t o r i so ­
n o scesi in s c i o p e r o . da l ! e o r e 
10.30 a l l e 11 , s i c e n t o p e r 
r e n t o . p e r la .-internazione de i 
co t t im i f p e r c t t e r . e r e au ­
m e n t i s a l a r i s i : ; 

S i ?ono a r . che s ? t e n u t i da' . 
l a v o r o : 1000 d i p e n d e n t i de l ­
la I .B.M i q u a l i r i v e n d i c a n o 
m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a l i e la 
c o r r e s p o n s i o n e d i u n a q u a t ­
t o r d i c e s i m a m e n s i l i t à . 

Successi sgloriati a Viareggio 
V I A R E G G I O . 20. — Circa 

250 pensiona: . ! d : t u t t e le ca­
tegor i e h a n n o m a n i f e s t a t o 
s a b a w a V i a r e g g i o c o n t r o la 
d e c i s o n e g o v e r n a t i v a d i to­
g l i e r e a l l ' I N P S 40 m i l i a r d i e 
p e r c h i e d e r e c h e l ' a t t i v o d i 
110 m i l i a r d i d e i l I N P S s;a in­

ves t i to in c o n c r e t i m i g l i o r a ­
m e n t i p e r i p e n s i o n a t i . 

D o p o l ' A s s e m b l e a , t e n u t a 
ne l S a l o n e d e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o d a l S e g r e t a r i o Naz io -
nai«* d e i P e n s i o n a t i £!rcc!c 
F e r r a r i s , e l ' a p p r o v a z i o n e d i 
u n o r d i n e d e l g i o r n o n e ! q u a ­
le si r i b a d i s c o n o l e r ich ie ­
s te d e i p e n s i o n a t i . 250 p e n ­
s iona t i d i t u t t e l e c a t e g o r i e 
h a n n o f o r m a t o u n c o r t e o c h e 
p e r c o r r e n d o le v i e p r i n c i p a l i 
de l l a c i t t à si è r e c a t o d a v a n ­
ti al C o m u n e . U n a de legaz io ­
n e è s t a t a r i c e v u t a d a ! s in­
d a c o . 

F r a t t a n t o , ,'a lo t t a de i la­
v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a v i a r e g -
gini s i in t ens i f i ca d i g i o r n o 
m g i o r n o . 

V e n e r d ì h a a v u t o luogo a l ­
la F E R V E T u n ' o r a d i s o s p e n ­
s ione d i l a v o r o , p e r r i c h i e d e ­
r e a l l a D i r e z i o n e Ji .000 l i r e 
di a u m e n t o m e n s i l i e d a l t r e 
r i v e n d i c a z i o n i a z i e n d a l i . 

I l a v o r a t o r i d e l l a F E R V E T 
h a n n o a t t u a t o a n c h e ogg i u n a 
s o s p e n s i o n e d a l l a v o r o d i 
u n ' o r a e m e z z o . 

F r a t t a n t o , in a l t r e a z i e n d e . 
qua l i la P o n z i , la B e n e t t i . !.a 
M o n t e c a t i n i ( l e cui m a e s t r a n ­
ze p a r t e c i p a r o n o con s l a n c i o 
a l la l o t t a d e i 21 g i o r n i ) so­
no in c o r s o t r a t t a t i v e con la 
d i r ez ione a z i e n d a l e pe~ t r o v a ­
re u n a pac i f ica so luz ione de l ­
ia v e r t e n z a . 

O l t r e a l l e c i n q u e a z i e n d e 
c h e già a v e v a n o a c c o r d a t o i 
m i g l i o r a m e n t i r i ch ie s t i d a ; 
l a v o r a t o r i , si a p p r e n d e c h e a l ­
t r e d u e a z i e n d e h a n n o co r r i ­
spos to u n a u m e n t o d i 5.000 
t i re m e n s i l i . 

P e r g l i ed i l i , p r o s e g u o n o 
!e t r a t t a t i v e t r a i r a p p r e 5 e n -
t a n t i d e l l a C a m e r a d e ! L a ­
voro e q u e l l i p a d r o n a l i p e r 
il r i c h i e s t o m i g l i o r a m e n t o d: 
100 l i re g i o r n a l i e r e . 

A fu t t 'oggi g ià 14 a z i e n d e 
h a n n o c o n c o r d a t o con la C a ­
m e r a d e ! L a v o r o u n m i g l i o r a ­
m e n t o d i 100 l i r e con deco r ­
r e n z a d a l 1. f e b b r a i o 1956. 

c o n t r o l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n ­
to d a l l a d i r e z i o n e FUI p r o b l e ­
m a de i l i c e n z i a m e n t i p e r 
s v e c c h i a m e n t o e p e r o v e r es­
sa n e g a t o a l l a C. I. d i p a r ­
l a r e ai «JJpvnuvnti fuor i d e i -
l ' o r a r i o d i l a v o r o ne i local i 
de l lo s t a b i l i m e n t o . 

I p i c c h e t t i n i d e l p o r t o d i 
S p e z i a h a n n o d a l c a u t o lo ro 
p r o s e g u i t o l ' az ione d i sc iope­
ro — in iz ia ta m a r t e d ì scorso 
— p e r p r o t e s t a c o n t r o l 'in-
t f a n - i g e n z a de l l e d i r ez ion i 
d e l l e i m p r e s e che r i f i u t a n o 
di co r r i . spondere i mig l io ra ­
m e n t i s a l a r i a l i r i ch i e s t i . 

Le lotte nella Capitale 
I l a v o r a t o r i de l s e t t o r e de l ­

l ' i ndus t r i a e d e i se rv iz i p u b ­
blici d i R o m a e f f e t t u e r a n n o 
u n a s o s p e n s i o n e d e ! l a v o r o 
p e r g ioved i p r o s s i m o , con !e 
fo rme e le m o d a l i t à c h e v e r ­
r a n n o s t ab i l i t e d a o g n i s i n ­
d a c a t o d i c a t e g o r i a , p e r r i v e n ­
d i c a r e l ' i n d e n n i t à d i m e n s a . 

t ivo e p a r t e de l l a m a e s t r a n ­
za a l l ' A K R F E R d i ^ m u g l i a ­
n o d ' A r c o . In r e a l t à , n i e n t e 
g i u s t i f i c h e r e b b e un -amile 
p r o v v e d i m e n t o : ina l ' IMAM 
d à fas t id io al la F I A T ed all 'i 
V ibo r t i , che si v e d o n o con 
t e n d e r e v a n t a g g i o s a m ' m t f ù 
m e r c a t o m e r i d i o n a l e d.d'.n 
sua p r o d u z i o n e . 

V e n e r d ì .-.cor^o sono g i u n ­
te I*' primi* l e t t e r e di l i cen­
z i a m e n t o . a c c o m p a g n a l e da 
l e t t e r e ci; a s s u n z i o n e d a mi r ­
to d e H ' A E R F E R : s a b a t o m a t ­
t ina i l a v o r a t o r i h a n n o d a t o 
la lo io p r i m a f e r m a *» v:H'»' 
r o sa r i spos t a , s c e n d e n d o in 
s c i o p e r o p e r l ' i n t e r a g i o r n a ­
t a . Oggi si è c o n t i n u a t a la 
lo t t a a l l ' i n t e r n o de l l o s t a b i ­
l i m e n t o , m e n t r e si r e c a v a n o 
in p r e f e t t u r a , c h i e d e n d o la 
i m m e d i a t a s o s p e n s i o n e de l lo 
In iquo p r o v v e d i m e n t o . Tono 
r e v o l e M a g l i e t t a ed il s e g r e ­
t a r i o p r o v i n c i a l e de l l a F I O M 
F e r r a n t e . La s e g r e t e r i a de l la 
C d L . r i u n i t a s i s t a m a n e d ' u r ­
g e n z a . h a p r o c l a m a t o |>er 
g ioved i u n a g i o r n a t a di lo t ­
t a c o n t r o le m i n a c c e in a t t o 
c o n t r o le i n d u s t r i e IR I . 

L e g r a v i n o t i z i e s u l l ' I M A M 
d i f a t t i s e g u o n o d a v ic ino i 
c e n t o c i n q u a n t a l i c e n z i a m e n t i 
a l ' I M N — e x s i lur i f ic io — d o ­
ve a n c h e oggi h a a v u t o luogo 
u n o s c i o p e r o d i u n ' o r a p e r 
i m p e d i r e c h e il p r o g r a m m a 
« r i d i m e n s i o n a to ro .. de l l a d i ­
r e z i o n e v e n g a m e s s o in a t t o . 
D o p o u n b o o m e u f o r i c o — 
d o v u t o a l l anc io de l i a p r o ­
d u z i o n e de l i P a p e r i n o », un 
picco lo c i c l o m o t o r e — la 
I M N ha c o m n i c i a t o a sen ­
t i r e gli effett i d i u n a pol i t ica 
p r o d u t t i v a r i s t r e t t a , l im i t a t a 
d a l l a c o n c o r r e n z a d e i m o n o ­
pol i e d a l l a t e s t a r d a g g i n e con 
cu i i d i r i g e n t i h a n n o r i f iu t a ­
to o g n i pos s ib i l i t à d i p o r t a r e 
il p r o d o t t o de l lo s t a b i l i m e n ­
to . p u r e d i a l t i s s i m a q u a l i t à , 
in m e r c a t i che s a r e b b e r o 
a p e r t i a l l e m e r c i i t a l i a n e . 

I n t a n t o gli S t a b i l i m e n t i | , 0 „ _ t , 
M e c c a n i ^ di Pozzuol i <. l ^ l !

a J • e n , 1 

A V I S d i C a s t e l l a m m a r e c o n ­
t i n u a n o a d i b a t t e r s i in una 
g r a v i s s i m a cr i s i d i c o m m e s ­
se . la c u i r e s p o n s a b i l i t à r i c a ­
d e a n c h e in q u e s t o r a s o e sc lu ­
s i v a m e n t e sui d i r i g e n t i . I » 
u l t i m o c o m m e s s e . d . fa t t i , 
v e n n e r o l ' e s t a t e s co r sa r if iu­
t a t e d a i d i r i g e n t i deg l i S M P 
fossia d a l l ' i n g . S a - ; o . ]o s t e s ­
so su cu i r i c a d e la cris i c h e 
i n v e s t ì , con m i g l i a i a di l .cen-
z i a m e n t i . il c o m p l e s s o I M A M . 
c h e d a t r e r i d u s s e -iti u n o so­
lo • suoi s t a b i l i m e n t i ' ) , p e r ­
c h è . ess i a s s e r i r o n o , gli S M P 
n o n s a r e b b e r o =tati in g r a d o 
di a s s o l v e r e ne i l imi t i di 
t e m p o s t ab i l i t i ne l la c o m ­
m e s s a a l la c o n s e g n a de l le 
o p e r e . I n r e a l t a si t r a t t a d e l ­
la i n c a p a c i t à t e c n i c a de ; d i ­

l i g e n t i a o r g a n i z z a l e MI un 
p i a n o d i v e : s o ( e non lega to 
al le c o m m e s s e m i l i t a t i de l l a 
N A T O ) l,i p i o d u / . o n e <h imo 
s ' t ah ihmen lo di a l ta p r ec i s i o ­
ne r i leccati .ca. (<>:iu- ! ' e \ A n ­
sa ldo d i Pozzuol i 

.Ala in l e a l t à , al il: «-opiii 
de l . a i n c a p a c i t à dei d i r i g e n ­
t i . ne l l a c r i s i che og^i i n v e ­
sto n u o v a m e n t e le i n d u s t r i e 
l i t i n a p o l e t a n e è il.i s c i n d e r ­
si la uiaiio*. ra de i j ; : a n ' l i m o ­
nopol i che ce: cu i . i a t t r i v e r -
so i Inni u o m i n i di dis t i u g ­
ge re q u e l l e a z i e n d e che p o ­
t r e b b e r o d a u - ta-vtidio. e, peg ­
gio a n c o r a , di n n p a d i un i r s i 
a t t r a v e r s o eri-u a r t i f l c i a lmon- ' 
te p r o c u r a t o degl i - t a b i h m e n -
ti c h e f anno lo io noia c o m e 
l'ex A n s a l d o . 

A Livorno 

( ase in f inni me 
IN*I Tronfino 

T R K N I O , 20 — t 'n me, ndio 
ha e i >m p le tame ri te d i s t ru t to 
quat t i o e»-e a Bordiuna. / r a ­
zioni- d i Dozzatia. io Val d i 
Sole .Sono a n d a t e j ierdute 
.icorte arjrar.e, -uippellettill e 
a t t r ezza tu re e .coi famiglie so­
no r imas te senza te t to I (iali­
ni superara» i veri ti milioni 

1.1VOKNO. •_'(). - - l.a UL.lil-
fosUi/jone si e svol ta con pie­
n o successo iu tu t t i i c o m u n i 
de l l a P r o v i n c i a . A V e n t u r i n a 
ci tc. i liOO m e z z a d r i , b i a c c i a n t i 
e c o l t i v a t o l i d u e l l i si MIIIO 
r iun i t i pi u n a in t r a t t o poi si 
JÌOIIU l e c a t i in d e l e g a z i o n e — 
pei la q u e s t i o n e de l l e elezio­
ni de l Coli ni/ . io A g i a n o P i o -
vini lalc — al la «sede de l ( i> | | -
-»il zio A l l u n a i e poi alla - ede 
dei vai a b i n i e i i . 

A C a s t a g n e t o C a l d u c c i ha 
a v u t o luogo u n at toUatiss ' imo 
comizio al q u a l e o l t r e ai la­
v o r a t o r i de l l a t e r r a h a n n o 
n a r t o c i p a t o l a v o r a t o r i ed i l i , 
boscaiol i e d i s o c c u p a t i . Una 
rlolegii/iutie si ,"> reca t a da l 
Pre fe t t o a c c o m p a g n a t a d a l 
s indaco . A n a l o g h e man i f e s t a ­
zioni si sono svol to a Sas>ot­
ta . D o n o r a t i c o , C e c i n a . A S a i -
Viano h a n n o i n a n i l i " t a to cir­
c a -tuo lavora t i l i ì. 

Ad Arc/./.o 
z U l E Z Z O HO. — La C a ­

m e r a C o n i , d e l L a v o r o di 
A r e z z o è s t a t a q u e s t a n m t t i -
n a al c e n t i o d i u n a m a n i f e ­
s t a z i o n e c h e ha i m p e g n a t o 
s t r e t t a m e n t e m e z z a d r i o d i ­
s o c c u p a t i in u n solo m o v i ­
m e n t o d i p r o t e s t a . A v e n t i -
n a i a i l a v o r a t o r i h a n n o g r e ­
m i t o i loca l i e per f ino o,li a c ­
cess i d e l l a C.C.d.L. . d o v e si 
s o n o t e n u t e d i v e r s e a s s e m ­
b l ee . S u c c e s s i v a m e n t e q u a t ­
t r o d e l e g a z i o n i , ai c o m p a g n a -
te da p a r l a m e n t a r i e d i r i ­
g e n t i s i n d a c a l i , h a n n o p o r t a ­
to le loro r i c h i e s t e al P r e f e t ­
to . al S i n d a c o ed a l la P r e ­
v i d e n z a S o c i a l e . 

A Si orni 
S I E N A . 20 - - In t u t t i i 

c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a h a n ­
n o a v u t o luogo a s t e n s i o n i d a l 
l a v o r o de i c o n t a d i n i e m a n i ­
fes taz ion i ne l lo p u b b l i c h e 
v i e ; in d e c i n e di a s s e m b l e e 
e c o n f e r e n z e s o n o s t a t i v o t a ­
t i o r d i n i d e l g i o r n o . 

A C a s t e l n u o v o B e r a r d e g -
ga e ad A s c i a n o h a n n o m a n i ­
f e s t a to o l t r e fiOO l a v o r a t o r i . 
A M o n t e r o n i d ' A r b i a il m a ­
re sc i a l l o d e i C C . ha i m p e d i ­
to la c i r c o l a z i o n e d i c a r t e l ­
loni c o n t e n e n t i lo r i v e n d i c a ­
z ioni de i l a v o r a t o r i d e l l a t e r ­
ra . c h e e r a n o s ta t i d e b i t a -

In molle province 
ottenuto il pagamento 

del sussidio di braccianti 

L a t e n a c e l o t t a c o n ­
d o t t a d a i b r a c c i a n t i , 
p e r o t t e n e r e il p a g a ­
m e n t o d e l s u s s i d i o o r ­
d i n a r i o d i d i s o c c u p a ­
z i o n e h a o t t e n u t o i p r i ­
m i e d i m p o r t a n t i s u c ­
c e s s i : a R o v i g o , F e r r a ­
r a , R o m a e M a n t o v a 
m i g l i a i a d i b r a c c i a n t i 
s t a n n o r i s c u o t e n d o c i ­
f r e c h e v a r i a n o d a l l e 
2 5 . 0 0 0 a l l e 8 0 . 0 0 0 l i ­

r e i n b a s e a l l a l e g g e 
n . 2 4 6 . 

L ' a z i o n e d e v e c o n t i ­
n u a r e i n t u t t e l e p r o ­
v i n c e a f f i n c h é o v u n q u e 
s i a p a g a t o i l s u s s i d i o 
o r d i n a r i o d i d i s o c c u ­
p a z i o n e e p e r i m p o r r e 
i l m i g l i o r a m e n t o «del 
r e g o l a m e n t o il q u a l e , 
c o m e è n o t o , e s c l u d e 
m i g l i a i a d i b r a c c i a n t i , 
u o m i n i e d o n n e , d a l 
g o d i m e n t o d e l s u s s i ­
d i o . N e l l o s t e s s o t e m ­
p o è n e c e s s a r i o s o l l e c i ­
t a r e il m i n i s t r o d e l L a ­
v o r o a f f i n c h é s i d e c ì d a 
a f a r e r o g a r e , a t u t t i i 
l a v o r a t o r i d i s o c c u p a t i , 
il s u s s ì d i o s t r a o r d i n a ­
r i o d i d i s o c c u p a z i o n e . 

m e z z a d r i , c h e si sono r e c a t o 
p l e s s o la P r e f e t t u r a . l ' I s p e t -
t o r u t o A g r a n o , la C I S L . la 
I N A M . la D.C . e d a l t r i e n t i 
e p e r s o n a l i t à p e r e s p o r r e le 
lo ro r i c h i e s t e , a l l e r i v e n d i ­
caz ion i d i ( o n d o , q u a l i la 
* g i u s t a c a u s a ». l ' i m p o n i b i ­
le ecc . . ess i h a n n o a v a n z a t o 
la r i c h i e s t a d i p r o v v e d i m e n t i 
u r g e n t i , . spcc i a imen te p e r la 
piccola p r o p r i e t à , p e r f r o n ­
t e g g i a r e i g r a v i d a n n i c a u s a ­
ti dui ge lo a g l i o l iv i , c h e s i 
ca lco la s i a n o s t a t i d i s t r u t t i 
p e r l '80-90 p e r cen to . 

N e i p o m e r i g g i o c i r cu d u e ­
mi la m e z z a d r i si s o n o r i u n i ­
ti n e l s a l o n e d e l l a C a s a d e l 
Popo lo d i S i e n a 

Noi Polesine 
R O V I G O . 20. --- I m p o n e n t i 

m a n i f e s t a z i o n i h a n n o a v u t o 
luogo in t u t t o II Po le s ine a l l e 
q u a l i h a n n o p i c - o p a r t e mi­
g l ia ia d i l a v o r a t o r i de l l a t e r r a . 
La lo t t a in cor.ai n e l Po l e s ine 
o l t r e a l l e n o t e n v e n d i c a / i o n i 
n a z i o n a l i d e l l a g iu s t a c a u s a , 
dogli i i nuon ib i l i . de l suss id io 
di d i s o c c u p a z i o n e è ori» n tn t a 
c o n t r o la i»uivo m i n a c c i a che 
i n c o m b o .sulla e c o n o m i a t io-
le.sina o su i l a v o r a t o r i , col 
t e n t a t i v o d i r i d u r r ò la col­
t i v a / i n n o de l lo b ie to le . 

In Km il in 
B O L O G N A . 20. _ - i n tatti» 

l 'Kinil ia si sono svol to "gg i 
g ra tu l i m a n i f e s t a z i o n i de i l 'i-
v o r a t o r i de l l a t e r r a , ne l q u a ­
d r o de l l a g i o r n a t a di lo t ta 
n a z i o n a l e infletta d a l l e o r g a ­
n izzaz ioni d e m o c r a t i c h e de l 
c o n t a d i n i A Dolomia s e n o 
aftluito d e c i n e di d e l e g a z i o n i 
di l a v o r a t o r i de l l a t e r r a t 'ho 
si s o n o r e c a t e n i e s s o lo a u ­
tor i t à o p r e s s o gli I s t i tu t t i d i 
p r e v i d e n z a a FOIIOCIUMC l ' i i r -
coKl imen to de l lo loro r i v e n ­
d i caz ion i . 

Ad I m o l a , d o v e la pol izia 
a v e v a v i e t a t o i| lomiz.io. o l ­

t re 1.000 c o n t a d i n i si i-or.o 
r i v e r s a t i ne l l a Casa del i m ­
pe lo . C o n t r o ,*!0() lavora i '» : i 
c h e s f i l avano con c.ut.MI: o 
b a n d i e r e , a San t 'Agr i t a Bo lo­
g n e s e , s o n o i n t e r v e n u t i i <»>-
r a b i n i e r i . Negl i scon t r i con - i 
pol iz ia a Kontane l i co a l c u n i 
t a v o l a t o t i .sono r u n a .ti ( ( .n-
tlisl . 

Nel R a v e n n a t e a lOi) «MI! I 
sa lgono i c o n t u d l n i che li,ni­
n o p r e s o p a r t e al lo m a n i f e ­
s taz ion i , 700 le de l egaz ion i 
a l le u u t n r i t à . 

In Pieinonl 
TOH IMO ::n 

Migl ia ia di b r a c c a r r s < >, 
no r iun i t i In cor te i e i.\ tn i ' i -
v b l k h e a s s e m b l e e d o v e n.i.i .io 
v o t a t o o r d i n i de l g i o r n o e p e . 
tiz.ioni al g o v e r n o . In un a p ­
pel lo al m i n i s t e r o edl L a v o r o 
la mila, d o n n e de i Voivoiies,-. 
h a n n o ch i e s to c h e v e n g a m o ­
dif icato U d e c r e t o govoi -un ivo 
su l nuss td io d i disoccupi / .Vi­
n o s e c o n d o il q u a l e v,>-1 -li­
b e r o e sc luse , d a l suss ìd io , l a ­
m e n t o Ifl m i l a d o n n e ne l la 
sola « B a s s a » Vcrcelh^-ie 

La g i o r n a t a d i lo t ta ha re­
g i s t r a t o I n o l t r e a l t r e n u m e r o ­
se m a n i f e s t a z i o n i p r e s s o lo 
sedi d e l l a C o n f c d e r i e r r a d e l 
C u n e e s e . d e l l ' A s t i g i a n o e d e l ­
l ' A l e s s a n d r i n o , 

La marcia di Cosenza 
C O S E N Z A , 20 - - La m o i ­

na tu d i p r o t c s u i i n d e t t a d u l i e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e i 
l a v o r a t o r i de l lu t e r r a .si ò 
svo l to in t u t t a la p r o v i n c i a 
con g r a n d e succes so . Q u u i a n -
Uimile b r a c c i u n t i , u o m i n i o 
d o n n e , c o n t a d i n i , m e z z a d r i , 
c o l t i v a t o r i d i r e t t i , s i sono r i u ­
ni t i in t u t t i i paes i d o v e h a n ­
no « v u t o luogo g l a n d i m a n i ­
fes taz ion i . A Luz i , T a r s i a . S . 
Solln. L u n g r o . S.inflli, T e r r a ­
n o v a , C e r s e t o , F i o n c a v l l l o , 
C a s s a n o , R o s s a n o , si ò svo l to 
u n g r o n d e s c i u p o n i g e n e r a l e 
ne l le c a m p a g n e . 

I m p o n e n t e o s t a t a la m a n i ­
fes taz ione dei c o m u n i de l l a 
p r e S i la . Q u e s t a m a t t i n u , a l l a 
a lba , c h e a 4 m i l a l a v o r a t o r i 
d i t u t t e le c a t e g o r i e , vecch i e 
g iovan i , p a r t i v a n o d a i v a r i 
paes i d i r e t t i a C o s e n z a . La 
m a r c i a d e l l a f a m e a v e v a l u o ­
go c o m p a t t a p e r c i r ca 14 k m . 
so t to la n e v e e la p ioggia . 
C o l o n n e d i l a v o r a t o r i , t r a 1 
q u a l i vecch i d i 70 a n n i , s i l e n ­
ziosi, con a l c u n i c a r t e l l i su l 
quu i i e r a s c r i t t o « Vog l i amo 
t e r r a e l a v o r o », si r e c a v a n o 
di f r on t e a l l a P r e f e t t u r a , d o v e 
v e n i v a e l e t t a u n a d e l e g a z i o n e 
c h e è s t a t a i m m e d i a t a m e n t e 
r i c e v u t a d a l P r e f e t t o . 

L a d i s c u s s i o n e t r a le p a r t i 
è d u r a t a c i r c a d u e o r e , m e n ­
t r e in p iazza i l a v o r a t o r i a 

Ig rnn voce c h i e d e v a n o l avoro , 

La lotta popolare contro la miseria 
(< ..iitimii/ionr dalia ». unona) i Nel la C d L di M a t e i a . a s -

s c m b l e a d i b r a c c i a n t i , m e z z a -
m a n i f e s t a n t i . c h e si e t a n o d r i e piccol i c o l t i v a t o r i d i r e t -
r i fug ia t i nei vicol i s t i e t t i e j t i . P r o s e g u e la racco l t a di 
s e n z a v ia d i u s c i t a a d i a c e n t i 
al m u n i c i p i o , s i s o n o t r o v a t i 
p a r t i c o l a r m e n t e in per ico lo . 
b a s t o n a t i , g e t t a t i a t e r r a d a l l o 
j e e p s e a r r e s t a t i i n d i s c r i m i ­
n a t a m e n t e . Mol t i h a n n o c o ­
m i n c i a t o a d i f e n d e r s i . Nel la 
m i s c h i a c h e n e è s e g u i t a d e ­
c i n e e d e c i n e di m a n i f e s t a n t i 
s o n o s t a t i fer i t i e c o n t u s i 
m e n t r e iìi po**zìa o p e r a v a 

i d e c i n e d i f e rmi . A n c h e t r a gl i 
si contano 

fe r i t i 

d o m a n d e p*»r l ' a s s egnaz ione 
di t e r r a . 

P O T E N Z A I l a v o r a t o r i 
finnno o t t e n u t o il p a g a m e n t o 
a n t i c i p a t o de l p r i m o t r i m e s t r e 
1956 degl i a s segn i f a m i l i a r i 
pe r i b i a c c i a n t i e il p a g a ­
m e n t o de l s u s s i d i o d i d i s o c ­
cupaz ione . N e u s u f r u i r a n n o 
p e r ò so lo 1400 l a v o r a t o r i s u 
• •'» iiiiia d o m a n d e p r e s e n t a t e . 

R I O N E R O . U n a f o r t e a g i -
o ,ua t t ro ! t az :one e in c o r s o p e r o t t e -

I n e - c da l c o m u n e a l t r e a s s u n -

Iil Calabria 

I mutilali di guerra 
per le cure climatiche 

Il problema esaminato dal Comitato centrale 

C A T A N Z A R O — C ' n t m a i a 
di J a v o r a t o r . n a n n o m a n i f e ­
s t a t o d a v a n t i ai c o m u n e p e r 
c h i e d e r e u n sus s id io d i 10 m i ­
la l i r e e ,1 p a g a m e n t o d e g l . 
aff i t t i e del l a c q u a . D e l e g a ­
zioni h a n n o avvio . n a t o :l p r e ­
fe t to e .'. > .ndaco. A C a t a n ­
z a r o L :do h a n n o m.m.fesUi to 
i pe?>cator. Il p r e f e t t o h a 
p r o m e s s o suss id i . M a n i f e s t a ­
zioni s o n o p j r e a v v e n u t e a 
F a b r i z . a . d o v e 4 c a s e ;-ono 
c a d u t e e 20 p e r i c o l a n t i , a 
M e s u r a c a . a N : c a s l r o . a S e r ­
r a S a n B r u n o , a Ro<_ca d i 
N e t o . d o v e 200 l a v o r a t o r i , l i ­
c e n z i t i d a l l ' E n t e S J a ing iu ­
s t a m e n t e . s o n o s t a t i r i a s s u n t i . 
a S. M a u r o M a r c h e s a t o , d o v e 
l ' E n t e S i . a h a a s s u n t o ]>0 
l a v o r a t o r i . <* .-j Carf izz; 

M E L I S S A . D u e c e n t o ass»*- • 
g n a t a n h a n n o e f f e t t u a t o u n a ' 
m a r c i a d i 24 c h i l o m e t r i p e r i 

j r e c a r s i a l l ' O p e r a S i l a . Ù n a | 
' c o m m i s s i o n e , c a p e g g i a t a d a i - ' 
; l ' a s s e s so re c o m u n a l e c o m p a - ! 
j g n o G i r a r d i e d a l s e g r e t a r i o 

t r ion i di s p a l a t o r i . U n a d e l e ­
g a z i o n e di co l t i va to r i d i r e t t i 
ài è r e c a t a poi a P o t e n z a a l 
cu t p r e f e t t o h a n n o c h i e s t o 
l ' a n n u l l a m e n t o de l r u o l o d e l ­
la ca s sa m u t u a p e r il 1355. 
n o n a v e n d o q u e s t a funz iona to 
in 1ale p e t i o d o 

L U S C I A N O . O l t r e t r e c e n t o 
b r a c c i a n t i h a n n o m a n i f e s t a t o 
a l c e n t r o d e l p a e s e . 

M A D D A L O N I . T r e c e n t o 
b r a c c i a n t i h a n n o m a n i f e s t a t o 
p e r le v ie de l p a e s e e s i s o n o 
poi r eca t i s o t t o il c o m u n e . 
U n a d e l e g a z i o n e h a c h i e s t o 
al s i n d a c o u n c o n c r e t o i n t e r ­
v e n t o de l l e a u t o r i t à p r e f e t ­
t iz ie . 

TT tENDOLA. Man i fe s t az ion i 
d i p iazza d e i b r a c c i a n t i . U n a 
de l egaz ione d a l s i n d a c o . 

S A L E R N O . U n a d e l e g a z i o n e 
di ed i l i s i è r e c a t a i n p r e ­
f e t t u r a . a c c o m p a g n a t a d a l 
c o m p a g n o o n . l ' i e t r o A m e n 
dola . E ' s t a t a c h i e s t a l a c o n ­
vocaz ione d e l l e i m p r e s e ed i l i 
del c a p o l u o g o , l ' i n t e r v e n t o 
del p r e f e t t o p r e s s o l ' I N P S 
p e r l ' e rogaz ione d i a s segn i 
f ami l i a r i e u n a n t i c i p o d i 15 
mi la l i r e d a l l e i m p r e s e . U n ' a l ­
t r a d e l e g a z i o n e , d i b r a c c i a n t i 

. f, . , si e r e c a t a in p r e f e t t u r a 
III C a m p a n i a t E B O L I . S o n o s t a t e s i m b o -

SEa.SA C . n q u c c e n t o b : . i c - I«cam«nte o c c u p a t e d e l l e t e r 
c i a n t i e d i s o c c u p a t i h a n n o 
m a n i f e s t a t o . U n a d e l e g a z i o n e 
si e fa t ta r i c e v e i e d a l s i n ­
d a c o il q u a l e 6i e i m p e g n a t o 
a p r e m e r e su l p r e f e t t o p e r 
o t t e n e t e a i u t i i m m e d i a t i . Ne l 
c o r t i l e de l c o m u n e h a po i 
p a r l a t o il s e g r e t a r i o de l l a 
C - d . L . f o m p a g n o Ricci 

r e incolte 

Nel Lazio 
C A S S I N O . M i l l e l a v o r a t o r i 

h a n n o m a n i f e s t a t o s o t t o il 
c o m u n e c h i e d e n d o m i s u r e d i 
e m e r g e n z a . G l i assesso r i d i 
m a g g i o r a n z a s i s o n o r e s i Ir 
repe r ib i l i . II s e g r e t a r i o d e l l a 

Disposizioni di Vigorelli 
agli Istituti di previdenza 

i: 

i litenz'ttnierti 
all'Anscldo_di Genova 

G E N O V A - 20. — Nel la 
g i o r n a t a d i s a b a t o , i l a v o r a ­
to r i d e ! l ' A r * n I d o Carpente­
ria h a n n o e f f e t t u a t o u n o scio­
p e r o di u n ' o r a p e r p r o t e s t a 

li Comitato Centra lo dell'Ai--
soc;azione Nazionale Muti la t i e 
Inva l id i di G u e r r a , riunitosi 
nei g :orn: IR e 19 febbraio . 
dopo avere app rova to i l conto 
consu r t i vo 1955 e il bi lancio 
p reven t ivo 1?5«S. ha ascoltato 
ed approva lo con plauso la 
relazione del P r e j i d r n t e de l ia 
Associazione sulla a t t ivi tà svo l ­
ta da l l 'u l t imo Congresso Na­
zionale del n o v e m b r e scorso. II 
Comita to Cen t ra le ha poi ri?f-
fermata l ' improrogabi le neces­
sità d i una s o l l e a t a soluzione 
de i p rob lemi associativi tu t to ra 
m sospeso 

P e r le c u i e c l imat iche il C o ­
mi ta to Cen t ra le , secondo il voto 
del recente Congresso, ha d e ­
l ibera to d i insis tere presso la 
Pres idenza de l l 'Opera Naz iona­
le Inval idi di Gue r r a pe rchè 
agli inval idi sia da ta possibil i­
tà d i scelta t ra i l con t r ibu to d i ­
r e n o e l ' invio in luogo d i cura . 

I l Comi ta to Cen t ra l e infine, 
pe r q u a n t o a t t i ene al p rob lema 

i n t e r p r e t e 
rezza dei 

del la 
mut i Ut 

rand«-
d: 

m i n i s t r o Vigore l l i . h a 

della C d L . c o m p a g n o Petti-]^\\.,c':inunìc^0 *} ™ni*\l2 
• n a t o , e s l a t a r i c e v u t a d a l i ó e ' ' " r * ™ 0 c h ^ . \' / T ^ ^ 
i..;«.~ ^ ; - ,>««„^ ^ « i ~ . „ » - „ - , : a d m i n i s t e r o d e l L a v o r o e 

«.1— Ù Ì c „ e
n

d , " " ° « e
t J * ì r . " r ^ S i ^ «•' a m m i n i s t r a t o r i e : a i p e n -

* « r « , 5 ^ " 0 „ ^ 0 * l o r i
, e , » r U ^ ! f d e n t i deg l i I s t i t u t i v . g ^ t i 

pe r la r i t a rda ta a p p r o v a t o n e ^ e - ; h . a 5 " ? « " a t . a " - ! ) . « m m e _ c o m p i r a n n o u n ' a t t o di . « U d a . 
del d i sezno d i l e ^ . sul l 'ade- l dJ a t<> > n : 2 1 ° de i l a v o r i d i t r a - | n e t à c o U e t U v a v e r s o } e popo-
« u a m e n t o del le pensioni d i | « ° n n a z i o n e d a e f f e t t u a r e s u l - : j a 7 J o n i c o l p i t e d a l m a l t e m p o , 
g u e r r a d i r e t t e , si e r ich iamato ' e q u o t e de l l E n t e ; 2» a s s u n - j c o n i/offert;, <*i u n a g i o r n a t a 

z ione di d i s o c c u p a t i p e r la Ljj 
c o s t r u z i o n e d i s t r a d e i n t e r - , , _ , - , , . , t , K -

j I , m i n i s t r o oe l L a v o r o h a 
i n f o r m a t o l 'on. T a m b r o n 

alle d ich iaraz ioni o>J P re s iden ­
te de l Consiglio c i rca le t r a t ­
t a t ive che nei pross imi giorni 
debbono svolgersi *ra i r a p 
presen tan t i de l Governo o i 
r app re sen t an t i dei! 'Associ a zio 
ne . e ha da to m a n d a t o a l l 'Ese­
cut ivo d i sos tenere m tali t r a t ­
ta t ive l 'accoglimento Integrale 
de l p roge t to , sia p u r e colla 
suddiv is ione in t re esercizi del 
re la t ivo onere . Il Comi ta to Cen­
t ra le . p e r la ipotesi in cui pos­
sano insorgere difficoltà in q j o -
ste t r a t t a t ive , v e n e n d o a sca­
d e r e il t e rmine de l 15 marzo 
p v. senza concreta sperar.za di 
soddisfacente soluzione, affida 
al l 'Esecut ivo d i r iconvocare , in 
seduta s t r ao rd ina r i a , il Comita­
to Cen t r a l e p e r de l i be ra r e le 

p o d e r a l i ; 3> v e r s a m e n t o d e i , 
c o n t r i b u t i p e r gli a s s e g n i f a - j K * ; H I ( . . i U l t i d . D - e v ; d e n z a 
m i l i a r i : 4) an t i c ip i s u i s a l a r i . £ « , £ £ \ « ^ &£££*'™o 
A Mel i ssa c i t t a si e svo l t a i s . | t i i n v i a t i a ^ a d i s p o . 
u n a U r a m a n i f e s t a z i o n e , P e r j s , 2 ! o n c u n a ^ ^ « u n a U n . 
p r o t e s t a r e c o n t r o la i r r e g o l a r e . t u m n o n i n f e r i o r e , n e l c o m -
d i s t r i b u z i o n e d e i p a c c h i , c h e . > s s o a q u a t t r o c e n t o m i l i o n i 
a v v e n i v a s u l l a b a s e d i d i - j d i , i r ^ d a e r o g a r e a i r i s p e t t i v i 

, a s s i s t ib i l i n e l l e loca l i t à c o l p i ­
te d a l m a l t e m p o . 

S i è i n o l t r e d i s p o s t a la c o n ­
segna a l m i n i s t e r o d e l l ' I n t e r -

s c r i m i n a z i o n i p o l i t i c h e . 

In Lucania 
M A T E R A — U n c o m i t a t o 

u n : t a r i o è s t a t o c o s t i t u i t o a 
S t i g l i a n o f ra s . n d a c a t i e p a r ­
t i t i . Il c o m u n e d e m o c r a t i c o 
h a s t a n z i a t o 500 m i l a l i re . 
Il p r e s i d e n t e d e l l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e s i è : m -

de l l ' adeguamento . rendendos i tazione. 
modal i t à del la r ip resa del l 'agi-1 Degna to a o t t e n e r e d a l l a P r e -

I l e t t u r a u n m i l i o n e e mezzo . 

n o d i o l t r e 5000 cap i d i ves t i a 
r io . g i acen t i p r e s s o il c e n t r o 
di e m i g r a z i o n e d i M I a n o . p e r 
i ' a s segnaz ione a l l e p r o v i n e e 
in m a g g i o r s'-a'o d i b i s o g n o . 

Gl i I s t i t u t i d i p r e v i d e n z a . ! 

p r o c e d * r à a l p a g a m e n t o , n 
un ica so luz ione , d e i suss id io 
di d ^ o c c u p a z t o a e a» l a v o r a ­
tor i agr ico l i p e r i meai d i feb­
b r a i o e m a r z o ; a l l a c o r r e s p o n ­
s ione i m m e d i a t a ai l a v o r a t o r i 
agr ico l i degl i a s segn i f ami ­
g l ia r i d e l p r i m o t r i m e s t r e de l 
1956; a l la a u t o r i z z a z i o n e , p e r 
!e a z i e n d e c h e n e f a c c i a n o 
r i ch ie s t a — spec ie ne l s e t t o r e 
edi'.e — d : c o r r i s p o n d e r e le 
in tegraz ion i s a l a r i a l i a i p r o p r i 
d i p e n d e n t i l a v o r a n t i ad o r a r i o 
r i d o t t o . 

L ' I N A I L c o n c e d e r à p a r t i c o ­
lar i suss id i agl i i n f o r t u n a t i , 
a l le v e d o v e e agl i o r f a n i ; pa ­
g h e r à accont i su i . e t e m p o r a ­
n e e e a n t i c i p e r à , a r-.chiefta. 
r a t e i d i r e n d i t i 

L ' I N A M , inf ine , a s s i s t e r à 
ne i suoi 2000 a m b u l a t o r i , p e r 
l e n e c e s s i t à c o n n e s s e c o n 
le cond iz ion i a t m o s f e r i c h e , 
c h i u n q u e n e faccia r i c h i e s t a . 

N e s s u n c e n n o , a n c o r a , d e l ­
le a l t r e r i v e n d i c a z i o n i i m p e l ­
len t i c h i e s t e d a l g r u p p o c o ­
m u n i s t a ne l l a s u a m o z i o n e 

C.d.L., c o m p a g n o O t t a v l a n i , 
h a -sollecitato a l l o r a l ' i n t e r ­
v e n t o d e l l ' E C A c h e si è r i u ­
n i t a d ' u r g e n z a ed h a de l l 
b e r a t o l ' a s s e g n a z i o n e d i t r e 
chi l i di p a s t a ad a l t r e c i n ­
q u e c e n t o f amig l i e . U n ' a l t r a 
m a n i f e s t a z i o n e d i p r o t e s t a e 
s t a t a e f f e t t ua t a d a g r u p p i d i 
d o n n e . 

In li in bri a 
P E R U G I A . U n a c o l o n n a d i 

l a v o r a t o r i c h e si r e c a v a n o a l l a 
p r e f e t t u r a è s t a t a a t t a c c a t a 
d a l l a po l iz ia . Si s e g n a l a n o 
con tus i e f e r m a t i . U n a d e l e ­
g a z i o n e fi! è r e c a t a d a l p r e ­
fe t to p e r p r o t e s t a r e e c h l e -
•i>rc c o n c r e t e m i s u r e . 

In Abruzzo 
G I U L I A N O V A . A s s e m b l e e 

di c e n t i n a i a d i d i s o c c u p a t i s i 
r i p e t o n o d a d u e g io rn i . U n 
t e l e g r a m m a d i p r o t e s t a è 
4 t a to I n v i a t o al m i n i s t r o T a m -
o r o n i p e r il s u o r e c e n t e d i ­
scordo. 

S I L V I . T r e c e n t o d i s o c c u p a t i 
n a n n o a t t r a v e r s a t o l e v i e de l 
p a e s e e d h a n n o e l e t t o u n a 
d e l e g a z i o n e c h e si r e c h e r à i n 
p r e f e t t u r a p e r r i c h i e d e r e : 
l ' in iz io de i l a v o r i ne i c a n t i e r i 
p r o g e t t a t i ; o p e r e d i m i g l i o r i a ; 
i m p o n i b i l e s t r a o r d i n a r i o d i 
m a n o d ' o p e r a ; so l l ec i t o d i 
t u t t a la p r a t i c a p e r l ' in iz io 
d e i l a v o r i p u b b l i c i d a t e m p o 
p r o g r a m m a t i ; s u s s i d i o -s t raor­
d i n a r i o a t u t t i i b r a c c i a n t i 
e sc lus i d a l l a i n d e n n i t à o r d i ­
n a r i a d i disoccupazione-.. 

M O N T O R I O . S i è a v u t a u n a 
m a n i f e s t a z i o n e d i 1S0 d i s o c ­
c u p a t i . I l c o m u n e h a s t a n ­
z i a to a l t r e c e n t o m i l a l i re . 

Nel Noni 
A n c h e n e l N o r d p r o s e g u o n o 

le ag i t az ion i . 
B O L O G N A . M a n i f e s t a z i o n i 

d i s t r a d a e sos p e n d o n i d i 
l a v o r o . 

P R E D A P P I O . D a l l e 12 
18 t u t t i i l a v o r a t o r i h a n n o 
e f f e t t ua to u n o s c i o p e r o d i s o ­
l i d a r i e t à c o n i 1700 d i s o c c u ­
p a t i d e l l a z o n a c h e si b a t t o n o 
p e r o t t e n e r e l a v o r o . 

t e r r a , a s s i s t enza . Al le on- I l 
In d e l e g a z i o n e s c e n d e v a d a l l a 
P r e f e t t u r a ed i n f o r m a v a bii'-
r i su l t a t l o t t e n u t l i 

A Bari 
B A I t l . 20. — Al l a « g io r 

n a t a d i l o t t a » d e i c o n t a d i n i 
n o n o s t a n t e il f r e d d o i n t e n s o 
e la n e v e , h a n n o p a r t e c i p a t o 
m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i c h e 
h a n n o p a r t e c i p a t o a i comiz i 
e a l l e a s s e m b l e e i n d e t t e d a l ­
la f e d e r b r a c c i a n t i p n v i n c i u -
l e . S o n o s t a t i v o t a t i o.d.g. 
c o n i q u a l i s i r i c h i e d e a l iu 
a u t o r i t à g o v e r n a t i v e s o l l e c i ­
t i p r o v v e d i m e n t i c h e v a n n o 
d a l l a a s s e g n a z i o n e d i t u t t i ì 
t e r r e n i e s p r o p r i a t i e a n c o r a 
n e l l e m a n i d e l l ' E n t e d i r i f o r ­
m a . a l l a r i f o r m a f o n d i a r i a 
c h e p o n g a u n l i m i t e p e r m a ­
n e n t e e g e n e r a l e a l l a p r o ­
p r i e t à ; i l r i s p e t t o e Ja pien. i 
a p p l i c a z i o n e d e l d e c r e t o p r e ­
fe t t i z io s u l l ' i m p o n i b i l e d i 
m a n o d o p e r a o r d i n a r i a e s t r a ­
o r d i n a r i a p e r m i g l i o r i e e t r a -
"zlorrrutzicni f o n d i a r i o . 

P a r t i c o l a r m e n t e a f fo l l a t a <• 
s t a t a l ' a s s e m b l e a d i C e r a t o 
d o v e m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i 
si s o n o r i u n i t i e i n s i e m e a 
l o r o i d i r i g e n t i d e l l e A C L I . 
d e l P C I . C I S L . C G I L . P S l , 
U I L e P S D I . e l ' a r c i p r e t e 
m o n s i g n o r F e r r a n t e . L ' a s ­
s e m b l e a h a v o t a t o u n o.d.g. 
i n c u i t r a l ' a l t r o s i c h i e d e la 
i m m e d i a t a t r a s f o r m a z i o n e 
d e i r i m a n e n t i 210 e t t a r i d i 
t e r r e d e l b o s c o c o m u n a l e e 
la d e f i n i z i o n e d e l c o n t r a t t o 
s u l l a b a s e de l l ' an fUeus i . c h e 
s i a d a t a i m m e d i a t a e s e c u z i o ­
n e a l l e l e g g i e p r o g e t t i d i l a ­
v o r i p u b b l i c i a p p r o v a t i p e r 
C o r a t o e c ioè t l a l e g g e p e r 
i l r i s a n a m e n t o e q u e l l a p e r 
il c o m p l e t a m e n t o d e l l a r e t e 
i d r i c a e f o g n a n t e e a l t r i Li­
v o r i d i i n t e r e s s e c i t t a d i n o . 

I n t a n t o s t a m a n e d e l e g a ­
z i o n i d i l a v o r a t o r i d i B a r ­
l e t t a . C a s a m a s s i m a . Te-r i .z-
zi . T o r i t t o . M o d u g n o , H u t i -
g l i a n o . B i s c e g l i e , C o n v e r s a ­
n o . A n d r i a , P a l o d e l C o . l e . 
G i o i a d e l C o l l e . M o l l e t t a . 
o e t e t t o . S a n n i c a n d r o , B i t o n -
t o . C a r b o n a r a e a l t r i c o m u ­
n i d e l l a p r o v i n c i a d i B a r i s: 
s o n o r e c a t e p r e s s o e s p e t t o ­
r a t o a g r a r i o , a l l ' I s t i t u t o d e i -
la P r e v i d e n z a soc i a l e , a l l ' u f ­
ficio d e i c o n t r i b u t i un i f i ca t i , 
a l l ' A s s o c i a z i o n e d e g l i a g r i ­
c o l t o r i e a l l ' A m m i n i s t r a z i o ­
n e p r o v i n c i a l e e a l l a p r e f e t ­
t u r a p e r r i c h i e d e r e u r g e n t i 
p r o v v e d i m e n t i . 

In Sicilia 
P A L E R M O . 20. — D-* t j f , 

le p r o v i n c e d e l l a S.c. . . r t - . o . -
gono s e g n a l a t e i m p o n e n t i m i-
n i fe s t az ion i d i mig l i a i a cr : i -
v o r a t o r i d e l l a t e r r a . 

In p r o v i n c i a d i A g r : g n n ' > 
a P . i l m a M o n t e c h i n n - v r • 
u n a fitta piojaria, u m l ' - ' r r -
n a d i c o n t a d i n i e o- •< -
c i a n t i . a p i e d i , a ..?• . • i-i 
b ic i c l e t t a , .d è p o r t . ' . i - i : : . - -
do N a l b o n e a p p a r u - n - r . - V 
p r i n c i p e d i G r a v ; n j . irri­
dendone l ' a s s e g n a z i o n e *- so l ­
l e c i t a n d o l'abbassarr.en*.-» <>-»: 
l i m i t e a l l a p r o p r i e t à a <*?rr-> 
e t t a r i . 

I n c e r a t a , n e l c o n - i e ; -~. 
comiz io a l q u a l e h a n n o p a r ­
t e c i p a t o n o n m e n o d: 5.0-Ofl 
p e r s o n e , h a p a r l a t o il c o r r -
p a g a o N ' anne t t i . * ì r e t 3 r : o 

del ia r e n e r c r . u -n a z i o n a l e 
c i a n t i . 

D a l l a p r o v i n c i a d i Si r^c„-<. 
ci v i e n e s e g n a l a t a u n a g r a n ­
d e m a n i f e s t a z i o n e c o n t e a . - i 
svo l t a s i a N o l o c o n la p a r v -

a l l e ' c i p a z i o n e d i d e l e g a z i o n i af­
fluite d a A v o l a . Roso l ino e 
P a c h i n o . U n a i n t e r m m a ò : . e 
c o l o n n a d i b r a c c i a n t i e c o n ­
t a d i n i . a b i t a n d o b a n d i e r e «• 
c a r t e l l i , h a p e r c o r s o le v i e a-

M O D E N A . M o l t e l a b b r . c h e j - ^ o t o r a g g i u n g e n d o la piazz . . 
h a n n o s o s p e s o il l a v o r o p e r l ^ * ! 3 * ? * ^ . < * Q ! y * _ V e sr"'°%'l:> 

s o l i d a r i e t à con i m a n i f e s t a n t i . 
A D R I A . L a pol iz ia h a t e n -

a lo ro vo l t a , h a n n o r i c e v u t o I p r e s e n t a t a d a t e m p o a l l a C a ­
le f e g u e n t i i s t r u z i o n i : L ' I N P S j m e r a . 

t a t o i n v a n o d i s c i o g l i e r e u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e d : d i ­
s o c c u p a t i 

D O N A D A A mig l i a i a d i 
p e r s o n e c h e h a n n o e f f e t t ua to 
u n a « m a r c i a d e l l a f a m e > h a 
p a r l a t o il c o m p a g n o s e n a t o r e 
Bolognes i . 

F O N T A N A F E L I C E . U n c o r ­
t e o d i d i m o s t r a n t i è s t a t o 
d u r a m e n t e a t t a c c a t o d a l l a 
pol iz ia c h e h a p r o v o c a t o d i ­
ve r s i c o n t u s i . 

un comiz io d i 5.000 l a v o r a t o r i . 
A C e f a l ù ( P a l e r m o ) l i 

g i o r n a t a d i p r o t e s t a è sv i t a 
t u r b a t a d a l l ' I n c o n s u l t o . xn:u-
s t i n c a t o e v i o l e n t o i n t e r v e n t o 
de l l a fo rza p u b b l i c a . Pol.z.i 
e c a r a b i n i e r i , in fa t t i , s o n o 
i n t e r v e n u t i p e r i m p e d i r e a*;.: 
800 l a v o r a t o r i c h e -i e r a n o 
r a d u n a t i n e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o , d i u s c i r e e h.-»nnc» 
c e r c a t o d i disperder" . : r e ­
n a n d o c o l p i d i c a t e n e l l e . U n 
ragazzo , il H e n n e M m u t i l ... 
e r . m a s to fe r i to , 
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UNA DURA SCONFITTA PER IL CANCELLIERE ADENAUER 

Il governo de della Renania -Westfalia 
è stato rovesciato ieri a Diiesseldorf 

Il socialdemocratico Steinhoff assume la direzione del nuovo governo - Immediate reazioni 
a Bonn - Accordi tra liberali e socialdemocratici contro la DC anche nelle altre regioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

D U E S S E L D O H F , 20. — li 
governo della /{cnnniti-VVcst-
Salia è stato rovesciato oggi, 
« mezzogiorno, dai deputat i 
liberali e socialdemocratici, ai 
liliali si sono un i t i due parla­
mentari del «Zentrum» catto­
lico. Gli nitri sette rappresen­
tanti di ipiesto piccolo rag­
gruppamento hanno portato i 
loro suffragi al primo w i n i -
siro democr i s t i ano Arnold , 
«•lie ha però ottenuto solo Ufi 
vol i contro j J02 ondul i ni 
deputato socialdemocratico 
t'ritz StcinliofJ, u n ex m i n a ­
tore che ha vissuto negli a n ­
ni ti ci ucc is imi ne l r a m p o di 
c o n c c n t r a m c u t o di Sachsen-
ha USIMI. L'on. i ì t e m h o j j liu 
prestuto .subito fjiuramento 
conio n u o v o pr imo ini lustro, 
ed hu annunciato un'ora più 
1« rcii, in u n a c o u / e r e t i ì u -
.sfrn/ina, che cercherà di / o r ­
mare un noveri lo c o m p o s t o da 
cinque ministri socialdemo­
cratici, cilindro l iberal i ed uno 
del «Zetttrum». Dei duecento 
deputat i renani , era as sente 
il .volo Midde i / tauvc , che .ha 
ricoperto s inora la car ica di 
min i s tro de l l 'Economia . 

Mercoledì sera, a q u a n t o si 
r i t iene, l'on. JWiddelnauve r a s -
.sei'iiorù le d i m i s s i o n i da s e . 
«/retarlo de l part i to p e r la 
i icnai i ia , n o n e s s e n d o d'ac­
cordo con lo s v i l u p p o c h e Ita 
condot to il suo nritppo p o l i ­
tico a rompere i l governo di 
cofi l i : ione coi democr i s t ian i , 
cM.vtito a Di iesse ldorf s ino dal 
1UM. 

La votazione al Landstag 
renano ha d o m i n a t o oggi l'at­
tenzione di tutti i c irco l i p o ­
litici tedeschi , 1 d ivers i {/rup­
pi parlamentari avevano pre­
so ooni precauz ione p e r assi­
curare la presenza di tutti i 
deputati, dato c h e sì attende­
va uno scarto di voti m o l t o 
infer iore a que l lo r e a l m e n t e 
verif icatosi . Pochi m inut i pr i ­
m a del l 'apertura de l la seduta , 
si sono arrestate dinanzi allo 
ctli/ìoio d e l Lamls tap a n c h e 
due autoambulanze, che tra­
sportavano, adontati s u b a r e l ­
le , il deputato democristiano 
Lustcr l lapf lcnep ed il l iberate 
dottor Vilctor Jfoucn. Il primo 
i iveva sub i to q u a l c h e n'orna 
•fa una difficile operazione al­
lo s tomaco , -mentre il s econdo 
si era fratturato una gamba 
la se t t imana scorsa, in u n o 
Monfro automobilistico; t due 
in / ermi sono stati i pr imi a 
votare, in una salctta che ser~ 
I T usua lmente da -ufficio per 

il Presidente de l l 'Assemblea . 
Le operazioni di voto e di 

scrut inio sono durate c o m ­
p le s s iv a men te un'ora e m i ' ^ n . 
Alle 13,:t0 in plinto, un d e p u ­
tato l iberale che aveva a s s i ­
st i to il Presidente nel compu­
to dei voli, ha sceso di corsa 
la scaletta e si e recato ad 
abbracciare il < leaden social­
democratico. ìn quel m o m e n ­
to. terminava, dopo circa un 
mese, una battufilia politica 
unica nella storni della / t e -
pubblica federale, e s sendo In 
prima rolla dal l'MJ). che un 
linvcrim regionale tedesca ve. 
nivn rovescialo . K' anelli' la 
prima volta, probabilmente, 
che un primo ministri», l'on. 
Arnold, vieni- fatto cadere per 
delle colpe non .sue. coni»' ri-
ftcsso di contrasti che una ri­
guardano in a l cun modo (a 
politica regionali; via .;( ri­
fanno escliisiìuinieuie a pro­
blemi di carattere va inutile 
ed internuziouale, 

A lìonn, naturalmente, l'eco 
degl'i a v v e n i m e n t i di Dnesscl-
dorf è stata immediata e inol­
io profonda. L'on. Ollenhuncr, 
che. ieri aveva auspicato una 
caduta di Arnold per d i m o ­
strare al m o n d o che «'siste 
un'alternativo concreta alla 
politica di Adcnauer, si è d i ­
chiarato soddisfatto della vo­
tazione dj s t a m a n e , e ha det­
to di essere c o n v i n t o che la 
coalizione l ibera te-socia fdc-
mocrnlica saprà lavorare in 
modo costruttivo. 

Molto più r iservat i si d imo­
strano i l iberali ed i d e m o ­
crist iani , anche per il fatto 
che pli ornavi dirìgenti dei 
due 7»artilf non sono riusciti 
ad ultimare entro questa sera 
resami ' della nuova situazio­
ne. Da porle democristiana ci 
si è limitati, ver il momento, 
a mettere in luce il fatto che 
' la nuova coalizione, pur e s ­
sendo estremamente eteroge-
nea, s embra decisa a bloccare» 
la polit ica del noveri lo fe­
derale in seno «Ha camera 
alta >•. Afolto 71Ì1Y 7'iofento ù 
stato il ministro democr i s t ia ­
no ,S*frauss. il quale ha affer­
mato che la r icol ta di Di i e s se l ­
dorf «- rappresenta un atten­
tata al la fiducia del popolo 
tedesco nella democrazia . 

/ {cat ioni molto v irac i si 
avranno anche, con ogni pro­
babilità nell'ala destra libe­
rale. legata saldamente alla 
politica di A d c n a u e r . 1,'an.le 
Fuler, segretario regionale per 
l 'Assia, uno dei cani di q u e ­
sta tcndci>:a, si e schierato 
aper tamente contro i suoi 

companni di parti to , accusan­
doli di aver 7>riii<oc<it(> In cr i ­
si di Diiesseldorf solo per ra­
gioni iti pol i t ica estera e di 
politica commercia l i ' , ne l l ' iu-
feressi! degli umil ient i i n d u ­
striali che vof/liouo rompere 
l'embargo a m e r i c a n o e aprire 
la s trada al c o m m e r c i o eoa 
riJ.lt.S.K.. la d n a e le altre 
demucruiie pigmlari. 

I» nitri ambienti polititi si 
tende a sottolineare questa 
sera che l 'a l l ea ica concluso 
a Due.iteldiirf da socmhic-
mocratici e litieialt arreca un 
colpo molto serio alia tesi 
della i i iso.slihnhilidi di Ade-
uaiter e potrà forse determi­
nale iiiia pia lineria t l i som-
s ione all'interno flesso del 
partito (IciiKiciist KIIIII. Aloltii 
dipendati, sai.a dubbio, dal-
Catteiioia iiM'iito che verrà a s ­
sunto ni tallirò dall'ini. Ar­
mili!. 

I.tr sorte tot rutti a qncsto 
uomo polit ico democr i s t iano e 

davvero delle jnu siniiolari, 
(«iti» the Arnold e s ia lo , in 

tul l i questi anni , il solo pcr-
snnajMp'o di r i l ievo t h e abbia 
a v u t o il coraggio di esprime­
re r iserve, all'interno del par­
tito ili mur!<|ii>ruu7u, nei eon-
Iroufi della linea adottata da 
Adenauer e ila V « » 11 / trentuno 
<iti univi nrtililenn ilei riarmo 
e della r?ani|iea''ione. fNcito 
sconfitto dalla hiittiiqlin di 
Duesieldori, dorè Ini putitilo In 
' e o l i o della erisi della poI»l»«'n 
ili Adenauer e dell'impruden­
te lenfi i t 'co ilei cancel l iere di 
imporre unti legge elettorale 
trilliti contro la volontà dei 
s'uii >..'(".sf tiltt'iiti e della op~ 
iio> • ione. Arnold ha ora la 
no'.- ihilità o'>;<ltira di qettar-
•<> nella politica naz ionale e 
li Intuirsi nell'elemento cata-

' i v n l o r e ili tul l i quei r/rnppi 
che inroniinciauo a dubitare 
ilei ICIIIII aib'iH'Uria no al l ' in­
terno •;'»"'. o delta D.C'. Se unii 
saura coqllcre une:,(a occa­

s ione e non vorrà farsi por ­
la voce di una politica nuova, 
Arnold sarà s o l v u t o ricorda­
to, dal le cronache tedesche ili 
rpiesti anni , come il pr imo di 
una serie di presidenti di go­
verni reii'innali rovesciati per 
colpa della politica di Ade­
nauer. 

Proprio questa sera, infatti , 
i { ( inocul i .socialdemocratici e. 
Ubendi hanno reso noto di e s ­
sersi co cordati per t o m p i e r c 
opera i ioni anafophe in tul l i 
i/li altri (/"verni reiiiona'i nel 
caso che la DC voalia far" 
ritorno alla legge r l c f f o r a » 
trulla lasciata cadere cent i 
nini n > la. Nei ri retili l iberati 
e anche s ta lo 7>osto in ri l ievo 
che il qoverno di tinnii ha per­
so oggi la mapf/ iorama di «lue 
ler:j detenuta fiiiorn in seno 
alla camera alfa, d o r è ì go­
verni presieduti da xocutldc-
mocrntiei d isporranno ora di 
IT voti su :!S 

SKIH'.IO Sr.r.UU 

Vni . I t l tO — Il prrshlt-nir ili'll'.\iitiniuistr;iilone |iriiviiiri;ilf 
t'tniMiuKuti Alorviill (al centr<M. insieme al nostro invi.do m 
de ti.il e .i mi proprietario terriero ilei Inolio, in visita 

ti uno ilei emir i più colpiti il.il m.illeinpo 

DOPO LA NOMINA DI Z0LI E MEDICI 

Oggi alla Camera 
il dibattito sul governo 

Por li> sinistra interverranno Amendola e 
Lombardi - Il Consiglio dei ministri di ieri 

Il n«\cruo Segui -»i presepi;» 
questo iioini-ri^fpo :i Àlontcci-
Iorio a empiii coiiiiileti. , I 

n u m i ministri al ililnncio e al 
IVioro, /Coli v .Medici, h.iniio 
prestalo ^iiu'amelilo ieri imit-
lin.i nelle mani del t.'apo dello 
SI.ito; jni'oi (leiilcinciile, I'IIIIO-
re»ole Scoili ->i er.i ree.ilo il) 
disila -li presidenti ilei Sen.ilo 
e ilclla Camera per comunicai' 
loro rav\cni i la iiile^ia/ioiie 
ilei (iabiuelto. 

All'apei'lui'a delle inlieriie 
•.filale a Pala/zìi .Mailama e a 
.Mitiiteeilorio, x'i «"1. .Mei'/a^o-
r<\ v Leone il.iranno pllui'a 
ilei iiii-ssa^^io bri'» e seriUu ila 
Sedili in cui si itotiliea al l'.ii-
I.umilio la so »! itl l /tone ili \'a-
lloui eoo / o l i e ili (I .I \ . I etili 
Mediei: ilojio il) clic eionioe-
miii'eiMiiiio la libili'.» del mini­
si n» seoir.parso >>iii\eiti sinisii 
l.c asseiulilee -.(ispeudei'aiino 
lii'eveineiite i lavori- il presi 
•lente della (laniero, ulili/zei'à 
l'illlel'» allo per riunire pres­
so di sr i capi di tulli i 
gruppi allo scopo di Ussari' il 
l'.ilcudaiin dei prossimi Lutili 

LA DRAMMATICA SITUAZIONE ESISTENTE NEI CENTRI CHE SONO STATI INVESTITI DAL MALTEMPO 

Miliardi di danni nel Viterbese 
Il gelo ha brucialo giano e ortaggi 
Decine di migliaia di contatliiii intintili - // pericolo spinge enti e 
parlili mi unirsi - Yasanello assediala dalla neve per undici giorni 

DAL N0VIR0 INVIATO SPECIALE 

VASANKI.I .O (Vitei ixi) . 12». 
— l'ci' 11 «mini , lino ;i Muoia­
ne, Vusaiiel lo e i ini;i. In IMI-
lulo dal ic.slo ilei inondo: t i e ­
ni! la aiutanti e di iv imla c-.p; 
di bes t iame sono m i n s i ' :•.;-
M-diali da un MI-M-JÌHH'.-Ì di 

pauroso l iufcie , 
^ Ce l'iibbittino KIU.I - t i lui 

d e l l o il s indaco l o m u n i s t a 
Giu l io Creta — perchè ci r ia ­
mo tinti la m a n o l'ini l ' a l t r o . . 
Dal uiornn '.1 la vita si Var-a-
uel lo è «M'itiiniz/niu tiuasi ni i -
l i t tumcntc . S i e cos t i tu i to un 
comitato di c iucis ienza. d i l e t ­
to dui s indaco , del cpiali: «an­
no parte il parroco «loti Mario 
Porri, il pres idente dell'KCA. 
GrcRorio Tordi i .uo i i : , il >c-
Kielnrio comi ina le dott . T o i n -
massini . il i t ia iesc ia l lo dei c a ­
rabinieri / . l ineiti , il scjjp-'tifio 
del l ' Ente asrnr io Gabrie le 
Chiodi, il c o m a n d a n t e de l l e 

ATTACCHI ANTITAL1ANI AL PARLAMENTO .VIENNESE 

La D.C. austriaca minaccia 
manifestazioni per l'Alto Adige 

Il d e . C a m p i c i - ;ilfernin fin* - (p i ando l ' I ta l ia iniso li* man i 
sul S u d T i ro lo , ag ì t o n i l o il p r i n c i p i o dell 'autodecisione* > 

1 N N S B R U C K . 20. — La 
pol i t ica d e l g o v e r n o i ta l iano 
nel Sud-Tiro lo è s tata messa 
d u r a m e n t e so t to accusa oggi 
al P a r l a m e n t o austr iaco, ne l 
coi so di u n a seduta ded icata 
;»ii'i vornmenioriszicris d i -An­
dreas Hofer. l eader de l m o ­
v i m e n t o s u d - t i r o l e s e p r o a u -
Mrinvo. 

In part icolare il deputa to 
t u « lese H a n s G a m p e v , deV 
part i to democr i s t iano a u s t r i a ­
co . h a affermato c h e occorre 
ins i s t ere « n e l r e c l a m a r e i 
r.ostrì dir i t t i n e i t e r m i n i d e l -
; accordo di Parig i s u l S u d 
T n o l o ». G a m p e r h a accusato 
l'Italia d i c o n d u r r e « u n a 
c a m p a g n a di i ta l ianizzaz ione 
«ifl S u d Tiro lo . S e l'Italia 
cont inuerà s u ques ta s trada , 
v e r r a n n o presto c r e a t e d e l l e 
'" r i serve " p e r i t iroles i , cos ì 
c o m e negl i Stat i Unit i e ne l 
C a n a d a v e n n e r o crea te l e r i -
i-erve p e r gl i indiani >. L ' e ­
s p o n e n t e d.c. h a s o g g i u n t o 
t h e d e v o n o cessare « i p r e ­
g iudiz i c o n t r o l ' impiego di 
sud- t i ro l e s i i n posti pubbl ic i 
e il t r a t t a m e n t o r iprovevo le 
agl i inva l id i d i guerra >. 

G a m p e r ha c o n c l u s o affer­
m a n d o c h e « q u a n d o l 'Ital ia 
m ù e le m a n i sul S u d Tiro lo , 
es-?a ag i contro i l pr ic ip io 
d e l l e autodec i s ion i » e c h e s e 
n o n s i v u o l e c h e i e u d - t i r o -
ìes ì s i a n o « costret t i a m a n i ­
f e s tare » a l la front iera de l 
B r e n n e r o , occorre c h e gl i u o ­
m i n i d i s t a t o i tal iani • r i s p e t ­
t i n o » la front iera e tn ica 

D a l c a n t o s u o . l 'oratore de l 
p a r t i t o soc ia l i s ta aus tr iaco 
Kar l K u n s t . d o p o a v e r e l e n ­
c a t o u n a s e r i e d i p r e s u n t e 
^violazioni» d«M d i r i t t i - d e l l e 
m i n o r a n z e t edesche in A l t o 
A d i g e , ha e spres so la s p e r a n -
xa * c h e i negoz iat i tra ili 
n: c a d e n t e d e l Cons ig l io i t a ­
l i a n o A n t o n i o S e g n i e i d e ­
putat i sud- t i ro le s i s i a n o c o ­
ronati dal succes so . Il B r e n ­
nero non rappresenta u n a 
frontiera tra Nord e S u d T i ­
rolo . ma il S u d Tiro lo p o t r e b ­
b e d i v e n i r e u n p o n t e t ra VAu_ 
j-tn'a e l'Italia >-

Il rappresentante d e l l a l e -
z;t degl i ind ipendent i t i ro lese . 
H e r m a n n E g g e r h a c h i e s t o a 
f u a vo l ta un'energ ica az ione 
d a parte d e l g o v e r n o a u s t r i a ­
c o per « r i c h i a m a r e » l'Italia 
al r ispetto d e l l e garanz i e per 

le minoranze e t n i c h e c h e d e ­
r ivano dal l 'accordo di Parigi . 

Gli attacchi moss i oggi al la 
polit ica i tal iana in A l t o A d i ­
g e sono tra i p iù duri p r o ­
nunciat i s inora dal Par la -

Franco ord inerebbe 
nuovi arrest i 

MADRID ^0 — Gli .stuut'nti 
antifiiLintiisti «* l e personalità 
arrestate in relazione alle r e -
c m t i maTrifest;»7Ìom universi­
tarie- antifranchi<tc. ?ono Fia­
ti vrasIcrHì r>s"i dalla » d t 
delia polizia, dove (>rano dete-
r.vrtc. alle carceri di Caraba»-
chcl, nei yobbor^hi deliri Capi­
tale. Xo.--.-mno degli nrre5*,ati è 
sta'.o ancora me«?o n di>po?i-
7-:one dell'autorità giudiziaria. 
Alcuni dementiti .'-uno stati in­
veri* t-asforiti al carcere mi l i -
{rre: ].-i notizia ha sollevato 
r.**t»"Vo!e iiiteroy-e. poiché s=i-
CTjfica che r:<ì p iomi .ct-or.«i il 
ree .me franehL*tn h i ordina'o 
l ' a i r ^ n — circondandolo del 
o iù comolt-to .-ccreto — ar.rhc 
di e.<po-«.cntÌ drl lV-erci to Se-1 
c":ndo le \ oc i circolanti a Ma-j 
<|-:d. il governo franchigia pro - | 
ff i lerebbe nei prossimi c i o n a ' 
a nuovi arresti, che co'.Mreb-; 
bero .T.che nersonaTità di pri-
r^o pi.iTH> dello f*rf-^> movi­
mento falar»?!^!.!. e fi fa a qnc-
c'o propoli!.-» il nome de l lo : 

>-e<«o Ctie.«*a. «'Creririo uv-.c-l 
-aie della Palanco dopo-:,-» à i 
Franco nei RÌO-TÌ -<->r.<n •» .--o-' 
-tittHto da A T c c r . j | L C A I R O . 20 - U n grande 

Ir.'anto o^Ci 1- ìe / ion: uni- . w Globnni.tfcr .. dol io « Trans. 
vrr5itarie sona nore=>e. dopo ia 
chiusura romplet.i d^lla Città 
Universitaria. prohmc.Va-i r>or 

1DÒ4. :.i Fi alici.i .-'i:ii |ugiiò a 
ritirare Io prop i i c triipin* «rl;»i 
territori <i«-Il:l Cambogia , «lei 
Laos v nel Vici Natii , MI ri­
chiesta dei governi interessati 
ed entro u n iteviodo ila tletcr-
iiiiii.tfi* ni ' i i ia i i io a i i i o i l i i ini 
le parti , tranne che nei casi 
in cui . per accordo tra le 
parti, un cot to m i m e r ò di 
truppe francesi potrà r ima­
nere in de terminat i punt i e 
por un periodo d e t e r m i n a t o ». 

Due gollisti eiriròno 
rei governo Molle! 

PARIGI . 1!0. _ Olio m e m ­
bri d e l part i lo >o.o:.:il-repv;b-
bl icano ( e x - g o l l i s t a ) all'A>-
.«-ombU'.i nar.ioualo t'vamv-o. 
hanno ;;civttati» qtn*Ma ^era 
di entrare a far pa: lo «lei 
g o v e r n o IWollet. 

. lacquos Chaban-Doiro.a? ò 
<tr,to nominato minis tro di 
Stato son/.;i portafv-^lio. M a u ­
rice I.o:n.uro o .-tati» n o m i ­
na to ^v.t'veureUirio a l T l n d u -
stria »• .il Commerc io . 

g n a u l i o forestali. ì'ei lo-i.sto-
10 undici g in/ tu nel inù 0.--0-
luto isolann'ii lo. il coini' .a' ì di 
onici g o n / a ha inovvodti'.o ol la 
1 accolta o disti i l lusione «li lati 
tinnitali di lentia d.i o i d e i e . 
ha ori tuihito vo lon l i r l por .111-
daro a i l l u n i o mcdiomaì i . po-
nicillin.i o a l t i i antibiot 'c i . noi 
p.H'.si vicini provvist i di l . u -
macia , ha disti ibiuln pasti 
c.'ddi «• ILI costi u i io addii l i ­
tui 1 un rudimontalo spn/./.a-
nc'vi' 0011 un trattolo requi­
sito od un contadino, il g iorno 
IH. Vasanel ln rirnn.-o son /a 
patio. 

S o n o stali , poi ;ì paese, u n ­
dici gioì ni di indicibil i s o l -
lui 011/0. le cui li acce .-.i scor­
gono sul vo l to dei membri del 
comitnlu di emorgon/ . i . negli 
occhi gonli di sonno o «il .stau-
chf / . /a del s indaco, negli ubi ­
ti m d i s o i d i n e del s o c i e t a r i o 

• O i a por noi U> i-oso v a n n o 
meg l io — ci iia d e l l o il s i n ­
daco — Oggi sono arrivat i i 
primi soccorsi ; domai ; in. 1 !a 
cooperat iva di O l i o ci porterà 
un carico tli fai aia. Ma chi 
provvedeva al b e s t i a m e c h e 
sta morendo , o l l e col t ivazioni 
dis trutto , al lo v i s u o che Mino 
scomparso sot to tip metro di 
novo gelata? •. 

Vasane l lo non ó c h e un 
aspet to tirila i m m a n e trage­
dia abbat tutas i sul v i terbese 
ui conseguoiiAi tii d u e s e t t i -
m a n o di n e v i c a l e eccezional i . 
I danni subiti da l ie c o l t i v a ­
zioni a m m o n t a n o , s econdo i 
primi calcoli , a molti mi l i ar ­
di. Gli ul iveti sono stati d a n ­
neggiat i in mis i i ia tale c h e 
por quest 'anno non o~ previs to 
raccolto. Il grano è .stato b r u ­
c ia lo dal ge lo . Tul l i a prodotti 
o i t i c o h sono andat i distrutt i . 
A quest i danni , che h a n n o 
prat i camente portato a!]:» r o ­
v ina dec ine di migl ia ia di f a ­
migl io mezzadri l i e di piccoli 
co l t ivatori , si a g g i u n g e la fa­
m e c l i c è entrata ne l l e c a s e 
dei bracc iant i , d o v e le m a g r e 
scorte e s t i v e s o n o finite da 
tempo , d o v e la miseria ha a s ­
s u n t o gl i aspet t i terribili de l 
pegg iore periodo de l l 'occupa­
z ione naz is ta . 

Contro il b ianco Assedio 
de l la n e v e , abbat tutas i c o m e 
un bibl ico flagello su q u e s t e 
fertili c a m p a g n e , poco o nul la 
h a n n o fatto le autori tà g o ­
v e r n a t i v e t.eri a Vi terbo la 
ques tura ha addiri t tura fer ­
m a t o d u e d o n n e che, per c o n ­
to di u n c o m i t a t o di s o l i d o -
vieta c i t tad ina , raccog l i evano 
ofToite crosso i commerc iant i 
ncr des t inar le a'ùe famig l i e 
rio: disoccupati! . 

Ad Orte , d o v e ci s 'amo fer­
mati tirlm.T di tentar di r a g ­

g iungere Vasaiii'llo. abbiamo 
t i o v a t o riuniti nel munic ip io 
i membri in un comitato di 
salute pubblica del tinaie 
Ianni» parto il s indaco soc ia ­
lista e i membi ; del la g iunta , 
! rappresentati l i dei partiti 
•omunista, social ista , repub­
blicano. democr is t iano , de l lo 
Knte c o m u n a l e «li ass istenza, 
dello ACI-1. del la CGIL, de l la 
CISL. dei carabinieri o del la 
Pontificia o p e i a tli ass istenza. 

Si s t a v a n o contegg iando i 
denari raccolti a t traverso 
una pubblica sot toscr iz ione 

ed e s a m i n a n d o i casi più u r ­
genti. La sol idarietà provve­
de a r isolvere le s i tuazioni 
pai d r a m m a t i c h e e ad orga-
o.i.'.;'.:•.re : li'.rjcir.ii. Ieri rr.;/,'.; 
ita. ad Orto, una pattugl ia 
composta da un trattore c in ­
golato o da alcuni volontari 
ha mosso in sa lvo una d o n ­
na. S i lv ia Pnolani, «li I1K a n ­
ni. trovatti lungo la ,-tiada 
elio dal lo sca lo ferroviario 
poi ta ;il contu» abitato. La 
donna, non es sendo riuscita 
ad o t tenere un mezzo di tra­
sporto • per r a g g i u n g e r e 

l 'ospedale si era i n c a m m i ­
nata. febbrici tante , con la 
neve olio le g iungeva itile g i ­
nocchia. 

lori, dopo 411 ore . sono st i l ­
lo ristabil ite l e comunicaz io ­
ni ferroviarie tra Viterbo e 
Roma, l imi ta tamente al t ron­
co serv i to dal le FF.SS. , m e n ­
tre- sono ancora paralizzati i 
servizi do! la R o m a - N o r d e 
tutte l e l inee de l l e autocor­
riere. Si tratta di una ripresa 
senz.ii c o n s e g u e n z e pos i t ive 
per le popolazioni dei centr i 
toccati dal la ferrovia . L e 
s trade c h e co l l egano i c o m u n i 
al le s tazioni s o n o infatt i a n ­
cora c o p e r t e d a una co l tre 
fittissima di n e v e , c h e a c c u ­
mula ta da l la t ramontana 
ragg iunge in a lcuni luoghi 
portino i d u e metr i di a l ­
tezza. U n o de i pochi centri 
l iberati è Sutr i . d o v e il c r o l ­
lo de l grana io de l Consorz io 
agrario, c o n t e n e n t e c irca 9000 
quintal i di frumento , ha i n ­
dotto l e autori tà a concen­
trare nel la zona ingent i s o c ­
corsi . 

Per il resto de l la provincia 
si contano s u l l e dita i centri 
col legati con p iù paesi . Ix> 
stato de l l e s trade è d i sas tro­
so. La Cassia è transitabi le . 
da R o m a a Vi terbo , sia pure 
con diff icoltà. Ma. 2 km. 
dono Vi terbo , la s trada c o n ­
solare è interrotta, co-:] c o m e 
=ono -utorrotti gli altri c o l ­
legament i con l e prov ince d: 
S iena e Grosseto . 

ANTONIO PERRIA 

di danni in Liguria 
GKNOVA. 20. — Il gelo ha 

latto una vit t ima anche a Gè. 
niiva. Il di-necupatu quaran­
tac inquenne Umilio Morando, 
elio, r imasto senza tetto, era 

olito dormire dentro un por-
lune in viii S. Bernardo è s ia­
ti» trovato morto assiderato 
all'alba nel : 1111 mi -ero giaci­
glio. 

Graviss ima, in .-o'tuito alle 
nevicato , la MUIÌI/.IOUO in pro­
vincia. S u molto s;rade pro­
vincial i e nazionali il tratlìco 
è parz ia lmente paralizzato. II 
pas.-.o del Bracco è coperto da 
<H) cent imetri di novo . A Sa­
vona lo st ratio sono coperte 
dii uno strato ili ghiaccio. 
Quest 'ult ima ondata tli fred­
do lui dato il colpo tli uraz.ia 
all 'agricoltura l igure. I d;umi 
superano 1 12 mil iardi . Ortag­
gi, ul ivet i , v igneti , agrumeti , 
rosai, piantagioni tli garofani 
o ili altri fiori sono to ta lmen­
te ti parz ia lmente distrutt i . 

Krnrm 
JI.VIJ.Jij 

Tfwlnrif ru­
l l a m i m i e 

a Padova e Venezia 

Un comitato unitario 
costituito all'Aquila 
Drammatico appello rivolto dal sindaco Calagrande al 
presidente del Consiglio - Deficienza di viveri a Pescara 

PADOVA, :.'(» — Questa not­
te. qualche .a-corulo prima del­
lo 010 •J.'.'At. e stata avvertila 
in città una ìoggoia scossa di prò carico per paura dei lupi. 

L'AQUILA, .!<». - - Il lavoro 
per la riapertili a «Ielle conni 
ideazioni stradali iti Abruzzo 
ha dovuto subire oggi una 
nuova battuta «li arrosto p o i ­
ché. da l le prime ore tli s t a ­
mane . la novo ha ricominciato 
a cadere su tutta, o quasi , hi 
regione abruzzese-mol i sana. 
Sul la S u l m o n a - A v e z z i m o . il 
transito ferroviario è s tato 
r iat t ivato fra Cul larmele e 
Garrito. La ferrovia Roma 
P e s c a i a è stata sbloccata. 

Ne l l e c i t tà e nei paesi , q u a ­
si tu t t i di nuovo isolati, la 
s i tuaz ione p e r m a n e grav iss i ­
ma. A Pescara c'è penuria d i 
legna da ardere, i prezzi s a l ­
gono e mo l t e famigl ie sono 
l e t tera lmente alla fame. 

A Terranova, c o m u n e di 
Montelapiano. U n bambino di 
c inque anni . Michele Di Car­
lo. si è impadroni to di un fu ­
c i l e c h e il padre teneva s e m -

tcr.'enioti» si caratteri; premi-
uoatonit'i.U» .-nis.-ultorie. Il mo­
vimento v .stato avvertito r.n-
che a V«':i'".ia e a Chaiiìgia. 

! Un co lpo ò part i to e il f a n ­
c iul lo è r imasto UCCÌMI a l -

| l ' istante. 
Pat tug l i e di alpini sciatori 

Si costituisce un evaso 
dopo una visita in famiglia 
IVIrfona alla polizia annunciando che iulcti-
deva passare la domenica con la sua bambina 

M I L A N O . 20. — U n e v a s o 
r iusci to a fugg ire da l Pol i ­
c l in ico o v e s i t r o v a v a p i a n t o ­
na to in -ìtalo di arres to , sì e 
poi cos t i tu i to al la pol iz ia , a l ­
la q u a l e a v e v a t e l e fonato a n ­
n u n c i a n d o c h e i n t e n d e v a pas­
sare la d o m e n i c a in famig l ia . 

Trattas i d e l l ' e x p u g i l e E n ­
rico I m p e r i o , che la not te de l 
10 f ebbra io scorso si era f e ­
r i to c a d e n d o dai tet t i ne l 
t e n t a t i v o d i e v a d e r e dal 
c o m m i s s a r i a t o Caste l lo , in 
piazza S . S e p o l c r o . 

R i c o v e r a t o in condiz ioni 
c h e in u n p r i m o t e m p o i sa­
nitari a v e v a n o g iudicato d i ­
sperate . l ' Imperio era a n d a ­
to m i g l i o r a n d o m a n o n in 
m o d o ta le da e s c l u d e r e c o m ­
pl icazioni . 

La f u g a era s tata portata 
a t e r m i n e c o n la compl ic i tà 
di u n a d o n n a che . qual i f ican­
dosi p e r sua mog l i e , v e n e r d ì 
si era fa t ta c o n s e g n a r e i v e ­
stiti de l fer i to con il pre tes to 

IMMANI: SCIAGURA SULLA ROTTA SAIGON-PARIGI 

Cinquantadue persone perite nel rogo 
di un aereo caduto nel deserto egiziano 

di lavar l i . Approf i t tando di 
un r a l l e n t a m e n t o del la s o r ­
v e g l i a n z a da parte deg l i a -
g e n t i c h e n o n Io c r e d e v a n o 
in c o n d i z i o n e di poters i m u o ­
v e r e . l 'ex p u g i l e a v e v a r a g ­
g i u n t o i gab ine t t i de l la c o r ­
s ia e, indossa t i g l i abit i c h e 
i c o m p l i c i g l i a v e v a n o f a t ­
to t rovare , a v e v a potuto al­
lontanars i , f a c e n d o p e r d e r e 
o g n i tracc ia . 

M e n t r e e r a in cc"\-o u n ' i n ­
ch ie s ta p e r accertare e v e n ­
tua l i r e sponsab i l i t à e r in trac ­
c iare l ' evaso , ques t i si è c o ­
s t i tu i to . 

L a pol iz ia si era m e s s a in 
c o n t a t t o c o n la famig l ia d e l ­
l ' Imperio . a f f inchè facesse 
press ion i s u d i lu i per c o n ­
v i n c e r l o a tornare i n carcere . 
Ieri l ' ex p u g i l e h a te le fona­
to a l c o m a n d a n t e d e l l a s q u a ­
dra Mobi l e , annunc iandog l i 
c h e i n t e n d e v a passare la d o ­
m e n i c a con la sua b a m b i n a 
e c h e ogg i s ì s a r e b b e cos t i ­
tu i to . f a c e n d o s i t r o v a r e in 
m a t t i n a t a d a v a n t i a l l e co lon-

Jne d i S . L o r e n z o . Q u i infatt i 
è s t a t o r intracc ia to dagl i 

j agent i . 

duo settimane 

La FrcfKia ritirerà 
te truppe dail'lndOvina 

L O N D R A , 20. — Si a p ­
prende che la Francia ha d e ­
c i s o di rit irare l e sue ; ruppe 
dal l ' Indoc ina . X o n si conosce 
la data in cui il r i t iro sarà 
comple ta to . .Secondo tonti a t ­
tendibi l i . e^.-o avverrà «• gra­
d u a l m e n t e - e j o r e b b e pro­
b a b i l m e n t e t erminato e m r o 
duo mes i . 

S e c o n d o la d ich iaraz ione 
finale de l la conferenza di 
G i n e v r a sul l ' Indocina, ne l 

liorts Aérteii.*. fnforconf inci i -
fat;.r »» ( T A I ) . in \ o ! o d a S a i ­
gon a Parigi , è precipi tato 
< ggi m fiamme ne l deser to 
In prossimità de l Cairo. C i n -
C(Uan:;ich:e p e r o n e sono p e ­
rite fra Io f iamme. S o l o dodici 
— sei passeggeri e joi membr i 
dell 'equipagttio — si sono .-ai-
vati . 

Quarantatre cadaver i sono 
s ial i estratt i dal rel i t to Ul­
ulante. ad opera di mil i tari 
eg iz iani o piloti c iv i l i r ec i ­
dent i al Cairo, che h a n n o p a r ­
tec ipato con jeeps e p iccol i 
r.erei a'io operazioni di s o c ­
corso. Altri n o v e .-ono d e c e ­
duti poco dopo . I superst i t i . 
a lcuni g r a v e m e n t e ferit i , s o ­
no stati portati al Cairo o 
.-iig'.i aerei o sul lo jeeps. c h e 

h a n n o faticato ad aprirsi u n 
wirco. n e l deferto . 

Funz ionar i de l l 'aeroporto 
iel Ca iro h a n n o a p p r c ^ da i 
a.ombri de l l ' equipagg io s u ­
perstiti c h o tlue motori de l 
•« DC-»» l ì » si erano i m p r o v -
vi>. .mente arrostati s tamane 
ver.-o io 6 q u a n d o l 'aereo si 
apprestava ad atterrare. Il 
capii.-.no pilota Char les Bil'.et 
— egl i s tesso fra i .superstiti 
- ebbene g r a v e m e n t e ferito — 
aveva cercato allora di ef fet ­
tuare u n atterraggio dì for ­
tuna ne l deserto , ma l 'appa­
recchio si è impennato , è p r e ­
cipitato e co i si e incendiato . 

II rel i tto de l l 'aereo è s tato 
scoperto dal capi tano Wi l l i am 
Judd mentre sorvolava -a z o ­
na de l Cairo a bordo de l suo 
monomotore , col qua le il 30 
genna io aveva corcato di ef­

fettuare i] \ o l o sen2a svaio 
da N e w York a! Cairo . J u d d 
v i v e al Cairo , e s s o n d o a l l e 
d ipendenze de l la T.W.A. di 
quel la città. 

E" a i i e - to il p iù grave d i ­
stro ::oreo nel la storia e g i ­

ziana. 

la Turchia il governo .-ovle-
ttee. prende nota de l l ' impegno 
del governo di Ankara . 

Impegni della Turchia 
centro il lancio di palloni 
MOSCA. 20. — La Turchia 

ha dato ass icurazioni a ì ì ' U R S S 
che prenderà l e m i s u r e n e ­
cessar ie per impedire ogni 
ulteriore lanc io da l s u o t e r ­
ritorio di pal loni diretti verso 
lo spazio aeroo de l l 'Unione 
Sov ie t i ca . 

In una nota consegnata a l -

II parlamento indonesiano 
esamina l'abrogazione 

degli accordi con l'Olanda 
GIAK.YRTA. 20. — li nuni-*;ro 

r*r :<• informazioni c u rovemo 
<lt C.taVmriA. Su*.ari MaStr.ur. h* 
rr-fo noto che il go\erno lndo-
r.e-larjo prc.-rr.tcrA nel pros*trr.: 
giorni atta Genera u n progetto 
di lesxo per rafc>ro£a7.:or.e di tut-
tt gli accordi con jO'.nnda con­
clusi dumnte ;a conferenza tie:-
l'.Ma. tenutasi nei 1949. 

Con l'occasione. Il governo ri­
ferir* dinanzi al Parlamento in 
mento ai rammento delie recen­
ti trattattxe oiarido-tndonestane 
di Ginevra. 

Iniziato il processo 
j Teodorani-òetbiati 
i MILANO. 20 — Si è ia.ziato 
t-famariC in Tribunale il Pro-
• ces-v» por diffamazione conti­
nuata e aggravata a mezzo d e l ­
la stampa intentato dall'ex co­
mandante colla Milizia fascista. 
En/o Gaìbiati. contro il d:ret-, 
toro del settimanale •> Asso d; 
bastoni ». Vanni Tcodorani-

i Fabbri, per tir.a serie di arti­
c o l i pubblicati dal febbraio ai 

t Lr> querela è stata inoltre e-
!<t«--?a al direttore del quotidia­
no milar.ose » La notte *. Nino 
N'utr-.zio, e al corrispondente 
da Roma ridilo stesi» giorr.ale. 
ricr una intervista concessa dal 
direttore di « Asso di bastoni • 

La difesa ha richiesto, fra 
'"litro lo s*_aVio dal processo 
<iel!.« p<-uÌ7Ìor:e del d:rotro-o 
oeV.a « Xotte . e un rinvio dol-
l.i canari, in attesa cho la Cor­
to coptituiionsV decida in me­
rita alla dibattuta questione 
della responsabilità ocuettivn 
dei direttori di giornali. 

hanno raggiunto Statini; , poi 
soccorrere e prelevare, iti s l i t ­
ta, una persona con sintomi 
gravi di avve l enamento . Un 
el icottero i t a cercando di 
r intraccia lo «lue agenti di 

polizia .-comparsi pre-so Cu-
saciistina. La pattugl ia della 
scuola di Moona, composta 
d a Compagnoni . Chat i i an , 
Del ladio e Chiocchelt i . ha t ra ­
sportato da Cnsamaina a L u ­
co! i una partoriente, c h e s u c ­
ce s s ivamente è s tata traspor­
tata al l 'ospedale di Aqui la . 
Una spediz ione è in marcia 
verso Civita Ketenga per 
prelevare certa Marianna De 
Amie i s , c h e presenta s intomi 
di conge lamento . Tre d o n n e 
colpi te da appendic i te acuta 
sono s ta te trasportate con b a ­
relle improvv i sa te da P e n n a -
piedimonle , i so la la da 20 
giorni, a l l 'ospedale di Guar-
diagrclc , graz ie a l l 'abnega­
z ione di vent i contadini c h e 
hanno marciato per dieci ch i ­
lometri a piedi . 

A S. Egidio ( T e r a m o ) è 
crol lato il c inema, a Ca.-tel-
castagna ed a T e r a m o alcune 
abitazioni . Una v a l a n g a si è 
abbattuta sul l 'abi tato di Koc-
capia dannegg iando i tetti di 
dieci case. Un'altra va langa 
ha interrotto per un tratto di 
conto metri la s tata le « 17 » a 
Irò km- da Hoceapia. I tetti 
del la scuola di Madonna dolio 
P iane (Chic l i ) e del munic i ­
pio tli Itapino -i sono spro­
fondati. Altri croll i .sono a v ­
venuti ad A U e d e n a . 

Lii presenza di lupi è - 0 -
gnalnla da v a r i e local i tà , fra 
cui Poggio S a n n i t o e Staf io l i . 
Affamate , lo b e l v e sono di ­
ventate audac i s s ime e d osano 
entrare nogli abitati in pieno 
giorno. Lu nopoliizinn/» è tot-, 
rorizzata. 

In alcuni comuni , come a 
Carceri Al te , la s i tuazione è 
cosi gravo che i morti pos­
sono essere feppel l i t i .-olo 
c o n difficoltà e alcuni giorni 
dopo il doce.-so. 

Dal l 'aggravars i di u n a s i ­
tuaz ione di acuta miseria per 
le masse abruzzesi e mol i sa­
ne sono n a t e important i ini­
z iat ive. D o m e n i c a , a l l 'Aqui la , 
nel corso di u n a m a n i f e s t a ­
t o n e . la CdL. il PCI e il PSI 
hanno proposto la formazio­
ne di u n comita to di e m e r ­
genza. 11 s indaco A n g e l o C o -
lagrande ( l ibera le ) ha accol­
to la proposta , inv i tando i 
rappresentanti di tutti i par-
thi e d ent i a formare il co­
mitato, che avrà sede ne l co­
m u n e e terrà la sua prima 
r iunione domani , a mezzo­
giorno. Il s indaco ha anche 
raccomandato al compagno 
on. B r u n o Corbì di i l lustrare 
a Segn i e a Tambron i . ins i e ­
m e con tutti gl i altri par la­
mentari del la provìnc ia . la si­
tuaz ione disperata in cui si 
?ono venut i a trovare c e n t i ­
naia d i centr i abitat i , dove 
.-carreggiano v iver i , med ic i -
n.tli e combust ib i l i . 

Tredici as sembleo di disoc­
cupati ; i sono svo l t e in tutta 
la provincia di Pescara do­
menica scorsa. A Pescara ha 
nr.rlato il c o m p a g n o Giu l io 
Spa l lone . S t a m a n e i! C o n s i ­
glio d e l l e L e g h e o dei c o m i ­
tati di agi taz ione s i è r iunito 
con la partec ipaz ione di 60 
dirigenti s indacal i e rappre­
sentanti dei disoccupati . La 
pers is tente carenza rieKe au­
torità governat ive è stata d e ­
nunciata o n forza. S o n o s ta­
te r ibadite "e r ichieste del la 
CdL: 10 mi la l ire di sussidio 
straordinario a tutt i i disoc­
cupati , finanziamento di ope­
re pubbl iche , cant ier i scuola. 
Una folta de legaz ione di p o ­
polane ha nrpsenfato un nto^-
-•igaio al s indaco e al prefetto. 
II messagg io ch iede: blocco 
dei prezzi, buoni gratuiti per 
viveri , legna, medic ina l i ; re-
qtiisizìone de l le case sfitte per 
chi v ì v e in ca?e pericolant i : 
men*o calne per bambini . 
vecchi e disoccupati . 

i-In-, nel l'orili IH-, si |jri'\ ede si 
•>vilu|i|)ciraiiiii» scornilo questa 
(alleila ili inaili.1: dibattiti» 
politico ilrll.i durata di dui' 
giorni; discussione ileli.i itm-
/ioiu' Inorali sul maltcmpoi 
lcgjU" olotlor.ile iiiiiiiiiuislr.Ui-
\ i i ; ll'jJH1' elei lor.ile politica ; 
rle/iniie dei Ili giutiii-j eosti-
tii/.iiiuali a n i m i t i . Il Sena!" 
ilitrajiri'iider.'i l'i'iaine della 
I c ^ e elle disciplina la propa • 
panila elelloi. i le murale. 

Secondo le richiesti" delle 
destre, il diliallito politico, :;ia 
esaurito 1I.1I Senato e elle 1 ie­
ne ola ripreso alla Camera. 
dtivrelie ripetersi al Senato e 
concludersi eoo ini iuto\ o loto 
di fiducia A iptcsla richiesta. 
il movermi mostra di non ade­
rire e di non opporsi." in caso 
di necessità, essi» si limiterei) 
he ad ntleneie a s s ido a/ioiii 
che pie saltato sia lutto liuitn. 
onde il Capo deliri Stato pos­
sa Iranipiillamciilc lasciare 
l'Italia e recarsi neSli Stilli 
l'ititi d'America. 

l'er il dibattito a Montici 
torio suini iscritti a parlare !•• 
monarchici, 1p1.1tIrò fascisti, il 
repubblicano f.a Malfa e il MI-
cialdt'tnwratico Siii'.niiiiii ; per 
la |iriiiia mi la farà udire la 
Mia voce, in sede impegnatici 
il li borali* Mal.'ijjnili; l'opi-
nittiiv «lolle sinistre sarà 
espressa dai rompalo/ Oiorgio 
Aie.eiulola e Iticeaeilo Lombar­
di. Si -a che i sncialisli. meli -
tre sono soddisfatti per la 
nomina tlfU'aiitil'asci-la / o l i 
ballilo molle riservo per i|iiell,i 
di Medici, che considerano 
*» piovvisori.i - ; i comunisti . 

dal cauti» loro, si riservano. 
filino seuipre, di giiidiraro il 
.noverilo alla prova ilei fall i . 
nello svolgimento della al l i -
\ ìI;"t che investe la rcali/ /: l-
/ i ime di programmi concreti 
Negli slessi ambienti del PCI 
si la imi.ire che. in ordine «li 
III'JJCII/.I. il sellore ecoinuiiien-
liiian/iario del governo poi rei» 
he prolìciiiimeiile .11 li (ini are il 
ballesiiuo del fuori» noi l'ini 
porro una svolta cura g gin su 
alla apolit ica dell'elemosina . 
fui i|Ui seguita nel predisporre 
le misure di soccorsi) alle pi» 
pnlarioui colpite «lai niiiltelii-
|*<>: si ricorda, iid'uie. che il 
governo raggiungerà mia VITA 
<|UillÌlh*il7Ìoiic solo iiuaii'ln va­
ra chiariti» il sim orientameli-
tu in teina «lì investimenti 
produttivi o sarà condotta in 
porlo la legislazione ohe ri-
guarda i petroli, i patti agrari. 
ia riforma (iell'llll e le log^; 
elettorali, tutti problemi con­
creti che fanno decisamente 
passare in secondo piano la 
figura dell'uno o dell'altro mi­
nistro. 

Pi fronte a questa massa ib 
problemi, il C.oio.ìglio dei nii-
nKIri Jori sera è perù rimavi'» 
completamente insensibile, pei 
quanto riguarda il maltempo. 
esso si e scandalosamente li­
mitato a i esprimere il suo rio 
grazininenlo a quei governi 
stranieri e a «incile «irg.uii/-
za/ ioni nazionali che si sono 
prodigali nell'opera ili soccii'--
M» delle popola/ioni colpite 

l.c misure allottale dal 111. 
insterò del l.;iMirn - - ili cui 
riferiamo in altra parte dei 
giornale — non rappresentano 
che un aspi-Ito multo parziali 
di «pio! grande piano d'enier-
gcn/a che la si lua/i i ine richie­
de, S'era sparsa a "ri cerio 
momento la noti/i.i che il Con­
sigli!» avrebbe dct-rclaln una 
iiiir«|iir'ii (rinvio de'Ie scaden­
ze di ta-sr. imposte e cam­
bia l i ' di almeno mi me-e in 
tiì'tr ìc /,tì.f s i i i ì - i iaie . ma 
min -e n'ì- fililo nìenle. Il f.it 
In più concreto, purtroppo, e 
slata l'iirei-iono di un altro 
disoccupalo, di cui il uiinislro 
Tair.bvoni min ha fornito al­
cuna spiegazione, nonostante i' 
suo radiodiscorso «li sabato 
scor-o sulle ' repressioni >. 

Il (eco delegazione 
dell'Italia ell'ONU 

Su proposta dell'on. Martino. 
il Consiglio dei Ministri ha 
ieri sera nominato l'ambascia­
tore Leonardo Vitetti Capo 
della delegazione diplomatica 
permanente d'Italia pre»«o 
t'ONU. Alfa nomina si era re­
centemente opposto il vice 
presidente £ara*;att il quale 
considera tuttora il Vitetti 
« on fascista ». II Vitetti rico­
pri. fra le altre. la carica di 
• ice-rapo ifabinrtfn del mini­
stro des ì i F.steri C a l c a n o 
Ciano. 

Non è dato sapere se ieri 
l'on. Saracat abbia rinnovato 
la saa opposizione. 

Per gelosia uccide 
l'arcante e si suicida 

LCDCRI. 20. — U n v.r.-.r^ 
che ha ucci.-o 3 colpi di r i­
vol te l la la propria amante . 
con la qua le conv iveva da 
12 anni , si è poi suic idato 
esplodendosi un colpo del la 
s tessa arma al la tempia d e ­
stra. E ' accaduto a Ciminà 
nel l 'abitazione che i! conta ­
d ino Antoni-"» Morabito. di 52 
anni, e R< -.-> Rer.Ie ni 45 cc-
cuoavanr* * 

S u l posto si sono i m m e d i a ­
tamente recati i carabinier: 
di Locri. F i n o a que- to m o ­
mento non -i «conoscono : 
particolari e : movent i d^Ila. 
tragedia c h e sì rit iene t u t ­
tavia provocata dallr- gelosia. 

PIETRO i X t m w dirtUorg 
Antfiio Coonou. yiry dir r»«p 
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